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L a seduta, su proposta del deputato Magi ¡ano a 
cui si unisce il Governo, è tolta in segno di lut to 
come omaggio alle vi t t ime della barbar ie ne-
mica. 1 1 1 3 5 

La seduta comincia alle 14.5. 
VALENZANI , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta del 2 luglio 1916. 
(È approvato). 849 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

pe r motivi di famiglia, gli onorevoli: Bo-
manin-Jacur , di giorni 5; Baimondo, di 1 ; 
Dello Sbarba, di 2 ; per motivi di salute, 
gli onorevoli : Maraini, di giorni 30; Alto-
belli, di 60; Cappelli, di 20; Torre, di 10; 
Celli, di 30; C iacc i ,d i l5 ; Campi, di 5; Leo-
nard i , di 8; Bellati , di 5; Bastelli , di 60; 
Queirolo, di 6; Enrico Morelli, di 5; Leone, 
di 8; Caron, di 2 ; San tamar ia , di 5; per 
ufficio pubblico, l 'onorevole Santoliquido 
di giorni 15. 

(Sono conceduti). 
Plauso all'Esercito ed all'Armata. — Omaggio 

ai caduti ed alle vittime della barbarie 
nemica. 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. — I mi-

nistri e i deputati si alzano — Segni di viva 
attenzione). Onorevoli colleglli, nel chiudere 
il precedente periodo dei nostri lavori, voi 
foste con me concordi nell 'esprimere i sen-
t iment i dell 'ammirazione e della grat i tu-
dine della Nazione al nostro Esercito, che 
aveva valorosamente impedito l ' invasione, 
con t a n t o studio prepara ta e con t an t a 
j a t t anza minacciata dal nemico, dai confini 
meridionali del Trentino, e alla nostra Ar-
m a t a che, con t a n t a avvedutezza e sfi-
dando i maggiori perigli, aveva da to il più 
efficace ausilio alla ricostituzione dell'eser-
cito serbo, e a por tare le nostre t ruppe in 
Albania e in Macedonia per affermare la 
nos t ra effet t iva solidarietà cogli Alleati. 
E foste pure con me nel porgere il con-
for to del nostro compianto alle famiglie dei 
caduti sul campo dell 'onore e delle v i t t ime 
della barbarie nemica sulle ci t tà indifese. 
(Vivissime approvazioni). 
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Oggi nel t rovarc i di nuovo chiamati al-
l'esercizio delle nostre funzioni, io non du-
bito di avervi concordi nell 'accogliere l'in-
vito di un'eguale manifestazione. 

K"on è, forse, v ivo in voi t u t t i il ricordo 
delle prove di valore e disciplina, con cui 
i nostri soldati, figli d' ogni parte d' I tal ia 
e d'ogni classe, vincendo difficoltà di na-
tura e d'arte dovunque seminate sui loro 
passi e sordi ad ogni insidia occulta o pa-
lese, ci diedero la liberazione di Gorizia, 
le r ipetute vittoriose offensive sul Carso, 
sulla strada di Trieste, e quelle sulle vet te 
dominatrici di Trento; nelle quali azioni 
t u t t e ebbero nobile parte parecchi nostri 
colleghi, dei quali, per non offenderne la 
modestia, taccio il nome, e rifulsero le doti 
insigni dei Duci d' ogni grado e del Capo 
supremo, il E e ? (Vivissimi e prolungati ap-
plausi). 

E forse che i cuori di t u t t i gli italiani 
non hanno esultato di gioia, non solo per la 
incessante vigilanza dei nostri marinai^ ma 
eziandio e più per gli eroici tentat ivi , coi 
quali, penetrando persino nei porti di Trie-
ste e di Pola, sfidarono invano la flotta 
avversaria ad uscire dai suoi nascondigli ? 
(Vive approvazioni). 

Erompa, dunque, dai nastri petti il grido 
di: V i v a l 'Esercito ! V iva l 'Armata ! V iva il 
E e ! ( Vivissimi prolungati applausi — Grida 
di: Y i v a il E e !) E v iva il popolo italiano 
(Vivissimi reiterati applausi) che, nei più 
umili vil laggi e nelle maggiori città, pronto 
ad ogni sacrifìcio, con ogni sorta di assi-
stenze e di provvidenze e con serenità e 
immutabi l i tà di propositi integra l 'azione 
dei difensori e coopera alla vit toria finale! 
(Benissimo ! Bravo!) 

E nella fede di questa, vada pure il no-
stro plauso e il nostro evv iva , testimo-
nianza della nostra solidarietà, agli al leati , 
ai Eussi, vincitori in Galizia, in Bucovina, 
in Armenia; ai Francesi, che fiaccarono a 
Verdun la prepotenza dell' invasore; agli 
Inglesi, che con essi e coi Belgi la fiaccarono 
e la fiaccano sulla Somme, sull 'Ancre, sul-
l 'Yser; ai Serbi, che coll 'armi in pugno 
sulle orme del Bulgaro fuggente, sono rien-
trati nelle loro terre ; ai fratel l i Eumeni , 
che nutriamo ferma speranza abbiano a 
vincere le presenti difficoltà. (Vivissimi ap-
plausi). 

Nè manchi, anche oggi, onorevoli col-
leghi, il nostro pianto pei tant i valorosi 
gloriosamente caduti combattendo, e per 
le nuove vitt ime innocenti delle recenti 
abbominevoli , vilissime stragi di P a d o v a 

e di parecchie città della costa adriatica. 
E con esso abbiano qui solenne epicedio 
i martiri Batt ist i , Filzi , Sauro, Eismondo, 
e gli altri che sul patibolo, convertito in 
altare, diedero sè stessi in olocausto alla 
santità della Patria. (Vivissimi e prolungati 
applausi). 

Per non menomare la nobiltà dei sen-
timenti, che in questo istante muovono me 
e voi, permettete che abbandoni alla ma-
ledizione della storia le esecrabili gesta di 
coloro, che con impudenza finora impunita^ 
invocando per sè la benedizione di Dio, 
onorarono i carnefici e superarono in ne-
quizia i tempi più barbari, introducendo i 
più selvaggi mezzi di guerra, non ult imo 
quello esaltato da un generale, forse invi-
dioso della triste fama degli H a y n a u e degli 
Urban: il r ibuttante randello massacratore 
dei feriti e dei prigionieri! (Vivissime ap-
provazioni — Vivi e prolungati applausi). 

Onorevoli colleghi ! Penso e credo, in-
vece, che oggi più che mai ci prema l 'adem-
pimento di gravi doveri e l'esercizio della 
più salda disciplina civile. (Approvazioni). 

L a lotta, nella quale ci siamo impegnati^ 
sarà forse ancor lunga e difficile e se la 
guerra dichiarata alla Germania ha mutato , 
come affermò lo stesso Cancelliere di quel-
l 'Impero, in istato di diritto uno stato di 
fat to , che le a v e v a permesso di aiutare anche 
contro di noi, camuffando i suoi soldati in 
volontari , la sua al leata, è però evidente 
che tale aiuto, tolto ogni riserbo, potrà es-
sere maggiore. 

D'al tra parte, sono quotidiane le osten-
tazioni di nuove minaccie e di preparazioni 
aggressive ai nostri confini. 

Occorre, adunque, che sia piena e fat-
t i v a la nostra concordia, non solo nell 'ap-
provare con sollecitudine i provvedimenti 
dal Governo proposti, intesi ad alleviare 
alcuni dei maggiori danni, retaggio della 
guerra, ma altresì, e ancor più, per appre-
stare senza limiti di sorta tut t i i mezzi che 
valgano ad affrontare senza tema qualsiasi 
difficoltà e a darci la vittoria. 

Ogni viltà convien. che qui sia morta. 

o che la tenga soltanto chi non ne senta 
vergogna! (Bene! Bravo!) 

E vinceremo ! Sì, perchè la causa, per 
la quale noi e gli alleati nostri combattia-
mo, è quella della civiltà e della giustizia fra 
le genti, e sovrattutto quella della v i ta li-
bera e sicura delle Nazioni, che sono il pre-
supposto indispensabile dell 'umanità. (Vi-
vissimi generali e reiterati applausi). 



Atti Parlamentari — 11117 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I Y - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - T O R N A T A D E L 5 D I C E M B R E 1 9 1 6 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. (Se-
gni di vivissima attenzione). I l Presidente 
della Camera ha infiammato le sue parole, 
come egli usa, col pa t r io t t i smo suo, sempre 
ardentissimo e sempre eloquente. Il vostro 
plauso ha associato alle sue parole l 'animo 
t u t t o del l ' I tal ia . I rappresen tan t i della ina-
zione mandano così oggi un 'a l t ra volta il 
loro saluto reverente ed augurale al po-
polo italiano che combat te . ( Vive approva-
zioni). 

I l Presidente della Camera ed il vostro 
plauso confermano un ' a l t r a volta innanzi 
al mondo l ' in t imi tà cogli Alleati nostri; 
quel l ' int imità che significa uguaglianza di 
idealità e unione di voleri per la definitiva 
vi t tor ia . (Vive approvazioni). 

Al suo saluto il Presidente ha uni to il 
ricordo dei mart ir i , che scrissero con il 
loro sangue questa nuova pagina della no-
stra redenzione. Dallo Spielberg a Belfiore, 
e dopo Belfiore, con non in te r ro t to mar-
tirio, a Trento , a Trieste, nella Dalmazia, 
l 'Austria continuò ad innalzare le forche. 

In iquo e t r is te fa to della storia austr iaca 
questa spietata vocazione! (Vivissime ap-
provazioni). 

Ma questa spietata vocazione ispirò sem-
pre la vir tù i tal iana; quella v i r tù i ta l iana 
che compie oggi il risorgimento e l ' indipen-
denza della Pa t r i a nostra; quella v i r tù i ta-
liana che, t r amanda t a alle nuove genera-
zioni, assicurerà . empre l ' incolumità della 
Pa t r i a , e di prevalere la violenza e la bar 
barie, eroicamente si affermerà combat-
tendo per la giustizia e per la l iber tà dei 
popoli! (Viv iss imi e prolungati applausi). 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Presidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ono-
revoli colleghi ! I l Ministero sorto in nome 
della concordia nazionale, secondo la pa-
t r io t t ica ispirazione dell 'ora fat idica in cui 
t a n t a storia si r innova, rivolse massima-
mente le opere sue ad assicurare e ad af-
f r e t t a r e la v i t tor ia del l ' I ta l ia e insieme 
della civiltà. 

Tale fu la consegna che con larga e p r o n t a 
fiducia il Pa r l amen to ci diede. Così inter-
pretammo il sentimento del Paese che t u t t o 
vive, pensa, palpita coi suoi figli e per i 
suoi figli i quali s t renuamente combat tono , 

gloriosamente vincono, eroicamente muo-
iono — del Paese che guarda con orgoglio 
al Be sempre vigile f ra le armi e pronto 
sempre ad incuorarli a rd i t amente — del 
Paese che, alièno dalle politiche scherma-
glie e dalle divagazioni infeconde, chiede a 
gran voce il compimento delle r ivendica-
zioni i tal iane, la restaurazione del dirit to 
delle genti e la riconsacrazione dei princi-
pii del l 'umano consorzio oggi ba rbaramente 
violati . 

Dei suoi figli combat ten t i 1' I ta l ia può 
essere fiera, fiera della sua guerra, fiera del 
cont r ibuto che le sue armi por tano alla 
causa comune. 

I nostri nemici colla formidabi le offen-
siva nel Trentino, quasi contemporanea a 
quella di Verdun, nome oramai sac;o al 
valore francese, si i l ludevano di conseguire 
la vittoriosa decisione della guerra. Ma il 
valore dei nostri soldati, la grande e serena 
energia del Comandante Supremo, che segnò 
una pagina memorabile nella classica a r te 
della guerra, f rus t ra rono il t en ta t ivo au-
striaco. 

II nemico fu dai nostri prodi t r a t t e n u t o 
e a sua volta a t taccato , e respinto ; oggi 
egli è ancora affacciato alle porte d'Italia;; 
ma stanno a guardia colà i nostri intrepidi 
soldat i ; ma le salde difese appres ta te di 
contro al l ' invasore debelleranno appieno 
- se r i t en ta ta - la t r aco tan t e impresa. ( Vi-
vissime approvazioni). 

Né due mesi erano scorsi dal fallito as-
salto del nemico quando le nostre a r m a t e 
dell 'Isonzo furono, con fulminea rapidi tà , 
lanciate ad affrontarlo ardimentosamente . 
Allora si superarono quelle che parevano 
insormontabili difese; e si s t rappò allora 
alla lunga usurpazione degli Asburgo, Go-
rizia, la ci t tà delle loro predilezioni superbe, 
la bellissima italica gemma. In altre vi t to-
riose bat tagl ie il nemico veniva r i b u t t a t o 
più oltre nel Carso. 

E in tan to te armi nostre muovevano 
nella Penisola Balcanica da Valona e da 
Sant i Quaran ta a tutelari ' dalle insidie il 
fianco e le spalle degli eserciti alleati,; in 
sieme coi quali combat tono , per liberare la 
Serbia e sostenere la Romania sempre va-
lorosa, i nostri veterani del Carso, che testé 
ancora onorarono a Monastir splendidamente 
il nome d ' I ta l ia . (Vivissime approvazioni). 

La nostra mar ina militare, infaticabile 
e audace, asseconda gagl iardamente questa 
vas ta e complessa opera di guerra . Essa si 
accresce di nuove un i tà a t t e a ben com-
ba t t e r e e a vigilare; acquista nuove armi 
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a difesa delle coste, delle c i t tà , delle indù- j 
strie che si elevano sul litorale, e a tutela 
delle navi mercantil i . 

I l nemico non osa affrontarla in aperto 
cimento. I n t a n t o essa insegue e caccia senza 
posa i sommergibili che colle disumane in-
sidie infestano i mar i ; essa ordina avvedu-
tamente e ininterrottamente scorta e pro-
tegge con meritata fortuna le nostre spe-
dizioni militari a Yalona ed a Salonicco, 
si avanza con frequenti e ardite incursioni 
offensive fino alle coste nemiche. Essa,, la 
nostra gloriosa marina di guerra, recò la 
bandiera italiana a Porto Palermo, all'isola 
di Merlerà, a Sant i Quaranta ; essa penetrò 
fino addentro alle opere della rada di Du-
razzo; e mostrò, una volta di più, col ful-
gido episodio del Canale di Fasana , di che 
sia capace la virtù di nostra gente. (Ben i s 
simo !) 

A provvedere di armi e munizioni i 
combat tent i e a fornirne anche gli eserciti 
alleati ; ad apprestare idrovolanti per i vi-
sitatori coraggiosi dei propugnacoli e degli 
arsenali nemici; a popolare i cieli di nuove 
foggie di velivoli che assecondino le pro-
dezze degli arditissimi aviatori; a munire 
di nuovi strumenti la difesa ant iaerea, 
ferve in 2200 stabilimenti tra governativi 
ed ausiliari l 'opera di un popolo di lavo-
ratori che la mobilitazione industiiale, ra-
pidamente creata ed estesa, sprona con 
mirabile alacrità. 

Alti, alcune volte altissimi i salari; e ad 
evitarne lo sperpero gioverà la previdente 
educazione del risparmio. 

Pressoché il quinto degli operai (propor-
zione per verità ancora troppo scarsa) è 
formato dalle donne, la cui opera riesce 
abile, diligente, profìcua. Onde, così nel-
l 'industria come nell 'agricoltura, il lavoro 
femminile aumenta considerevolmente la 
nostra efficacia produttrice; e noi dovremo 
sempre più, con riforme molteplici e varie, 
tutelarlo e favorirlo. 

Migliorarono progressivamente i servizi 
sanitari dell 'esercito, mercè l ' avvicenda-
mento dei medici al fronte e la loro desti-
nazione secondo le at t i tudini e la diversa 
cultura ; mercè le nuove ambulanze chirur-
giche, e la creazione di speciali istituti . 
L'al imentazione del soldato fu regolata con 
più rigorosi criteri scientifici, ed è o t t ima 
sotto ogni riguardo. Innovazioni opportune 
introdotte nel giudizio sulla idoneità ai ser-
vizi militari ; riordinati gli ospedali di ri-
serva; sempre migliorati i servizi della 
Croce Rossa, nei quali tanto possono le 

cure salutari e i conforti che diffonde la 
gentile pietà; provvidenze speciali escogi-
t a t e per i malati di tubercolosi nel l 'Eser-
cito anche in ordine alla redenzione anti-
tubercolare del paese; ecco, in compendio, 
l 'opera compiuta o disegnata in questo frat-
tempo. 

Per gli orfani e per i mutilati od inva-
lidi a cagione della guerra sovvennero 
pronte ed amorevoli le elargizioni e gli 
ist ituti della privata generosità. I l Par la-
mento vorrà senza indugio integrare con-
venientemente le disposizioni proposte dal 
Governo e già in parte recate ad effetto. 

Si procurò di ottenere più esatte garanzie 
per una sempre più giusta distribuzione dei 
sussidi alle famiglie dei r ichiamati , a riparo 
degli apprezzamenti disformi e delle par-
zialità proprie dei parti t i e delle clientele 
locali . Si affrancarono dalla tassa di suc-
cessione le minori eredità dei caduti in 
campo. 

L e pensioni di guerra, già più benefiche 
che in altri paesi, divennero meglio favo-
revoli alle vedove, alle famiglie più nume-
rose, e sempre più soccorrevoli e ai figli e 
ai genitori, privati del principale e neces-
sario sostegno. Si tolsero esclusioni o de-
cadenze che la pietà umana non consen-
tiva;, si sostituì al rigore la benevolenza 
r iparatr ice ; si agevolò e protesse il ricono-
scimento della prole; fu ammesso che nel 
fata le sopravvenire di bisogni non man-
casse l 'aiuto; venne allargato il provvido 
ist i tuto dell 'acconto; e le prat iche formali 
avviate a più spedita soluzione in riordi-
nati uffici. 

Notevoli eventi si sono succeduti dopo 
le ultime dichiarazioni del Governo sulla 
politica estera. 

I l loro ineluttabile corso segna e raf-
ferma la via dal l ' I tal ia deliberatamente in-
trapresa, e che noi manterremo, nella si-
cura fiducia che per essa giungeremo alla 
vi t toria . 

I l 27 agosto la nobile Nazione romena 
ha preso le armi per la liberazione dei fra-
telli soggetti allo straniero e pel compi-
mento dei suoi ideali nazionali e si è vo-
lonterosamente unita alle Potenze che com-
bat tono la fiera lotta della l ibertà e della 
giustizia. Al valoroso popolo romeno che 
con animo invitto affronta le più dure 
prove, i più gravi sacrifìci, al suo R e , al 
suo esercito invio un fervido augurale sa-
luto, cui sono certo si associerà calorosa-
mente il Parlamento Nazionale. ( V i v i s s i m i 
generali prolungati applausi. — Ministri e 
deputati sorgono acclamando alla Romania). 
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Negli stessi giorni l ' I ta l ia ha dichiarato 
la guerra alla Germania. Le motivazioni 
del nostro at to sono a sufficienza illustrate 
nel testo della dichiarazione. Yoglio sola-
mente aggiungere come, sino dalla nostra 
entrata in guerra contro l 'Austria, si pre-
vedesse chiaramente, anche da parte del 
Governo germanico, che il prolungarsi del 
conflitto europeo avrebbe inevitabi lmente 
condotto allo stato di guerra fra I ta l ia e 
Germania. 

Ne è prova la dichiarazione fat tac i ver-
balmente circa la presenza di truppe te-
desche frammiste a quelle austriache ed il 
fa t to che l 'accordo italo-germanico del 21 
maggio fu concluso appunto nella previ-
sione dello stato di guerra, dietro iniziativa 
del Governo germanico, per quanto l 'ac-
cordo stesso, per la poca sincerità messa 
dall 'altro contraente nella sua antic ipata 
attuazione, non abbia potuto reggere nem-
meno fino algiorno della dichiarazione delle 
ostilità. 

I l Governo italiano ha prolungato per 
più di un anno, di fronte agli incessanti 
aiuti militari della Germania a sostegno 
dell 'Austria, di fronte a numerosi a t t i ostili 
del Governo imperiale, uno stato di diritto 
che era in contrasto con lo stato di fat to . 
Ma quando tale contrasto divenne troppo 
stridente, abbiamo ritenuto che la nostra 
dignità, la necessità delle cose e i nostri 
doveri di alleati ci imponessero di t roncare 
l 'equivoco e l 'indugio. {Benissimo ! — Vivi 
applausi). 

Nella stampa estera ed ital iana si è molto 
discusso circa il futuro assetto dell'Adria-
tico, anche per effetto di un 'a t t iva propa-
ganda le cui origini r imontano a spiega-
bili. manovre nemiche. (Vive approvazioni). 
Ma per noi e por gli Alleati nostri tale 
questione è fuori discussione. ( B e n i s s i m o !) 
L'auspicata vittoria finale ci assicurerà il 
dominio dell 'Adriatico, che per l ' I ta l ia si-
gnifica difesa legi t t ima e necessaria ( V i v i 
applausi) e che, senza obliare le giuste esi-
genze delle vicine nazionalità slave e le 
necessità del loro sviluppo economico, as-
sicurerà parimente i diritti imprescrittibili 
della nostra nazionalitàsuli 'opposta sponda. 
(Vivissimi applausi). 

Noi prevediamo ed. auspichiamo un av-
venire di operosa, fiduciosa e cordiale col-
laborazione del l ' I ta l ia con la Serbia e col 
Montenegro nel campo politico ed in quello 
economico. (Commenti). L a restaurazione 
di quelle valorose nazioni, insieme a quella 
del Belgio, costituisce uno scopo nobile 

quanto essenziale della nostra guerra. (Be-
nissimo!) 

Coll'invio di un cont ingente di nostre 
truppe a partecipare alla impresa di Sa-
lonicco, rispondemmo al concordato pro-
gramma della perfetta unità d'azione cogli 
Alleati nostri. 

Abbiamo per tal modo recato pure alla 
E o m a n i a quell 'aiuto fraterno che era in 
poter nostro di darle; e, in pari tempo, 
con questa spedizione, l ' I ta l ia ha manife-
stato e confermato il suo proposito di te-
nersi sempre presente allo svolgimento ed 
alla soluzione di quei problemi balcanici e 
mediterranei da cui dipendono vitali suoi 
interessi politici ed economici, e che sono 
connessi cogli eventi militari in quelle re-
gioni. (Benissimo !) 

Gli interessi mediterranei del l ' I tal ia fu-
rono sempre oggetto della vigilante nostra 
attenzione. L ' I t a l i a è Potenza essenzial-
mente mediterranea; nel mare è la sua 
strada e il suo avvenire. Non cerchiamo 
predominio, ma solo l 'equilibrio delle forze, 
condizione necessaria di pace e di prospe-
r i tà . L ' I t a l i a forma sempre un elemento 
di sicurezza e di stabilità. Abbiamo ferma 
fiducia che l 'assetto internazionale che ri-
sulterà dalla vit toria assicurerà quell 'equi-
librio del Mediterraneo orientale, che co-
stituisce uno dei caposaldi della politica 
i ta l iana. (Approvazioni). 

Le medesime supreme necessità politi-
che ed economiche dell' avvenire nostro 
hanno motivato l 'estensione data alle ope-
razioni militari sul fronte di Valona, la 
quale r imarrà sicuro baluardo della nostra 
situazione strategica nell 'Adriatico e sarà 
punto di partenza alla nostra operosa fu-
tura espansione commerciale nella penisola 
balcanica. Ma principalmente, mercè le no-
stre occupazioni nell 'Albania meridionale, 
abbiamo potuto efficacemente collaborare 
cogli alleati nostri nell 'impedire il contrab-
bando di guerra che era esercitato dai nemi-
ci a traverso la frontiera greca; e, mediante il 
collegamento operato dalle nostre truppe 
con quelle alleate provenienti da Salonicco, 
si è chiusa, contro i nemici, quella parte 
del fronte balcanico. 

Dopo che, in seguito all 'azione ferma 
degli Alleati, pareva si fosse finalmente tro-
vato in Grecia un accomodamento t ra par-
t i t i contendenti , abbiamo dovuto assistere 
negli ultimi giorni a dolorosi conflitti ed 
agitazioni in Atene, in occasione della ri-
chiesta consegna agli Alleati delle artiglie-
rie, che le truppe regie temevano dovessero 
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essere rimesse alle milizie venizeliste. I l i 
conflit to è s tato composto, e confidiamo 
che si abbiano ad evi ta re in avvenire mag-
giori complicazioni. (Commenti). 

Non è nelle nostre vedu t e e nei nostri 
sistemi - ed in ciò siamo di pe r fe t to ac-
cordo cogli Alleati - costringere alla guerra 
popolazioni che dalla guerra r ifuggono ; 
ma possiamo esigere che ad esse venga ma-
te r ia lmente precluso il modo di po r t a r e 
a iu to d i re t to o indire t to ai nostri nemici. 
L 'az ione spiegata in Grecia dagli Alleati 
f u anche d i re t t a ad impedire i confl i t t i in-
te rn i cui po teva dare origine il movimento 
venizelista. Misure efficaci furono a d o t t a t e 
a t a l fine dagli Alleati , le cui diret t ive po-
litiche sono aliene dal fomenta re o favor i re 
aleatori i movimenti ant id inas t ic i in Grecia. 

Una voce. Fanno male ! (Commenti). 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Nella 

pr imavera del 1915, pr ima della nostra 
e n t r a t a in guerra, la F ranc ia e 1' Inghil-
t e r ra manifestarono a P ie t rogrado il loro 
pieno assenso a che nel f u tu ro T r a t t a t o di 
pace fosse alla Eussia a t t r i bu i t a Costanti-
nopoli con le dovute garanzie di l iber tà 
degli S t re t t i . Noi abbiamo in seguito ade-
ri to a ta le dichiarazione intesa al concorde 
r iconoscimento delle secolari aspirazioni 
della nostra valorosa Al lea ta . 

Antiche tradizioni di pensiero e d 'armi , 
impugnate a schermo della civiltà, e ri-
cordi imperi tur i nella storia del nostro Ri-
nascimento e del nostro Risorgimento nazio-
nale strinsero insieme da lunga ora, l 'anima 
i ta l iana al l 'anima della Polonia, sempre 
idealmente luminosa, sempre ferv idamente 
inv i t t a nella fede della propria risurrezione. 
(Commenti). Onde l ' I ta l ia , concorda con 
gli Alleati, p laudì al Sovrano della Russia 
quando egli teste confermò le guarentigie 
del l 'uni tà e de l l ' au tonomia a t u t t e le po-
polazioni della Polonia. (Approvazioni). 

Di contro, gli Impe r i eentral i ne ricon-
fermarono lo smembramento e violando il 
d i r i t to delle gent i mu ta rono la pura occu-
pazione mil i tare in un t ras fe r imento di 
sovrani tà . Costringono così, con incredi-
bile prepotenza, i popoli polacchi a com-
ba t t e r e contro lo S ta to del quale in dir i t to 
f anno par te . Per simili f a t t i il Governo 
i tal iano, un i t amen te agli Alleati, fece for-
male pro tes ta presso i Governi degli S t a t i 
neutra l i . (Approvazioni). 

Ne bas ta . Con arb i t ra r ie inumane op-
pressioni l ' Impero che occupa mater ia lmente 
il Belgio fa nuovo strazio di quei popoli 
con le violente deportazioni in massa e col 

lavoro forzoso imposto dai vincitori ai vinti 
fuor i del loro ter r i tor io . Il Governo belga 
ci denunziò simile r i torno ai remot i barbar i 
tempi . L ' I t a l i a nostra leva alto il grido 
della r iprovazione e dello sdegno, che è 
grido universale, ed augura prossima alla 
nobile nazione belga la res taurazione della 
sua indipendenza, il premio dovuto al suo 
sacrifìcio sublime. (Vivissimi generali pro-
lungati applausi. — Grida di: Viva ilBelgio !) 

I n mezzo a t a n t a ira di violenti oppres-
sori e di eccessi inumani , l ' I ta l ia non scordò 
la temperanza generosa e la san t i tà delle 
sue t radizioni , non scordò di essere la pa-
tr ia del d i r i t to internazionale e la primo-
genita della civi l tà . Offesi sui mari, dal-
l 'ar ia , con la più assoluta assenza di scru-
poli nella scelta dei mezzi, le nostre rap-
presaglie si a t t enne ro ai de t t ami della 
giustizia, al sen t imento inviolabile della 
nos t ra dignità . 

E" f u i t a l i anamente ispirata e storica-
mente inoppugnabi le la r ivendicazione del 
Palazzo di Venezia, (Vivi applausi) senza 
offendere a lcuna di quelle leggi fondamen-
tali , che lo S ta to i ta l iano scrupolosamente 
osserva anche f ra le difficoltà delle present i 
circostanze ed in tende immutab i lmen te di 
osservare. 

Nè per avveniment i di così grande mo-
mento, fu rono t r a scu ra t e le sorti delle no-
stre Colonie. 

Nella Colonia Er i t r ea la t ranqui l l i tà non 
f u t u r b a t a dalla recente rivoluzione abis-
sina ; e del resto e ravamo in grado di f a r 
f ron t e a qualsiasi even to ; e giova rammen-
ta re che colà si p repara con successo un 
fiorente avvenire . 

A.nche le energie della Somalia i ta l iana, 
dopo le compiute occupazioni, si svolgono 
con promessa di notevole prosperi tà . 

I n Libia il Governo segue una politica 
di pacificazione senza adagiarsi in essa 
t roppo fiduciosamente. Gran par te dei no-
stri prigionieri fu res t i tu i ta e si sp f r a che 
anche gli a l t r i saranno prossimamente libe-
rat i . La Convenzione italo-inglese significa 
la cooperazione delle due Nazioni nel nord 
del l 'Africa e il concorde proposito di ten-
dere ad un fine comune. 

Nella Libia il Governo i ta l iano, mante-
nendo fede ad un impegno solenne, farà par-
tecipare, con oppor tun i provvediment i , i 
notabi l i indigeni al l 'ul ter iore studio degli 
ordinament i civili ed amminis t ra t iv i infor-
mati a criteri l iberali e al r ispetto degli usi 
e dei costumi di quelle cont rade . 

Ment re t a n t o s t rep i to di bat tagl ie ri-



Atti Parlamentari — 11121 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

suona e commuove , e t a n t a mole di event i 
sconvolge gli S ta t i ed incombe sui popoli 
t u t t i , il paese nos t ro dà specchiato esem-
pio di quella nobile, f e rma , operosa disci-
pl ina, ch 'è la disciplina della v i t t o r i a . 

L 'assis tenza civile, missione di pa t r i o t -
tismo e di sociale f r a t e r n i t à , t ien vivi gli 
spiriti , solleva i cuori , soccorre dove il bi-
sogno o la sven tu ra la chiami : e o ramai 
la r i n f r a n c a s s e così vogliano i comuni , il 
concorso di un modera to t r i bu to . 

Pe r ver i tà , come soldati e mar ina i d 'ogni 
p a r t e d ' I t a l i a e d 'ogni ceto, q u a l u n q u e sia 
la loro fede, e la loro ideal i tà poli t ica, for-
mano u n ' a n i m a sola per l ' I t a l i a e per la 
v i t to r i a , e dànno con par i eroismo sè stessi 
alle m a g n a n i m e gesta , e i c reden t i in Dio, 
e concordi i Ministri del Signore, e gli uo-
mini v o t a t i so lamente al dovere e alla re-
ligione verso la P a t r i a ; così ne l l ' apos to-
la to dell 'assistenza civile gareggiano be-
nef icamente e p a t r i o t t i c a m e n t e le diverse 
classi sociali, e i c i t t ad in i maggior i a fianco 
dei giovani a rdent i , e le donne ele t te e 
pie a fianco dei più impazient i nova to r i . 
La parola ispira t r ice ed inc i ta t r ice muove 
da ora tor i e da sodalizi in assai a l t r e cose 
discordi; muove dal ie c a t t e d r e della fede 
e dalle ca t t ed re della scienza ; e di t a l 
maniera si accende e si p ropaga quel la 
che io direi l 'odierna sp i r i tua l i t à p a t r i o t -
t ica de l l ' I ta l ia r i sor ta . 

La pubbl ica finanza, a ma lg rado delle 
ingentissime spese, sta salda e sicura. Alto 
è il c redi to dello S t a t o e ìa fiducia del Paese 
con t inuamente lo rafforza. 

I buoni del Tesoro, f o n t e quo t id i ana e 
cont inua , onde il r isparmio r is tora le neces-
sità della P a t r i a , o l t repassavano al 30 no-
vembre la somma di lire 4,290,000,000. 

I capi ta l i che affluiscono alle Banche , 
alle Casse di r isparmio e l 'esodo dei pegni 
dai Mont i di p ie tà sono in generale buon 
indice delle nos t re condizioni economiche. 

Pe r severando nella via di quella finanza 
aus t e r a , ma salutare , che pone a r iscontro 
dei nuovi debit i i mezzi bastevol i per sod-
disfarne gli interessi, fu mest ier i chiedere al 
popolo i ta l iano nuovi sacrifìci che esso sop-
por t a colla mirabile perfezione del suo pa-
t r io t t i smo ; poiché l ' I t a l i a sa che so lamente 
colla costanza dei sacrifìci si m a n t e r r à il 
credi to pubblico fino alla compiu ta v i t to r i a . 

Yerrà dopo la gue r ra d inanzi al Pa r l a -
men to quella r i fo rma , a rgomen to oggi di 
pondera t i s tudi , che ponga la finanza so-
pra u n a bene acce r t a t a e bene r i p a r t i t a 
cont r ibuz ione dei r edd i t i effet t ivi . I 

Nei p rovved imen t i da noi de l ibera t i si 
mirò a con tempera re le esigenze de l l 'E ra -
rio coi principi supremi della giustizia so-
ciale. Non si aggravarono i consumi neces-
sari; non si t u r b ò lo svolgimento della v i t a 
economica in te rna ; si e levarono i minimi 
delle esenzioni; si offrì qualche beneficio 
alle finanze comunal i , e si scansò di creare 
nuovi uffici e nuovi impiega t i in servigio 
del l 'accresciuta az ione t r i b u t a r i a . Bepu-
t a m m o giusto l ' e levare la rag ione del tr i-
b u t o , i s t i tu i to , nel nostro come negli a l t r i 
S t a t i che sono in guer ra , sopra quei pro-
fitti r epen t in i ed eccezionali che la guer ra 
susci ta nelle var ie produzioni e nei t raff ic i . 

I n t a n t o la pubbl ica finanza fu t r a t t a a 
nuove , inevitabil i , u rgent i spese. Ci af f re t -
t a m m o a r e s t au ra re a d e g u a t a m e n t e i danni 
che i t e r remot i sparsero nelle provincie di 
Por l i e di Pesaro . Convenient i ed o p p o r t u n i 
a iu t i sostennero i desolat i agricol tor i delle 
Pugl ie . Agevolazioni ammin is t ra t ive f u r o n o 
pure consent i te per i t e r r i tor i d i r e t t a m e n t e 
o i n d i r e t t a m e n t e danneggia t i dal la guer ra 
e in pa r t i co la re per Venezia. 

Nè v e r r a n n o meno le sollecitudini r ipa-
ra t r ic i verso quelle popolazioni, incompa-
rab i lmen te p a t r i o t t i c h e , sulle qual i i r t u r -
bine della guer ra più si addensa e f reme : 
sempre è con esse il cuore di t u t t a la Na-
zione commossa e r iconoscente . 

Si assegnò, per la d u r a t a della guer ra , 
u n a indenn i t à agli impiegat i di ruolo dello 
S t a t o il cui s t ipendio è più scarso, e a co-
loro che sono meno re t r ibui t i nel personale 
de l le Fer rov ie dello S ta to , le qual i in così 
smisura to incalzare di movimento e di opere 
dànno singolare p rova di ordine, di zelo, di 
energia. Si p rovvide a coloro che con minor i 
r e t r ibuz ion i a p p a r t e n g o n o ai servizi della 
pos ta , del te legrafo , dei te le foni dello S t a to ; 
e questi av ranno f r a breve asset to defini-
t ivo accan to all ' i ndus t r i a p r iva t a . Simili 
servizi si svolgono p ron t i ed agevoli nella 
zona di guer ra e palesano un impulso pro-
grediente con genial i tà di s tudi , con n u o v a 
efficace tecnica, con nuovi avved imen t i di 
previdenza sociale, s egna tamen te a favore 
dei nos t r i emigran t i ol tre i mari , e col pro-
posito di inna lza re nel nostro Paese le sor t i 
della radiote legraf ìa ch 'è meravigl ia dello 
ingegno i tal iano. 

Le p ro fonde ed ampie r i fo rme giuridi-
che, amminis t ra t ive , economiche e scola-
stiche ol t repassano i poter i che ci a v e t e 
de legat i . Noi p r e p a r i a m o gli e lement i per 
le proposte che si p r e sen t e r anno in segui to 
alle Camere legislative. 
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I l Governo i tal iano par tecipò a l la Con- ' 
ferenza economica di Parigi e ne a d o t t ò 
le risoluzioni per quella, c h ' i o direi, la po-
litica economica del tempo di guerra. Onde 
si vietò il commercio coi sudditi dei paesi 
nemici ovunque residenti , e fu rono sotto-
poste a s indacato od a sequestro le aziende 
commerciali , in cui fosse prevalente l ' in-
teresse di sudditi dei paesi nemici. 

A questa politica economica di guerra 
appar t i ene la materia degli approvvigiona-
menti di generi al imentari e di merci di co-
mune e largo consumo; onde si è provve-
duto a costituire uno speciale organo di 
S ta to al quale fu rono da te ampie e com-
plesse facol tà , così per provvedere le merci 
di cui siavi d i fe t to come per regolarne la 
distr ibuzione nel paese. 

E vi appar t iene altresì la mater ia delle 
esportazioni nei paesi neutra l i ed anche al-
leati: mater ia a rdua e complessa quan t ' a l -
t r a mai, dominata , com'essa f a t a l m e n t e è, 
dai criteri spesso divergenti e anzi contra-
s tant i della polit ica generale e della eco-
nomia della produzione e dei consumi. 

Si appar tengono ad essa pur anche le 
eccezionali disposizioni intese a l imi tare i 
dividendi delle società commerciali, ri-
spe t to alle quali ci s tud iammo di r imuo-
vere dubbi , di favorire i nuovi impian t i 
che r idondassero in ut i l i tà generale, salvo 
sempre, in ragionevole proporzione, l 'ob-
bligo delle riserve des t inate ad a f f ron ta re 
l 'avvenire . 

Ma - fedeli alle assicurazioni già da te 
e che ora r iconfermiamo al Pa r l amen to -
ci as tenemmo dal vincolarci ad alcune delle 
risoluzioni toccant i la politica commerciale 
del dopo-gue r r a . Rispet to alle quali , per-
t a n t o , il Pa r l amen to non t roverà pregiu-
dicate in modo veruno le sue f u t u r e deli-
berazioni. Anzi, p rovvedemmo affinchè ab-
biano te rmine col 1917 t u t t e le Conven-
zioni commerciali del l ' I ta l ia con al t r i Stat i . 
Si apparecchiano in t an to , col consiglio 
delle Camere di commercio, delle Associa-
zioni che promuovono l ' industria e il com-
mercio e di uomini competenti , anche al 
di fuor i del l 'amministrazione dello S ta to , 
gli s tudi oppor tuni . Pe r suscitare fin d 'ora 
nuova a t t iv i t à di traffici nostri si inviò in 
Russia una missione commerciale e dele-
gazioni commerciali andarono in I spagna 
e a Salonicco. 

Dal Pa r l amen to emaneranno le essen-
ziali r i forme sociali. H"oi risolvemmo che 
il con t r ibu to alla Cassa nazionale di previ-
denza degli operai chiamati alle a rmi sia 

a carico dello S ta to e che abbiano soccorso 
gli operai nostr i ai quali i nemici sospesero 
i pagamen t i delle rendi te loro assicurate 
per in for tun io . 

Ci parve equo di in terveni re a mit igare 
l 'esecuzione dei con t ra t t i agrari di lavoro 
t u r b a t a , fuori di ogni previsione, da così 
for tunosi eventi ; di regolare, con no rme 
che la faci l i teranno, l 'a f f rancazione consen-
suale degli usi civici ; di prorogare nella 
provincia di Roma le condizioni di f a t t o 
che concernono un buon numero di con-
tad in i e le loro misere famiglie ; e pensiamo 
che senz'altro r i ta rdo abbia ad essere or-
d ina ta l 'assicurazione obbl igator ia per gli 
infor tuni dei contadini . (Vive approvazioni). 

Yi sono argoment i che per una pa r t e 
si estendono a ciò che avver rà dopo la 
guerra e per l ' a l t ra p a r t e richiedono che 
i m m e d i a t a m e n t e si p rovveda . 

Noi confidiamo che le due Camere vor-
ranno senza indugio deliberare intorno alle 
derivazioni delle acque pubbl iche; nè oc-
corre r ammentace la lunga preparaz ione che 
già ebbe questa r i fo rma e com'essa recherà 
nuove fo r tune al l 'economia nazionale. 

Sono in corso le proposte intese a dare 
maggior vigore, più prat ic i a t t egg iament i 
alla Scuola Popolare e quelle a l t re impor-
tantissime e urgent i onde deve originarsi 
la vera, effet t iva, t a n t o invocata istruzione 
professionale d 'ogni grado che è pa lesemente 
necessaria per l ' avveni re e per l ' indipen-
denza economica del nostro paese. 

Urge provvedere al presente, urge prov-
vedere al fu tu ro , r ispetto alla r icost i tuzione 
del naviglio mercant i le che ogni giorno la 
feroce insidia nemica assottiglia e disperde. 
Si intese, perciò, a r idestare e a r inf rancare 
l ' industr ia della costruzione e del l 'arma-
mento navale, con esenzioni da imposte, 
compensi e agevolezze oppor tune ; e sopra 
valido fondamento si apr ì l ' adi to a conve-
nient i operazioni di credito navale , auspi-
cando così alla creazione di un fo r te Isti-
t u to che venga ad avvalorare il grande ri-
sorgimento mar i t t imo del l ' I ta l ia nostra, per 
gli a rd iment i del suo genio, navigatr ice glo-
riosa. 

Oggidì il t raspor to di ogni tonne l la ta di 
merce costa almeno cinque volte più che in 
t empi normali. Accordi col Governo dell 'a-
mica Inghi l te r ra abbiamo po tu to stabi l i re 
per il t raspor to dei grani, del carbone, dello 
zucchero, dei material i di ferro ; ma non 
dobbiamo dissimularci, malgrado eiò, le dif-
ficoltà che nascono dalla deficienza mon-
diale delle navi . 
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Di qui la necessità di regolare e di re-
stringere i consumi, in ispecie i più con-
sueti ed estesi. 

I l grano non ci deve mancare e non 
mancherà, se tut t i si conformeranno effet-
t i v a m e n t e alle norme fissate per i cereali, -
le farine, la composizione del pane. 

11 Governo avvisò con premi e con altri 
impulsi ad accrescere la produzione grana-
ria nel nostro paese: e molto si è preoccu-
pato di facil itare, quanto fu possibile, le 
licenze ai militari agricoltori. È necessario 
bandire ogni superfluità dai consumi dello 
zucchero. Col massimo risparmio della luce 
e con ogni altro ragionevole freno occorre 
che si ripari alla disastrosa deficienza del 
carbone. Altr i consumi è d 'uopo disciplinare 
e ridurre. 

Ma non bastano gli ordinamenti parti-
colari. T u t t o il tenore della v i t a quotidiana 
deve conferire a renderl i compiut i ed effi-
caci. A poco approdano le leggi contro il 
lusso, ma vale i n v e c e la spontanea auste-
rità del pubblico costume. Scomparisca 
t u t t o ciò che è delizia e prodigal i tà dalle 
abitudini di ogni ceto sociale. Scomparisca 
t u t t o ciò che contrasta con la presente 
eroica vocazione del popolo ital iano, col-
l 'esempio di coloro che combattono fra le 
asperità delle trincee e le perfìdie del mare; 
t u t t o ciò che contrasta coi sacrifìci onde le 
famiglie dei c o m b a t t e n t i santificano l'epo-
pea della patria. (Vivissimi applausi). 

L a via dei sacrifìci perseveranti e vo-
lonterosi, ideal izzati dal genio della patr ia , 
educat i dalla scuola immortale dei nostri 
martiri ci condurrà alla bene auspicata v i t -
toria. Ci ispiri e ci fortif ichi sempre la vi-
sione del l ' I tal ia r ivendicatr ice delle sue gen-
ti, delle sue terre, del suo mare. 

Sventolarono le insegne di San Marco 
dove daremo ai venti il tricolore italiano 
nel nome del l ' I tal ia , nel nome di Venezia 
che le presenti sventure rendono ogni giorno 
più santamente gloriosa. 

Saluteremo insieme con gli Al leat i , ai 
quali la più intima unione ci stringe, la re-
staurazione della l ibertà nel mondo delle 
Nazioni. 

Al lora r i fulgerà la pace della v i t tor ia e 
della giustizia, la sola pace che si possa in 
questa R o m a invocare. (Applausi). A l lora 
sarà compiuta l ' impresa nazionale comin-
ciata dai padri nostri, allora s'apriranno 
per i nostri figli i secoli nuovi. Saranno se-
coli di luce inte l let tuale , di prosperità, di 
alta dignità civi le per l ' I t a l i a alla quale 
si r ivelano oggi i nuovi destini mercè il 

valore delle armi, la sapienza del Parla-
mento e il volere di t u t t a l a l l a z i o n e . (Vi-
vissimi generali e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . D o v e n d o il G o v e r n o re-
carsi al Senato per fare le sue comunica-
zioni, procederemo intanto al sorteggio 
degli Uffici, quindi sospenderemo la seduta. 

P R E S I D E N Z A DEL VICE P R E S I D E N T E R A V A . 

Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici . 

Si proceda al sorteggio. 

(I deputati segretari Miari e Valenzani 
procedono al sorteggio). 

Ufficio I. 
\ 

Astengo, B o n o m i Paolo , Borromeo, Bo-
vet t i , Buccell i , Buonini Icilio, Callaini, 
Chidichimo, Cicogna, Cimati , Cirmeni, 
Da Como, D e Giovanni , De Nicola, Di 
Sant 'Onofr io , Faell i , Fera, Frugoni , Germi, 
Gortani , Grassi, Gregoraci , Joele, L a n -
ducci, Libert ini Gesualdo, Luciani , Man-
cini, Mariotti , Medici del Vascel lo, Micheli, 
Monti-Guarnieri , Morelli Enrico, N a v a Ot-
torino, P a v i a , Pel legr ino, Piccirill i , Piro-
lini, Pizzini , Porcel la, Rest ivo . Rizza , Ron-
dani, Salomone, Sandull i , Scalori , Schan-
zer, Schiavon, Soderini, Sonnino, Tedesco, 
Tovini , Turat i , Valenzani , Val ignani , Ve-
nino, Vicini . 

Ufficio II. 

xlmici Venceslao, Barzi la i , Bert ini , B o -
nardi , Boselli , Caso, Caval lar i , Cermenat i , 
Ciappi Anselmo, Cicarelli , Danieli , Dari , 
De Amici«, Del la P ietra , D e R u g g i e r i , D e 
Vit i de Marco, Falcioni , Fal lett i , F e r r i 
Enrico , Foscari , Gal lenga, G a m b a r o t t a , 
Gazelli , Giolitti, Girett i , Grosso-Campana, 
Hierschel, Longinott i , L u z z a t t i , Marazzi , 
Marciano, Materi , Mirabell i , Morgari, Ne-
grotto, Nitt i , Nunziante , Nuvoloni , Paparo , 
Parodi, Petr i l lo , Reggio , Rissett i , Rosadi , 
Rossi Gaetano, R o t a , S a v i o , Sichel, Sioli-
Legnani , Soglia, Speranza, Toscano, Venzi , 
Vignolo, Zegret t i . 

Ufficio III. 

Batte l l i , Beghi , Bignami, B o n o m i I v a -
noe, Borsarelli , Bruno, Cagnoni, Caron, 
Caroti , Casalini Giulio, Caval lera , Cavina, 
Celesia, Chiaradia, Ciacci Gaspero, Ciuf-
felli, Colosimo, Corniani, Crespi, D a n e o , 
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Di Campolattaro, Di Mirafìori, Faranda, 
Federzoni, Fraccacreta, Frisoni, Innamo-
rati, Labriola , Lucci , Lucernari , Malliani 
Giuseppe, Mango, Marchesano, Nofri , Pa-
dulli, Pantano, Paratore, Pipitone, Qua-
glino, B a v a , Bispoli, Eobert i , Eubil l i , Ru-
bini, Buini , Salvagnini, Serra, Stoppato, 
Taraborino, Yaccaro, Yenditt i , Y i n a j , Yi-
socehi. 

Ufficio IV. 

Ancona, Angiolini, Arr iyabene, Artom, 
Badaloni , Balsano, Beltrami, Benaglio, 
Bentini , Berlingieri, Berti, Cabrini, Came-
rini, Cao-Pìnna, Cappa, Cassin, Cassuto, 
Cimorelli , Degli Occhi, Del l 'Acqua, De 
Y i t o , Di Bagno, Fumarola, Giampietro, 
Girardi, Lo Piano, Mazzolani, Meda, Mic-
cichè, Miglioli, Modigliani, Morpurgo, Mo-
sca Tommaso, ÌTava Cesare, Parlapiano, 
Piccinato, Piet.ravalle, Pietriboni, Bellini, 
Eenda, Eiccio Vincenzo, Eossi Cesare, Sac-
chi, Salandr , Sanarelli, Santol iquido, Sa-
raceni, Saudino, Sciacca-Giardina, Somaini, 
Taverna, Tosti, Varzi, Yeroni. 

Ufficio V. 

Abozzi , Agnelli, Albertel l i , Alessio, Al-
tobelli, Amato, Bertolini , Bevione, Bian-
chini, Bonacossa, Campi, Carboni, Cavazza , 
Congiu, Corsi, Cottafavi , Cotugno, Dentice, 
Di Eobi lant , Di Stefano, Dugoni, Fiam-
berti, Giovanelli Alberto, Goglio, Grabau, 
Guglielmi, Indri, Maffioli, Manfredi, Man-
zoni, Marcello, Masini, Miari, Mondello, 
Montemartini, Morelli-Gualtierotti, Ollan-
dini, Pacett i , Pais-Serra, Pennisi, Pezzul lo, 
Porzio, Prampolini, Pucci, Queirolo, Bo-
manin-Jacur, Sarrocchi, Sitta, Tassara, Ti-
nozzi, Torre, Treves, Zaccagnino, Zibordi. 

Ufficio VI. 

Adinolfì, A uteri-Berretta, Basaglia, Bian-
chi Leonardo, Buonvino, Bussi, Caccia-
lanza, Calisse, Camera, Canevari, Casolini 
Antonio, Castellino, Ceci, Celli, Ciancio, 
Ciccarone, Comandini, Compans, De Ca-
pitani, De Felice-Giuffrida, De Marinis, 
Di Francia, Dorè, Drago, Fradeletto, Gia-
racà, Giordano, Giovanelli Edoardo, Giu-
liani, Graziadei, L a Pegna, Larizza, La-
russa, L a Via , . Lembo, L o Presti, Luc-
chini, Marangoni, Mazzoni, Montresor, Mo-
sca Gaetano, Musatti , Nasi, Pallastrelli , 
Pasqualino-Vassallo, . Perrone, Pescett i , 
Quarta, Bastel l i , Eossi. Luig i , Euspoli , 
Sighieri, Solidati-Tiburzi, Tedeschini, Tor-
lonia. 

Ufficio VII. 

Abisso, Ar lot ta , Basile, Bertarell i , Bian-
chi Vincenzo, Bissolati, Bonino Lorenzo, 
Brizzolesi, Brunetti, Cameroni, Cannavina, 
Chiesa, Ciriani, Colajanni, Credaro, Cucca, 
De Bellis, Del Balzo, Delle Piane, De N a v a 
Giuseppe, Di Caporiacco, Di Frasso, Di Gior-
gio, Di Saluzzo, Finocchiaro-Aprile, For-
nari, Gallini, Gargiulo, Gasparotto, Ginori-
Conti, Grippo, L a Lumia, Libert ini Pasqua-
le, Loero, Lombardi , Maffi, Malcangi, Man-
na, Maury, Mendaia, Merloni, Milano, Mi-
liani, Molina, Murialdi, Orlando Salvatore , 
O t t a v i , Eindone, Eizzone, Eodinò, Eomeo, 
Eonchett i , Simoncelli, Sipari, Suardi. 

Ufficio Vili. 

Abbruzzese, Agnesi, Agnini, Appiani , 
Arcà, Arrigoni, Barbera , Barnabei, B a t t a -
glieri, Bertesi, Bocconi, Bouvier , Brezzi, 
Capaldo, Capitanio, Caporali, Caputi , Car-
cano, Cartia, Casalegno, Casciani, Chiara-
viglio, Ciccotti, Cioffrese, Cocco-Ortu, Co-
dacci-Pisanelli, Colonna di Cesarò, Cugno-
lio, Dello Sbarba, Di Scalea, Facchinett i , 
Maraini, Mauro, Mazzarella, Montauti, Mo-
rando, Morisani, Pala, Peano, Pistoja, Bai-
neri, Eampoldi , Eicci Paolo, Eoi , Bossi Eu-
genio, B o t h , Sandrini, Santamaria, Sciorati, 
Talamo, Teodori, Teso, Tortorici, Tosca-
nelli, Vigna. 

Ufficio IX. 

Aguglia, Albanese, Amicarelli , Amici 
Giovanni, Baccelli , Basimi, Bellati , Be-
lotti , Berenini, Bernardini, Bettoni , Boni-
celli, Camagna, Canepa, Capece-Minutolo, 
Cappelli, Cavagnari , Centurione, Chimienti, 
Curreno, De Ambri, De Vargas, Facta , 
Falconi Gaetano, Faustini, Fazzi , Ferri 
Giacomo, Galli, Gaudenzi, Giacobone, Gi-
rardini, Leonardi, Leone, Lucifero, Macchi, 
Magliano Mario, Martini, Marzotto, Ma-
sciantonio, Orlando Vittorio Emanuele, 
Pansini, Pastore, Patrizi , Baimondo, B a t -
tone, Salterio, Sanjust, Scano, Scialoja, 
Soleri, Spetrino, Storoni, Tasca, Theodoli, 
Valvassori-Peroni. 

[La seduta, sospesa alle 15.40, è ripresa 
alle 17.25). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

Notizie sulla salute dei deputati Àltobelli 
e Battelli. 

P E E S I D E N T E . Dal prefetto di Napoli , 
a cui a v e v o fat to chiedere notizie della sa-
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Iute dell 'onorevole Altobelli, mi è perve-
nu to il seguente te legramma : 

A Le condizioni di salute dell 'onorevole 
Altobelli sono anche oggi re la t ivamente 
sodisfacenti » ». 

Sulle condizioni del nostro collega Bat-
tèlli ho ricevuto queste dolorose not iz ie : 

« L'onorevole Bat te l l i è sempre aggra-
vatissimo. I medici prevedono prossima la 
fine ». (Impressione). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra e gli onorevoli sottosegretari di 
S ta to per l ' interno, grazia e giustizia e culti, 
finanze, tesoro, marina, istruzione pubblica, 
lavori pubblici, t raspor t i mar i t t imi e fer-
roviari, agricoltura, industr ia e commer-
cio, poste e telegrafi , hanno trasmesso le 
risposte scritte alle interrogazioni dei 
d e p u t a t i : Oappa, Abisso, Gaetano Bossi, 
Toscano, Mondello, Pie t raval le , De Capi-
tani , Lucifero, Fraocacreta , Yaccaro, Bel-
t rami, Vigna, Beghi, Pucci, Caroti, Bou-
vier, Patr izi , Eest ivo, Cassin, Pallastrell i , 
Mancini, Scano, Cannavina, Morisani, Ca-
magna, Oasalegno, Faelli , Di Giorgio, Pe-
trillo, Congiu, Venino, Giulio Casalini, Pa-
cet t i , Valvassori-Peroni, Larussa, Colonna 
di Cesarò, Antonio Casolini, Giacobone, 
Sandrini, Raimondo, Federzoni, Pietr iboni , 
Cermenati , Sipari, Valenzani, Saudino, De 
Ruggieri, Lombardi , Prampolini , Cavazza, 
Mango, Bernardini , Rampoldi , Buccelli, 
Bena«lio, Bussi, Scialoja, Sarrocchi, Mi-
gliano, Vinaj , Agnesi, Ginori-Conti, Ris-
setti, Tinozzi, Ciriani, Dentice, Bovett i . 

Saranno pubblicate , a norma dell 'art i-
colo 116-bis del regolamento, nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Il ministro dell ' interno 

ha trasmesso gli elenchi dei Regi decreti di 
scioglimento dei Consigli provinciali e co-
munali e di proroga dei termini per la ri-
costituzione dei Consigli stessi, riferibil-
mente ai mesi di aprile, maggio, giugno, 
luglio, agosto, se t tembre 1916. 

Saranno s tampat i e distr ibuit i agli ono-
revoli deputa t i . 

I l ministro stesso ha pure trasmesso la 
relazione presenta ta dalla Giunta munici-

(1) Vedi in fine. 

pale di Napol i e dal Regio I spe t to ra to del 
tesoro sui lavori compiut i nell 'anno 1914 
per il r isanamento di quella c i t t à . 

Sarà deposi tata in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputat i . 

I l ministro del tesoro ha presentato gli 
stat i di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1916-17 dei nuovi Ministeri 
di agricoltura, dell ' industria, commercio e 
lavoro, della marina, dei t raspor t i mari t -
t imi e ferroviari . 

H a pure presen ta to il Rendiconto ge-
nerale consunt ivo per l'esercizio 3915-16, 
il Rendiconto consuntivo della Colonia 
della Somalia I t a l i ana per l'esercizio 1910-11, 
e gli s ta t i di previsione de l l 'En t ra t a e della 
Spesa per l'esercizio 1917-18. 

Con la presentazione del Consuntivo ge-
nerale 1915-16 s ' in tendono assorbiti i bi-
lanci prevent ivi dell ' esercizio stesso che 
erano ancora al l 'ordine del giorno della 
Camera. 

Ha anche presentato la relazione della 
Commissione di vigilanza sull 'Amministra-
zione del debito pubblico per l'esercizio 
1913-14. 

Saranno s tampat i e distribuiti . 
H a presentato pure la relazione della 

Direzione generale del Banco di Napoli sul 
servizio di rimesse degli emigrati du ran te 
l 'anno 1915. 

Sarà deposi ta ta in archivio. 
Il ministro dei lavori pubblici ha tras-

messo l'elenco dei prelevament i eseguiti 
nel t r imestre aprile-giugno 1916, <ìal fondo 
speciale di r iserva per le opere di bonifi-
cazione, stanziato nel capitolo 149 del bi-
lancio di quel Ministero per il passato eser-
cizio finanziario. 

Il ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e fer-
roviari ha trasmesso la relazione sui ser-
vizi mar i t t imi sovvenzionati per l'esercizio 
1914-15. 

Il ministro degli affari esteri ha tras-
messo copia del resoconto tachigrafico 
della seduta 17 luglio 1916 della Camera 
dei deputat i Argent ina , nella quale ebbe 
luogo il solenne a t to di omaggio alle Na-
zioni che si erano associate alle feste per il 
centenario del l ' indipendenza argentina. 

H a pure trasmesso il fascicolo conte-
nente decreti e relazioni sui prezzi dei noli 
per il t r aspor to degli emigrant i nei singoli 
quadr imestr i del cor rente anno. 

Tu t t i questi document i saranno deposi-
ta t i in archivio a disposizione degli ono-
revoli deputa t i . 
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I l ministro delle poste e dei telegrafi 
ha presentato la relazione sui servizi postali 
e telegrafici per l'esercizio 1914-15. 

Sarà stampata e distribuita. 
I l ministro di grazia e giustizia ha tras-

messo le domande di autorizzazione a pro-
cedere contro i deputati : 

Vigna, per ingiurie e diffamazione a 
mezzo della stampa ; 

Vigna, per ingiurie e diffamazioni con-
t inuate a mezzo della s t a m p a ; 

Schanzer, per duello; B ignami e Finoc-
chiaro-Aprile, padrini ; 

De Giovanni, per contravvenzione al-
l 'articolo 3 del Eegio decreto 23 maggio 1915, 
n. 674, sulle riunioni pubbl iche ; 

Cagnoni, per contravvenzione al sopra 
detto decreto ; 

Goglio, per ingiurie scritte conti-
nuate; 

De Ambri, per ingiuria e diffamazione 
a mezzo della stampa. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
agli Uffici. 

I l ministro di agricoltura ha presentato 
la relazione nell 'applicazione della legge 
su lavoro delle donne e dei fanciulli dal 
25 luglio 1907 al 31 dicembre 1914. 

Sarà s tampata e distribuita. 
La Corte dei conti ha trasmesso gli elen-

chi delle registrazioni con riserva, eseguite 
nei mesi di giugno, luglio, agosto, settem-
bre e prima quindicina di ot tobre 1916. 

Saranno stampati , distribuiti e inviati 
alla Giunta permanente . 

Ha pure trasmesso Felenco dei contratt i 
sottoposti al parere del Consiglio di S t a t o 
e che sono stati registrati durante lo scorso 
esercizio finanziario 1915-16. 

Sarà depositato in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputati . 

Gli onorevoli deputati Agnelli ed altri , 
Dragp, Colonna di Cesarò, Basimi e Cic-
cott i hanno presentato sei proposte di legge. 

Saranno inviate agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

Dall 'onorevole Presidente del Consiglio 
mi è pervenuta la seguente comunica-
zione : 

« Mi onoro informare l 'Eccel lenza Vo-
stra che Sua Maestà il E e , con decreto del 
5 corrente mese, ha nominato ministro di 
S ta to l 'onorevole avvocato Tommaso T i t -
toni, senatore del Eegno. (Commenti al-
l'estrema sinistra). 

« Con profonda osservanza 
« Il presidente del Consiglio 

« P . B O S E L L I ». 

Commemorazione. 

P E E S I D E N T E . E d ora, onorevoli col-
leghi, adempio ad un penoso dovere. 

È col più vivo dolore che ricordo alla 
Camera il grave lutto, che la incolse pochi 
giorni dopo la proroga dei lavori parlamen-
tari con la morte, avvenuta in Milano il 
9 luglio, in seguito ad improvviso, inesora-
bile malore, di Domenico Pozzi, da tant i 
anni nostro stimato ed- amato collega. 

X a t o il 9 marzo 1846 in Pavia da pa-
tr iot t ica famiglia, percorse, sempre segna-
lato per vigoria non comune d'ingegno, gli 
studi che gli acquistarono, giovanissimo, la 
laurea in giurisprudenza. 

Accolto subito per la pratica forense 
nell'ufficio dell' illustre giureconsulto Gio-
vanni Maj, che pure fu ornamento di que-
sta Assemblea, ne divenne ben presto il 
discepolo e sostituto prediletto. 

Dedicatosi quindi all'esercizio professio-
nale, la cura grandissima che poneva in 
ogni patrocinio, il finissimo criterio e la 
rara competenza che lo guidavano nelle 
più complicate e svariate contese, la robu-
stezza dell 'eloquio, la dialett ica insupera-
bile e l ' integrità mai smentita, gli procu-
rarono e gli mantennero finche visse fama 
indiscussa presso i colleghi e presso i con-
sessi giudiziari d'ogni parte d ' I ta l ia . E così 
dicendo, a lui compagro od avversario nei 
dibatt i t i forensi, sono ben lieto, anzi orgo-
glioso di poter con cuore d'amie^, anche 
in questo momento, fare pubblica testimo-
nianza di tali sue doti. 

Queste, com'era giusto, richiamarono su 
di lui l 'estimazione e la fiducia dei concit-
tadini, che lo elessero infatti a coprire im-
portant i è svariate pubbliche cariche am-
ministrative nella c i t tà e provincia e gli 
aprirono la via alla v i ta politica. 

Dopo aspre lotte , nella X I X Legislatura 
fu chiamato a succedere all ' indimenticabile 
mutilato di Calafatimi, Achille Majocchi, 
dagli elettori del collegio di Borghetto 
Lodigiano, che gli furono poi costantemente 
fedeli. 

In questa Assemblea Domenico Pozzi 
portò nell 'adempimento dei mandato legis-
lativo grande diligenza, che fu ben presto 
r imeritata dalla affettosa considerazione dei 
colleghi, i quali lo designarono a compo-
nente di importanti Commissioni e a rela-
tore di molti disegni di legge. 

Presiedette la Giunta delle petizioni, fu 
lungamente commissario nella Giunta del 
bilancio ottenendo dalla Camera ripetute 
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at tes tazioni di fiducia. F u per parecchi 
anni sot tosegretar io di S t a to ai lavori pub-
blici, e sul bilancio di quel Dicastero riferì 
per vari esercizi, t r a t t a n d o con vera com-
petenza questioni gravi e p rospe t t ando pro-
poste e risoluzioni ve rament > geniali. 

A di lai onore ricordo, per tacer d 'a l t re , 
le relazioni pa r l amenta r i che egli stese sulla 
r i forma del p rocedimento sommario, sugli 
effet t i giuridici del catasto, sul r iordina-
mento degli I s t i tu t i per la giustizia ammi-
nis t ra t iva , sui provvediment i per Roma, 
sullo s tato degli impiegati civili, nei quali 
lavori t rovasi la manifestazione più chiara 
della preziosa eli lui a t t i v i t à legislativa, 
della vigoria del suo ingegno in tegra ta da 
una cul tura giuridica ve ramen te perspicua. 

Né può essere tac iu to che non di rado 
por tando a giorno fìsso le relazioni affida-
tegli, assicurò in moment i difficili la con-
t inui tà dei nostri lavori. 

Infine deve essere segnalato il suo inde-
fet t ibi le amore alle l ibertà costituzionali, 
per il quale, staccandosi con un altro illustre 
estinto, l 'onorevole De Nicolò, e con qual-
che a l t ro dal suo par t i to , fu aper tamente 
contrar io, nel 1900, alle proposte coercit ive 
della t r i buna par lamentare , proposte che 
furono allora oggetto di grave d iba t t i to . 

La v i ta politica, se gli diede mer i ta te 
sodisfazioni, non gli r isparmiò amarezze ; 
ma per le une e per le al t re ebbe uguale se-
renità , sicuro com'era nella coscienza sua 
del l ' in tegr i tà dei suoi propositi . 

Al collega, a cui la mor te tolse di poter 
assistere alla v i t tor ia consacratr ice della 
gloriosa impresa, della quale egli seguiva con 
fiduciosa a t tesa lo svolgimento, il nostro 
sincero, profondo r impianto . 

All 'eletta sua compagna, alla figlia ama-
tissima, al genero, ai nipoti , ai quali egli 
dedicò in t u t t a la vi ta le sue cure e il te-
soro dei suoi affet t i , s a di confor to il no-
stro estremo omaggio. 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera alla famiglia, al ca-
poluogo del collegio elet torale del l 'est into 
e alla ci t tà di Pav ia . (Approvaz ioni ) . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Cac-
cialanza. 

CAOOIAL ANZ A. So bene, onorevoli col-
leghi, che dopo l ' esaur ien te ed affet tuosa 
commemorazione del de fun to collega Pozzi 
f a t t a dall 'onorevole nostro Presidente, ogni 
al t ra parola, specialmente in questo mo-
mento, pot rebbe essere superflua. Né io 
parlerei, anche brevemente , se non fosse 

per dovere di ant ica amicizia, perchè ap-
par tengo a quella t e r ra lodigiana, che an-
nove rava Domenico Pozzi t r a i suoi rap-
presentant i nel Par lamento . 

Do ta t » di eloquio facile e persuasivo, di 
robusto ingegno, di vas ta co l tura , egli fu 
onorato dalla Camera di diversi incarichi 
della maggiore fiducia; fece p a r t e di auto-
revolissime commissioni, riferì su numerosi 
ed impor t an t i disegni di legge ; fu relatore 
di bilanci, e sot tosegretar io di S ta to ai la-
vori pubblici . 

Ma io voglio qui par t ico larmente ricor-
dare l 'amico buono e leale, il collega de-
fe ren te e riguardoso, il depu ta to che seppe 
conquistarsi la fiducia e l ' a f fe t to dei suoi 
elet tori , che per sei legislature gli confer-
marono il manda to , il depu ta to assiduo ai 
lavori pa r l amenta r i , la cui u l t ima parola in 
questa Camera fu per propugnare la solle-
cita approvazione di una legge t an to a t tesa , 
quella cioè che assicura un modesto asse-
gno di vecchiaia ai salar iat i degli enti lo-
cali. Egli è mor to improvvisamente a Mi-
lano nel vigore ancora delle sue forze, senza 
il conforto di vedere la fine di questo dif-
fìcile e burrascoso periodo che a t t r ave r -
siamo, e di po te r assistere alla reintegra-
zione del d i r i t to , al t r ionfo della civiltà e 
della l iber tà dei popoli, alla fo r tuna im-
mancabile del nostro Paese. 

A nome anche dei colleghi Bignami, Ram-
poldi e Giacobone mi associo alla proposta 
dell 'onorevole Pres idente che la Camera 
invii condogl ianze alla famiglia per omag-
gio alla memoria del l 'est into e p?r conforto 
dei suoi cari, che amaramen te lo pian-
gono. (Approvaz ion i ) . 

BOSELLI , presidente del Consìglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. I 

lu t t i della Camera sono lu t t i del Governo. 
Perciò il Governo si associa alle parole di 
compianto, che l 'onorevole Pres idente e il 
depu ta to Caccialanza hanno rivolto alla 
memoria di Domenico Pozzi. Al collega 
scomparso mando anch ' io un ¡-aluto mesto 
e cordiale, inspira to dalla lunga consue-
tud ine , che ebbi con lui sui banchi di questa 
Camera. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Met to a par t i to la pro-
posta di inviare condoglianze alla famiglia 
del compian to onorevole Pozzi, alla c i t tà 
capoluogo del collegio e alla c i t tà na ta le . 

(È approvata). 
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In memoria 
delle vittime della barbarie nemica. 

P R E S I D E N T E . P e r commemora re Ce, 
sare Ba t t i s t i , Nazzar io Sauro e gli a l t r i 
assassinati dal la b a r b a r i e austr iaca, si sono 
inscr i t t i va r i d e p u t a t i . P r imo è l 'onorevole 
Barzi la i . H a faco l tà di par lare . 

B A R Z I L A I . I l P res iden te della Camera 
con a r d e n t e paro la r iv ivendo i sant i odi 
e i sant i amor i della sua giovinezza, ha 
esal ta to le v i t t i m e di un impera to re scom-
parso, di un metodo che vivrà fin che viv$ 
l ' Impero . Perchè il capes t ro è de l l ' Impero 
t rad iz ione s tor ica , necessità legale, condi-
zione di v i ta : il capestro lega i diciot to 
ann i del vecchio m o n a r c a agli o t t an t a se i 
che lo t raggono alla chiesa dei Cappucc in i 
a chiederò la remissione - che non gli con-
cederanno riè Dio nè gli uomini - dei suoi 
peccat i . 

E le parole del P res iden te fu rono ac-
colte da un ' ovaz ione i m p o n e n t e ed una-
nime della Camera . E d ebbero generale 
consenso a l t re parole sue e del capo del 
Governo che t o c c a v a n o alle in iqu i tà onde 
è t o r t u r a t o il Belgio da che u n a parola , 
neu t r a l i t à , un pezzo di ca r t a , i t r a t t a t i , fu-
rono dallo storico colloquio del cancelliere 
tedesco con l ' ambasc ia to re d ' I n g h i l t e r r a 
considerat i fragil i schermi ad una marcia 
che non ha tempo da perdere . 

U n a n i m i t à di consenso nel la esecrazione 
per il mar t i r io inf l i t to a Bat t i s t i , a Sauro, 
a Filzi, a Chiesa, a Rismondo, u n a n i m i t à 
di r iprovazione per la t o r t u r a a cui sono 
costret t i i belgi d e p o r t a t i ai lavor i for-
za t i in Germania , unan imi t à di sen t imento 
nelle simpatie per i la t ini del Danubio , forse 
più pres to consigl iat i che soccorsi, che in 
una es t rema lo t t a c o m b a t t o n o per la loro 
salvezza e per la s an t i t à della causa comune . 

Amici di ques ta p a r t e pensa te , cercate 
di comporre ques te manifes taz ioni semplici 
quasi i s t in t ive anche vos t re e cercate di 
i ndov ina re quale un i t à di pensiero poli-
t ico debba inesorab i lmente essere t r a t t a 
da essi. 

E d è, o signori , l ieto cons t a t a r e in que-
s t 'o ra che vi è ancora qualche cosa nella 
Camera i t a l i ana che va le ad unirci , qual-
che cosa che possa qua den t ro toccare le 
fibre di t u t t i . (Vive approvazioni). 

Bat t i s t i , Sauro ! La loro opera fu illu-
s t r a t a , d ivu lga t a dai più nobili ingegni del 
nos t ro Paese . 

Ba t t i s t i : un l e t t e ra to , un p ropagand i s t a 
infa t icabi le . A giorni si schiude il Reichstag 

di Vienna . È vuoto un seggio. Deputa to : Ce-
sare Bat t i s t i 1 ? Imp icca to . Non è il solo im-
piccato di quel Consesso dall ' inizio della 
guer ra . 

Da quel seggio comincia Cesare Ba t t i -
sti la sua p r o p a g a n d a e ai Governi che si 
succedono e alla Casa che t u t t i li racco-
glie rivolge paro le di r ampogne , di amaro 
r improvero , di e l oquen t e difesa della causa , 
del l ' idea, dello interesse i ta l iano. E d egli 
svolge ques ta sua opera nei giornal i , nelle 
conferenze, nei comizi, e d o v u n q u e egli sa 
sposare nob i lmen te , a l t a m e n t e il conce t to 
de l l ' umani tà e il conce t to di P a t r i a , il pen-
siero delle r ivendicazioni nazional i e l 'aspi-
raz ione alle r ivendicazioni sociali : egli 
simboleggia e d imostra come non v 'è an-
t i tesi t r a en t i t à e conce t t i avv in t i , coordi-
na t i t r a loro. 

Sauro è un umile uomo, Sauro è un co-
spira tore della an t ica man ie ra . È quasi 
sconosciuto, egli non ha scr i t to libri, egli 
non ha f a t t o discorsi, egli ha dedicato la 
sua opera sott i le, cont inua , madrepor ica in 
quella lo t t a di t u t t e le ore, in t u t t i i giorni 
contro le a u t o r i t à imperia l i del suo paese, 
le qual i scovano le car te , il pensiero, le 
memorie e cercano f a r a rg ine alla marea 
che un giorno dovrà t ravolger le . 

E d en t rambi si t r o v a n o l 'uno nella rap-
presen tanza delle regioni alpestr i , l ' a l t ro 
in quella dell* t e r r e ad r i a t i che nella stessa 
guerra a compiere gli stessi prodigi di va-
lore, di eroismo, a rendere gli stessi mera-
vigliosi s rvigi al l 'esercito e a l l ' a rma ta . 

Ba t t i s t i conosce u n a per u n a le ca lo t te 
di ghiaccio delle alpi inaccessibili, i preci-
pizii, i d i rupi , e sarà prezioso ausiliario dei 
nostr i mil t i in quel p r imo sbalzo che va r rà 
a lmeno a correggere le in iqu i tà più stri-
dent i de l l ' aper to confine. 

E S t u r o conosce t u t t i i canali interse-
can t i le mille isole che sono le fortezze 
mar i t t ime del nos t ro nemico ed egli ses-
san ta vo l te sfida ed osa compiere audaci 
f an t a s t i che operazioni di gue r ra in servizio 
della nos t ra mar ina . E t u t t e le v o l t e sereno, 
t u t t e le vo l te agli amici, che a Venezia egli 
lascia, confida la cer tezza che t o rne rà perchè 
egli dice : il mio ul t imo viaggio sarà quello 
nel quale sulla pun t a di Salvare pot rò le-
va re la band ie ra i t a l iana . P r ima non pos-
sono prendermi! E un giorno è lui che osa 
c a t t u r a r e i genda rmi in una c i t tà della costa 
i s t r i ana . Quest i uomini raccolgono in una 
a d u n a t a meravigliosa t u t t e l 'energie della 
men te e dello spiri to al servizio di un ' idea, 
di un pensiero, di una causa nobile e santa . 
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Son® a mille coloro i quali cimentano T 

la v i ta nell ' immane conflitto e che la v i ta 
giocano lietamente per essere i cittadini più 
felici di una terra piti grande e più l ibera; 
ma diverso è il problema che si affaccia a 
Batt ist i ed a Sauro. 

Batt ist i può sottrarre la testa al cape-
stro. Se si getterà da una rupe potrà 
scampare alla fine, che egli ben conosce 
qual sia. Sauro - lo annunzia un dispaccio 
mandato alla capitaneria di Venezia - sa 
di essere inseguito da una torpediniera au-
striaca e può trovare salvezza dalla morte 
infame nel mare. Ebbene, entrambi cre-
dono che sia più utile affrontare la merte 
sul palco, pensano che la morte orrenda 
sarà feconda di maggior bene per il loro 
paese. 

Oh, signori : forse nella storia del mar-
tirologio italiano, nella storia delle ini-
quità commesse dalla Casa nemica sui pa-
triotti nostri, da Brescia a Milano, da Man-
t o v a a Trieste, forse esempio più solenne, 
più t ipico, più meraviglioso della soppres-
sione di ogni istinto, di ogni passione umana, 
di ogni legame con la terra per qualche 
cosa che sta fuori di noi, sopra di noi, non 
era apparso ancora. 

Essi vanno freddamente alla morte am-
bita, essi sanno in precedenza, per la dura 
esperienza di altri, quali saranno le sottili 
opere del carnefice ; essi non sul campo ove 
è la fraternità dei compagni che combat-
tono al loro fianco, ove è la visione, la spe-
ranza della vittoria, l ' impeto della batta-
glia che rende ta lvo l ta lieto il pericolo; 
ma nella solitudine fosca del Castello di 
Trento, in quella della caserma di marina 
di Pola, troveranno e affronteranno la fine, 
poiché credono che dal loro nome, dalla loro 
v i ta debbano trarre il più grande pro-
fitto per la causa della Patr ia . iTon chie-
dono se i loro occhi non saranno più aperti 
alla visione della v i t toria , non pensano se 
dopo la lunga agonia avranno a premio 
l ' ignoto, e non contano e non misurano le 
ore di sofferenze inaudite. 

Orbene, o colleghi, pare a me sia questa 
la manifestazione di una bellezza morale as-
soluta, pare a me che se il sentimento di 
Patr ia può suscitare ta l pensiero di sacri-
ficio, oh, esso deve essere così profonda-
mente radicato nell 'anima umana da co-
stituire una necessità della convivenza so-
c ale. (Vive approvazioni). 

E noi possiamo dire e credere che per 
correre di vicende e per consumarsi di ci-
vi ltà, la Patr ia , fondamento primo del-

l 'agglomeramento sociale, non è destinata 
a sparire, a distruggersi, ma a diventare 
il fondamento necessario della pacifica con-
vivenza tra i popoli, la base necessaria di 
un assetto normale e legitt imo degli Stat i . 

L'esecuzione si compie, e di ciò che di 
Cesare Batt is t i è a v v e n u t o nel Castello di 
Trento, voi sapete per i larghi riferimenti 
che ne ha f a t t i la stampa, e voi avete vi-
sto la fotografia che nei giornali di Vienna 
è comparsa di Cesare Battist i , contristato in 
volto, t ra due armati , con le mani e i piedi 
stretti nelle catene, circondato dalla ca-
naglia in mezzo alla quale egli è traspor-
tato, perchè si v e d a e si sappia la sorte 
dei traditori ! 

Quella istantanea l 'Austr ia ha creduto 
serbare per la iconografia nazionale, non 
pensando che essa sarà un giorno catalo-
gata tra i documenti del suo maggior di-
sonore ! 

Ma poco voi sapete della fine di Sauro. 
Ed io ho la possibilità, onorevoli colle-

ghi, di dare alla Camera italiana che ha 
bene diritto di averla , la prima autentica 
notizia, guarentita dalla parola d'un nostro 
alto ed onorato ufficiale, che dell'esecu-
zione di Kazario Sauro sia giunta, e pro-
prio in questi giorni, da Pola. Ascoltate e 
voi saprete se vi è tentat ivo di colore re-
torico. della parola che possa dipingere un 
orrore più tremendo di cose. 

Cesare Batt is t i arrivato là dove due 
soldati alpini del l 'Austria lo additano e lo 
identificano, risponde subito: « Sì, sono io; 
sono Cesare Batt ist i ». 

Sauro sfida il capestro ma conosce le 
regole della cospirazione, e allo sgherro che 
10 interroga non darà facile vittoria. Sauro 
nega con insistenza la sua identità. « Lo ri-
conobbero il capitano Jercovich del pi-
roscafo Bucovina del L l o y d che si t r o v a v a 
a Pola da molti mesi e il capitano del pi-
roscafo Anfitrite, e la loro deposizione ebbe 
grande peso. Sauro però continuava a 
negare. 

« L 'autor i tà militare pensò allora di far 
venire a Pola, da Gratz ov'erano internate, 
la madre e la sorella di Sauro le quali ne-
garono di conoscere nel prigioniero il loro 
congiunto. 

« Siccome però gli austriaci a v e v a n o la 
convinzione di avere tra le mani proprio 
11 capitano Sauro Nazario, sottoposero a 
sevizie la vecchia madre fino a strapparle 
la confessione che il prigioniero era suo fi-
glio. (Mormorii d'indignazione). 
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« L a forca f u r izza ta nel cort i le della ca-
serma. E r a giorno di venerdì ; il 18 di ago-
sto, genetl iaco de l l ' impera tore Francesco 
Giuseppe. La madre e la sorella fu rono ob-
bl igate ad assistere al supplizio (Senso di in-
dignazione) e f u r o n o schiuse le por te , onde vi 
assistesse la folla. I l c ap i t ano Sauro p r ima 
di salire il pat ibolo a gran voce gridò t r e 
vol te : Mor te a l l ' A u s t r i a ! Viva l ' I t a l i a ! 
(La Camera sorge in piedi e applaude lun-
gamente al grido di : Viva l ' I t a l i a ! Mor te 
a l l 'Aus t r ia ! — Da ogni parte si rivolgono 
violenti invettive contro i pochissimi depu-
tati, che sono rimasti seduti e non si asso-
ciano alla patriottica dimostrazione — Scam-
bio di vivacissime apostrofi tra i deputati 
M onti-Guarnieri, Mazzoni, Chiesa, Zibordi 
ed altri). 

B A R Z I L A I . Conclude la relazione : « il 
boia f a t i cò mol to a t r o n c a r e quella v i ta 
fiorente ». (Espressioni d' indignazione). 

Onorevol i colleghi, la mor t e a t roce di 
quest i uomini di così e l eva ta s t a t u r a morale, 
di così sublime inspirazione polit ica, di s p r i t o 
così a rden t e e così generoso ebbe nel no-
stro Paese e nel mondo civile onore. . . (L'o-
norevole Monti-Guarnieri è colto da indisposi-
zione ed esce dall' Aula — Scambio di vivaci 
apostrofi fra i deputati Turati e Marche-
sano — Commenti ed interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano! Prose-
gua, onorevole Barzi lai . 

B A R Z I L A I . Essi ebbero pel sacrifizio 
onore di lagrime, di corone, di m a r m i ; ma 
dobb iamo a l t r a cosa alla memoria , alle loro 
ombre che vigilano sulle alpi e sul mare 
c rea t i non ad offesa ma a presidio della gente 
i t a l iana . Essi d o m a n d a n o in quest 'ora so-
lenne al confl i t to europeo che i soldat i 
abb iano a perseverare nel l 'eroica f a t i ca . 
Essi sanno, essi conoscono quest i compa-
gni d ' a r m i r iun i t i da t u t t e le classi del 
popolo, nobili , p ro le ta r i , borghesi insen-
sibili alle offese del nemico, a l l 'u r to degli 
e lementi , alla v i t a dolorosa delle t r incee , 
a t u t t o quan to r a p p r e s e n t a e non può es-
sere s in te t izza to in u n a pa ro la e deve esser 
visto, a t u t t o ciò che significa, al con f ron to 
delle an t iche , rapide , t r avo lgen t i manovre 
dei soldat i di un giorno, questa v i ta di 
dieci, dodici, diciot to mesi, con persistenza, 

, con rassegnazione, con entusiasmo, nel-
l ' a cqua , nella neve, nel fango. Essi soppor-
t ano , e con loro e f r a loro il Re ! . . . (Vivis-
simi applausi — Grida di : Viva il Re ! ) . 

E con loro il Re , che ha t r o v a t o lag-
giù la sua casa, la sua nuova famigl ia , 
che non fa come i sovrani teu tonic i e 

t a r t a r i c i che le visite al f r o n t e a l t e rnano 
con comodi e lunghi riposi nei loro aure i 
pa lag i ; il R e che dà giorno per giorno, 
ora per ora (Vivissimi e prolungati ap-
plausi) l 'esempio della resistenza, de l l ' abne-
gazione, il Re , un c i t t ad ino il quale, avendo 
più a l te responsabi l i tà e maggior i doveri 
di ogni a l t ro , li sente, li adempie , com-
preso che a questo p a t t o si è il degno 
r a p p r e s e n t a n t e di un popolo in armi . (Ap-
plausi vivissimi e prolungati — I ministri 
e gli onorevoli deputati si alzano in piedi e 
applaudono lungamente). 

Ma gii spiriti , le g r a n d i ombre non si 
r ivolgono solo nè pr ima ai soldati , essi ben 
le conoscono, essi h a n n o fede comple ta 
nel l 'opera loro; B a t t i s t i non seppe, Sauro 
conobbe la gloria della presa di Gorizia, e 
se sono lungi di qua i cap i t an i supremi, 
nobilissimi en t r ambi , Luigi Cadorna, Fili-
ber to di Savoia Duca di Aosta (Applausi), 
è in ques t ' au la t r a coloro che s t r appa rono 
la gemma della corona d 'Asburgo, F o r t u -
n a t o Marazzi . (Applausi vivissimi e prolun-
gati all'indirizzo del deputato Marazzi). 

E il sacrifìcio dei mar t i r i dice ai c i t t ad in i 
d ' I t a l i a : ave te da to un esempio mirabi le 
di concordia , di sol idar ietà nel nome di 
ta le cosa che a n d a v a al di sopra di ogni 
pa r t i co la re c o n t r a s t o . Ma chiedete a voi 
stessi : il paese ha f a t t o ta le somma di sa-
grifizi da rendere meno aspro e più fe-
condo quello dei c o m b a t t e n t i ? P u ò il paese 
af fermare di essersi f a t t o il volto di g u e r r a ? 
Di avere r i do t to , a d a t t a t e t u t t e le sue co-
modi tà , le sue necessità di ab i tud in i a que-
sta legge suprema di previdenza che noi de-
r idemmo in cer te ore negli S t a t i nemic i? 
(Commenti). 

Io repl icavo un giorno da Genova a 
certi spun t i solenni : ma quello che noi 
r i t en iamo indice di rov ina imminen te non 
sarebbe prev idenza nemica per imped i r l a ? 
Chi sa che costoro i qual i vogliono, affer-
mano di volere ad ogni costo vincere la 
g rande p a r t i t a non tesaur izz ino fin dagli 
a lber i della guer ra il v ia t ico per soste-
nersi lungo il cammino. P u ò 1' I ta l ia , pos-
sono i c i t t ad in i , possono le var ie classi af-
f e r m a r e a l t r e t t a n t o ? È lecito cons ta t a re che 
p ro le t a r i e borghesi , forse per quella art i-
ficiosa r icchezza che la spesa di S t a t o ha 
c rea to , d iano t a l o r a a sè stessi confor t i che 
n o n cercavano nei giorni di pace . (Appro-
vazioni). 

D U G O i f l . Nelle c a m p a g n e non è così. 
B A R Z I L A I . P a r l o di s ta t i s t iche di con-

sumi crescenti , par lo di grossi salari i 
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qual i sono t u t t i dispendiati , cosicché un 
giorno mi domanda i se la previdenza im-
posta a l l ' indust r ia , di ta lune riserve sui 
lucri di guerra , non sarebbe p rovv ido ed 
oppor tuno imporla anche ai lavora tor i . 

Diceva il ministro inglese: noi non ab-
biamo nè il calendario nè l 'orologio. Io 
credo che la guerra si debba fare anche 
mn po' col calendario e con l 'orologio. Ma 
l 'ora della v i t tor ia non può segnarsi da noi. 

Ora dunque , nella previsione di ancora 
lunghi giorni di guerra dobbiamo noi, deve 
il Paese, deve il Governo con provvedi-
menti , non f r ammen ta r i , non rivolt i p iu t -
tos to ta lora (mi si consenta) ad imi ta re il 
profilo di qualche p rovved imento straniero, 
ma con opere coordinate e fo r t emen te sug-
gest ive sulla coscienza delle popolazioni, 
persuadere ed imporre ciò che dovrà rin-
saldare, assicurare costante , indiminui ta la 
resistenza. 

E s t r e t t a l 'opera dei soldati con quella 
áei c i t tadini , si volge specialmente incita-
mento a t u t t a l 'opera dei Governi colle-
gati, che senza a l t re incertezze, illusioni, 
errori di calcolo o di prospet t ive , devono 
fondere ta le compagine nella quale t u t t i 
gli egoismi par t icolar i sieno sopraf fa t t i ed 
assorbiti dal g rande egoismo comune: vin-
cere ad ogni costo. (Applausi). 

Io questo dico perchè mi parrebbe non 
degno di noi che solo di esaltazioni e di 
omaggi ,fosse in tessuta ]a nost ra ricono-
scenza verso i mar t i r i di Trento e di Pola 
e i mille e mille cadut i nella guerra di re-
denzione. Dissi questo perchè vagheggio, 
come essi vagheggiarono, che questa I ta l ia , 
che non ha cercato la guerra , che la guerra 
ha l ungamen te deprecata , che la vide im-
posta ai popoli, ad essa non p repa ra t i nelle 
armi, e negli animi, l ' I t a l ia che questa guer-
ra ha acce t t a to per la indipendenza contro 
la pe rpe tua minaccia da l l ' aper to confine, 
per la nazional i tà condanna ta a soppres-
sione, per la l ibertà in ternaz ionale com-
promessa da to rb id i sogni di impero, que ta 
I tal ia sappia e possa serrarsi nella sua 
salda compagine, alle conquiste dei fini 
che il mar t i r io ancora una vol ta ha lumino-
samente segnati ; sia p r epa ra t a resistente, 
tenace al compito immenso che è non solo 
di r icosti tuzione della nazional i tà , ma di 
rivendicazione del d i r i t to umano bruta l -
mente o l t raggia to . Possa così l ' I ta l ia por-
tare in questo supremo cimento, nel quale 
t u t t o il suo avvenire , t u t t a la sua fo r tuna , 
t u t t e le sort i individuali e col le t t ive sono 
giocate, il massimo sforzo col più gran ren-

850 

dimento . Possa polarizzare il suo pen-
siero, t ende re le energie e il sacrifizio verso 
la unica meta , perchè domani costoro e t u t t i 
coloro ai quali abbiamo dato onore di gloria 
e di lacrime, dalle sfere ove si l ibrano, ve-
dano le bandiere d ' I t a l i a levate sul castello 
di Trento , sulla to r re di San Giusto, sull 'ar-
senale di Pola , e questa i ta l iani tà ricosti-
t u i t a sappiano guaren t i t a per sempre in una 
E u r o p a di popoli liberi. (Viviss ime appro-
vazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Camera. 

CAMEEA. Nella vi ta e nella morte Ce-
sare Bat t i s t i fu simbolo ed io che lo co-
nobbi in una sola g iorna ta - 10 o t tobre 
1910 - colgo quell ' a t t imo, che lo immor-
ta la . 

Mentre la cavalleria e l 'art iglieria, ap-
piedate , erano consegnate nelle caserme ; 
ment re i gendarmi percorrevano, minacciosi, 
le vie della c i t t à , cento labar i erano ordi-
nat i nella via Larga di Tren to e si schie-
ravano dal Duomo alla Piazza della Sta-
zione. 

Dan t e solenne indicava la via al corteo, 
ai cuori, aìle aspirazioni. A me era con-
cesso l 'a l to onore di commemorare nel mo-
numen to la inflessibilità del proposito e 
l 'armonia della vibrazione. 

Il Consiglio comunale ed il podes tà 
conte Manci, il Comitato nazionale e l 'av-
vocato Siili si s t r ingevano in torno alle in-
segne del comune. Accanto a me ed allo 
scultore Zocchi era Cesare Batt is t i , sereno, 
calmo, ispirato. Si a spe t t ava il segnale della 
par tenza , si a spe t t avano i fiori, che, 
sci s taccat i , dovevano, in spregio dell 'or-
dinanza poliziesca, r icosti tuire i colori na-
zionali sul piedistallo delia s t a tua del 
Grande . Quando un r innegato, che veniva 
da una delle es t reme ali del corteo impo-
nente, g iunto innanzi alla bandiera del co-
mune gridò : « Yiva l 'Austr ia ». 

Eu f a t t o silenzio e la psicologia di quei 
volti esprimeva i.1 dolore, che li cont raeva . 
Cesare Bat t is t i , d ivenuto pallido, ma calmo, 
rigido, deciso, fece due passi avant i , verso 
l ' indegno e rispose con uno schiaffo, con 
uno sputo e col grido di: « Yiva D a n t e ». 

L ' inno a Tren to coperse il f remi to , che 
s tava per d iventare procel la ; ed il corteo 
si mosse, e D a n t e ebbe nel l 'azzurro della 
g iorna ta italica la migliore glorificazione 
col pensiero e con l 'azione del precursore. 

Simbolo dunque la sua v i ta e la sua 
mor t e ; bagliore il suo grido a Trento e la 
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sua i n v o c a z i o n e finale t r a la corda ed il 
carnef ice del t i r a n n o . 

A questi bagl ior i del m a r t i r e r ispondono 
oggi la fiammata del sent imento e la glo-
ria del le gesta ero iche del popolo, e dei 
suoi Duci , che a l la f r o n t e ne t r a d u c o n o il 
p a l p i t o ed e l e v a n o il p iedista l lo della s t a t u a 
del P o e t a di n o s t r a gente . 

Sia, come ieri, oggi e d u r a n t e la guerra , 
il P a r l a m e n t o degno dei precursori , dei mar-
tiri e del popolo e concorra coi suoi a t t i al 
t r ionfo delle ideal i tà loro, che sono la sola 
base del la più g r a n d e I t a l i a . ( V i v e appro-
vazioni — Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e T a r a t i . 

T U R A T I . Onorevo l i col leghi ; è egli con-
sentito a coloro, che la guerra non vol lero , a 
coloro, c h e t e n t a r o n o di deprecarla , a coloro 
che, ancora oggi , la v o r r e b b e r o , a n z i c h é 
estesa a cerchi sempre più vast i di popol i 
e di pretese , e perciò sempre meno faci l i 
ad essere superat i od infrant i , la vorreb-
bero, dico, r i d o t t a ad un c o n f i l e sempre più 
a n g u s t o , perchè l 'appel lo alla rag ione e 
al la u m a n i t à potesse alfine v e n i r e inteso 
ed, occorrendo, anche imposto ai p e r v i c a c i 
r i l u t t a n t i , e le ire si placassero e le contese 
si r isolvessero, v ia v i a , c o n i mezzi del la di-
scussione e del la c i v i l t à , t a n t o più p o t e n t i , 
per gli e f fe t t i d u r a t u r i e l o n t a n i , e sicuri 
dalle rappresagl ie , dal le v e n d e t t e , risor-
gent i p e r e n n e m e n t e nei secoli, che non siano 
le v ie del la v i o l e n z a ; è egli consent i ta a 
noi socialisti, di associarci senza infingi-
m e n t i codardi , dirò meglio, senza sospetti 
di opportunismo vil issimo, alla c o m m e m e -
raz ione e alla esaltazione del martire 1? 

S a l v a t o r e B a r z i l a i , con p a r o l a , da cui 
a n c h e t r a p e l a v a come un v e l a t o r improvero , 
Ce né f a c e v a testé quasi un i n v i t o . Qual-
c u n ' a l t r o , invece , da a l to seggio e in cir-
costanze solenni, ci contestò questo d ir i t to 
con parola i n s o l i t a m e n t e aspra e mordace , 
p a r o l a di f a n a t i z z a t o più c h e di crit ico ; 
qua lcuno che forse meno di c h i u n q u e lo 
d o v e v a e p o t e v a , se u n a lunga consuetu-
dine di v i t a e di ideal i comuni , s p e z z a t a 
sol tanto dal t rag ico episodio del la guerra , 
può e deve r i v e r b e r a r e in ciascuno di noi, 
per il r ispetto, o l treché d 'a l t rui , anche di 
noi stessi, una più u m a n a e q u a n i m i t à nel-
l ' a p p r e z z a m e n t o del pensiero che dissente 
dal nostro, t a n t o più in una così commossa 
e p e r t u r b a n t e ora di t r a g e d i a c iv i le . 

E io dissi già a l t r o v e che noi non racco-
g l ieremmo, ne r i torceremmo, c o m e sarebbe 
faci le , ma sarebbe a l t r e t t a n t o v o l g a r e ed 

ingiusto, l ' a c c u s a di incoerenza e di f u n a m -
bol i smo. Bensì , u n ' a l t r a v o l t a , e da questa 
più a l t a t r i b u n a , r i v e n d i c h i a m o a noi il di-
r i t to e il d o v e r e , non di dire s o l t a n t o , ma 
di sentire p r o f o n d a m e n t e ed u n a n i m e -
m e n t e l ' emozione , la r e v e r e n z a , l 'ammira-
zione per chi , in questo angoscioso per iodo 
del la storia , p u r deducendo da premesse e 
da idea l i tà , che ci furono f o n d a m e n t a l m e n t e 
c o m u n i , conseguenze prat iche eccessive e a 
nostro modo di v e d e r e , a b e r r a n t i - t roppe 
cagioni del resto i n t u i t i v e a c h i u n q u e , spie-
g a n o e giust i f icano, in B a t t i s t i come in noi 
questa d i v e r g e n z a - c r e s i m a v a la sua con-
v i n z i o n e col glorioso, orrendo e v o l o n t a r i o 
o locausto . 

I l che significa, o signori, r ivendicare a 
noi, r i v e n d i c a r e anche a noi, il d ir i t to ed il 
d o v e r e di a f f e r m a r e senza goffe pose gladia-
torie, ma con p a c a t a e consapevole f e r m e z z a , 
che per la n o s t r a fede, nel g iorno del ci-
m e n t o , a dispetto di t u t t e le ca lunnie e le 
insinuazioni, g i t t e r e m m o con gioia , t u t t i 
q u a n t i , questo car ico , oggi più che mai di-
v e n t a t o cosa precar ia e labi le e quasi spre-
g e v o l e del la v i t a indiv iduale , dell ' egoi-
stico a t t a c c a m e n t o alla v i t a . 

Ora noi a b b i a m o , signori, infinite ragioni 
per onorare , e p r e c i s a m e n t e c o m e socialisti , 
il nome e la m e m o r i a del c o m p a g n o così 
t r a g i c a m e n t e sacri f icato. L e a c c e n n a i , que-
ste ragioni , per a l tr i c o m p a g n i , in altro 
consesso, fin dal la prima ora, assai prima, 
amico B a r z i l a i , che venisse a noi il tuo 

. inv i to . 
Consent i temi di r i e v o c a r l e t r a v o i quasi 

con le stesse parole , cer to con la stessa sin-
cer i tà di sent imento. 

E g l i f u socialista, non d e l l ' u l t i m a o r a : 
social ista di pr incipi e di az ione fin dal la 
pr ima g iov inezza- N e l b a t t a g l i e r o Popolo 
di Trento , con la p a r o l a , con l 'esempio, con 
la i m m o l a z i o n e q u o t i d i a n a di sè, in con-
dizioni rese t a n t o più aspre d a l l ' i n c o m b e r e 
s i m u l t a n e o di u n a doppia t i rannide eco-
nomica e pol i t ica , dalla congiura imma-
n e n t e di un doppio feudal i smo tradizio-
nale , a g g r a v a t o per g i u n t à a mille doppi 
dal la d o m i n a z i o n e di una g e n t e e di un Go-
v e r n o stranieri , egli c o n o b b e e visse t u t t e as-
sieme le formidabi l i diff icoltà di quel la lo t ta . 
N o n f u di co loro che, seguendo certi comodi , 
t r o p p o c o m o d i , schemi teoret ic i , pongono 
la questione social i dopo quel la pol i t ica , do-
po quel la del la l i b e r t à e de l l ' indipendenza. 
E g l i sentì che cotes te quest ioni , oggi, nella 
sua terra , si p r e s e n t a n o s incrone, che conve-
n i v a c o m b a t t e r e su t u t t e le f ront i , a f fron-
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ta re assieme t u t t e le oppressioni le quali 
a vicenda si danno di mano. Volle da t a ai 
fratel l i una nazione, per poterv i meglio 
espugnare il dualismo che ogni popolo di-
vide in due nazioni, delle quali una impera 
e l ' a l t ra langue. 

Mentre sognava il Trent ino i tal iano an-
che poli t icamente, organizzava e agguer-
riva i contadini contro il dispotismo padro-
nale. Fu socialista della lo t ta di classe, e 
per questo fu pa t r io ta . Questa seconda qua-
lifica non gli fornì il comodo alibi per diser-
ta re dalla bat tagl ia economica. A Tren to , 
dove non è mescolanza di razze e di lin-
gue, dove il simulacro di D a n t e simbo-
leggia la perfe t ta tenace i ta l iani tà della 
stirpe, egli non trovò neppure i dubbi, le 
spine, le difficoltà che resero t a n t o più diffi-
cile e tormentosa la lo t ta ad altri compagni 
nostri, in al tre te r re egualmente soggette al 
dispotismo degli Absburgo. 

Po tè quindi essere sempre pa t r io ta e 
socialista insieme con a d a m a n t i n a uni tà . 
E quando l 'ora suonò, o gli parve suonasse, 
fu anche pa t r io ta d 'azione. 

Gli sembrò che la guerra fosse neces-
saria? O forse neppure questo. Gli sembrò 
che - poiché la guerra era, ed era un f a t t o 
europeo - bisognava, a chi avesse rivendi-
cazioni da compiere, non essere assente. 

Noi possiamo essere, noi ¡siamo, di di-
versa opinione : non è l 'ora nè il luogo per 
insistere su questa disputa . Certo, egli fu , 
anche in questo momento, quello che era 
sempre s ta to : ben al t ro e ben più che un 
i r redent is ta ; e l 'ant i tes i di ogni imperiali-
smo, fosse pure imperialismo i ta l iano. 

Comunque, accet tò la guerra e vi par-
tecipò in primissima fila. 

Non egli era di coloro che, lanc ia ta la 
pietra, saviamente si imboscano. Sapeva, 
e lo disse, che egli sarebbe s ta to , se vit-
t ima, due vol te v i t t ima e mar t i re . Non 
poteva cadere vivo in mano del nemico; o 
almeno non poteva volerlo. 

Qual che sia la veri tà - forse la sapre-
mo un giorno - sui part icolari della, sua 
terribile fine; e auguriamo, per l 'onore no, 
ma per un minor disonore del l 'umani tà , che 
essi non siano s ta t i così macabri come 
vennero nar ra t i ; egli, comunque, certa-
mente non sarebbe s ta to prigioniero. Sa-
rebbe stato insieme ucciso e suicida; non 
poteva dare, volente, alle forche del l ' Im-
piccatore, a l t ro che il proprio cadavere. E 
certo si esaltò in sè stesso pensando che il 
suo sacrifìcio, in quella orribile forma,, a-
vrebbe p ro ie t t a t a un ' ombra sinistra di più, 

impresso un a l t ro marchio d'indelebile in -
famia sull 'e terno nemico di sua gente. 

Forse, amico Barzilai, l ' identica vo lu t t à , 
l ' identico spasmo di supplizio e di vendet ta 
insieme sedusse, poco di poi, un altro socia-
lista votatosi ugualmente a morte sicura,, 
infame e eterna nella gloria: Federico Adler!: 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Com-
menti). 

La coerenza della vi ta di Bat t i s t i , la r i -
spondenza per fe t ta dell 'azione al pensiero., 
lo splendore di cara t te re insomma di cui 
egli fu esèmpio, fanno di lui uno dei sim-
boli più significativi di altissima uman i t à . 
Non un eroe t ra i molti, ma l ' e roe ; ma i l 
prode sopra i prodi. 

A lui noi mehiniamo t u t t i i nostri ves-
silli, fieri che egli fosse dei nostri , e che 
neppure la guerra lo abbia s traniato da noi. 
Ma noi non t rar remo (ed anche qui consen-
t i temi , anzi sopra tu t to qui, consenti temi 
che io mi r ipeta) non t r a r remo, no, nep-
pure dal suo cadavere, ispirazioni di odio 
t ra le genti . Egli, in veri tà , fu anz i tu t to il 
campione della giustizia e della l ibertà; 
due termini che si r ichiamano e si integra^ 
no a v icenda : uno non è senza l ' a l t ro . 
L 'odio dei popoli non giova nè a l l 'uno nè 
a l l ' a l t ro ; giova bensì a r insaldare t u t t e le 
t i rannidi . Contro queste, solo contro que-
ste, è santo l 'odio dei lavoratori . (Vive ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Nel pensiero di Cesare Bat t i s t i non potè 
essere - n o n fu - animosità di stirpe, lo t t a di 
proletariat i . Contro queste miserabili in-
sidie, onde si a l imenta la sopraffazione dei 
potenti , il suo, il nostro socialismo lo immu-
nizzava. Il mot to « Lavora tor i di t u t t i i 
paesi, unitevi ! » era ben saldo nella sua 
coscienza, sangue del suo cuore. 

Certo egli sentì che, se la fa ta l i t à capi-
talistica lo spingeva contro fratel l i lavora-
tor i di al tro idioma, anzi di più al t r i id iomi, 
questa f a ta l i t à si doveva subire oggi per 
spezzarla domani . Egli odiò l ' Impero, non 
odiò il prole tar ia to dell 'Austria. (Rumori 
— Commenti animati al centro e a destra)-
Ed ecco perchè egli, che era nemico degli 
equivoci (e lo ha, mi pare, p rova to! ) , che 
era le t terato , spirito colto, come ricordò 
l 'onorevole Barzilai, che perciò sapeva . i l 
valore delle gradazioni , nel pensiero e nel la 
parola , a differenza di quel l 'a l t ro eroe, pure 
celebrato da Barzi lai , eroe ugua lmen te 
grande, se volete, poiché sarebbe odioso 
misurar la s ta tura davant i a queste t r a -
gedie, ma eroe rozzo ed incol to; egli B a t -
tisti (so quanto sia facile e i m p r u d e n t e 
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p r e s t a r e ai m o r t i il nostro pensiero, ma 
q u i io sono ben sicuro di quel che af fermo) 
n o n a v r e b b e mai gr idato « M o r t e a l l ' A u -
s t r i a ! »; non a v r e b b e mai g r i d a t o « morte » 
a u n p o p o l o o a un c o n g l o m e r a t o di po-
p o l i ; ma, se mai, a v r e b b e gr idato « M o r t e 
a t u t t e le t i rannie , e v i t a e pace e giu-
st iz ia a t u t t i i popol i , i ta l iani e s lav i ed 
a u s t r i a c i ! ». (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Interruzioni, commenti e rumori da-
gli altri banchi). 

Perciò , oggi c o m e ieri (e ciò s e r v a a 
spiegare agl i u o m i n i di b u o n a fede a t t e g -
g i a m e n t i nostri che possono u r t a r e il loro 
sent imento , ma che d o v r e b b e r o essere me-
glio v a l u t a t i e compresi d a l loro spirito cri-
t i co , c o m e noi c e r c h i a m o di comprendere il 
loro a t t e g g i a m e n t o diverso dal nostro), oggi 
c o m e ieri ci r i cuseremmo ad u n ' e s a l t a z i o n e , 
a n c h e del nostro amico p e r d u t o , c h e fosse 
speculaz ione (Rumori — Commenti animati 
al centro e a destra) per inve lenire , per ren-
d e r e p iù a t r o c e la guerra . 

A n c h e sul c a d a v e r e di Cesare B a t t i s t i 
r i sogniamo il suo sogno grande di giustizia, 
d i a m o r e , di p a c e f r a le genti . O n o r i a m o 
il p a t r i o t a che pr ima e sempre f u socialista; 
o n o r i a m o il socialista che, nel l 'ora del ci-
m e n t o supremo, f u p a t r i o t a ; non scin-
d i a m o , noi, la sua bel la , a l ta , i n c o r r o t t a 
figura; non l ' a d o p e r i a m o a fini di parte . 
S a p p i a m o che la sua ombra non sarà pla-
c a t a se non il g iorno in cui la l ibertà po-
l i t ica , resa a n c h e al suo popolo, a v r à ger-
m i n a t a la l iber tà e c o n o m i c a dei popol i t u t t i 
a f f r a t e l l a t i : la g iust iz ia n a z i o n a l e ed in-
t e r n a z i o n a l e . 

L a v o r i a m o , o c o m p a g n i del ia C a m e r a -
o c o m p a g n i di t u t t e le terre e di t u t t e le 
l ingue - a p l a c a r e l ' a u g u s t a ombra del mar-
t i r e ! 

È con questi i n t e n d i m e n t i e con quest i 
a u s p i c i che il G r u p p o p a r l a m e n t a r e socia-
l i s ta i ta l iano si associa alle parole pro-
nunciate pr ima in q u e s t ' A u l a , e consente 
con t u t t a l ' anima a q u a l u n q u e proposta 
sarà f a t t a per onorare d e g n a m e n t e il nome 
e la memoria di Cesare Bat t i s t i . ( V i v i s s i m e 
approvazioni — Applausi all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e S a l v a t o r e O r l a n d o . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . D o p o l 'ora-
z i o n e che con t a n t o splendore di parola 
l ' o n o r e v o l e B a r z i i a i ha p r o n u n z i a t o per Ce-
s a r e B a t t i s t i e per Na.zario S a u r o , io d o v r e i 
t a c e r e ; ma v i prego di consentirmi u n a pa-
ro la per l ' a d e m p i m e n t o di un dovere . U n a 

sola p a r o l a per la figura di N a z a r i o S a u r o , 
perchè egli f u l ' u n i c o c a p i t a n o m a r i t t i m o 
che a S a n P i e t r o , a Capo d ' I s t r i a , a P a -
renzo , a P o l a , a V e n e z i a e ad A n c o n a per 
l u n g h i anni visse s i lenziosamente e mode-
s t a m e n t e . 

A l l o scoppiare de l la guerra e u r o p e a egli 
si arruolò nel la m a r i n a da guerra e inco-
minciò la sua t r a m a f r a la costa i t a l i a n a 
e la costa i s tr iana, così piena di insidie e di 
pericol i , ma t a n t o conosc iuta da lui. 

D e t t e p r o v e mol tep l i c i di a r d i m e n t o e 
di e n e r g i a ; m a occorre a n c o r a , onorevo l i 
col leghi , r i e v o c a r e qui un f a t t o che g e t t a 
mol ta luce sulla figura del Sauro , perocché 
egli s a p e v a che non sarebbe sempre tor-
n a t o in I t a l i a , egl i v o l e v a quella morte 
perchè s a p e v a che questa era la g r a n d e 
p r o p a g a n d a che p o t e v a fare egli umile ca-
p i t a n o . Quel la c o r d a a cui f u sospeso il 
c o r p o di N a z a r i o S a u r o sulla t e r r a , sol levò 
per noi, nelle sfere del nostro m a r t i r o l o g i o , 
il nome di lui. D a quel la f o r c a egli parlò 
a l l ' I t a l i a , e così egl i r ia f fermò l ' indistrutt i -
bile s e n t i m e n t o del la P a t r i a ; ma da quel 
luogo egli a n c h e un a l t ro moni to r ivolse 
al Paese , un m o n i t o il quale si d o v e v a 
m a g g i o r m e n t e sent i re : egli diede la misura 
del sacrificio che noi d o b b i a m o p r e p a r a r c i 
a s o p p o r t a r e per assicurare la v i t t o r i a e 
l 'es istenza del Paese. 

E g l i parlò così a noi, ma par lò poi il 
l i n g u a g g i o dell ' u o m o al la sua famigl ia , 
q u a n d o scrisse al la sua c o m p a g n a f e d e l e : 
« N o n posso che chiedert i perdono per a v e r t i 
lasciato con c inque figli ancora col l a t t e 
sulle l a b b r a . O h ! q u a n t o d o v r a i pat i re e 
l o t t a r e per conservar l i e guidar l i sulla stra-
da del loro padre . N o n mi resta che dire 
che muoio c o n t e n t o per questa santa causa ». 

O n o r e v o l i co l leghi , il P a e s e ha accol to 
la v o c e del m a r t i r e , il G o v e r n o r a c c o l g a 
la v o c e d e l l ' u o m o : p r o v v e d a ai suoi figli 
che addi tò nel m o m e n t o di a b b a n d o n a r l i 
per la p a t r i a ! (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

M A G L I A N O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
M A G L I A N O . P e n s o che questa t o r n a t a 

debba a v e r t e r m i n e nel la c o n c o r d e esalta-
z ione dell 'eroismo e del mart ir io di q u a n t i , 
o v u n q u e e comunque, c a d d e r o p e r i i diritto 
e la fede d ' I t a l i a . 

N e l g iorno nel quale l ' I t a l i a sorse in armi 
contro l ' A u s t r i a , Cesare B a t t i s t i , il depu-
t a t o di T r e n t o , era i d e a l m e n t e il primo t r a 
i d e p u t a t i d ' I t a l i a . E d a Cesare B a t t i s t i , 
che ha confer i to al P a r l a m e n t o i ta l iano 
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raugusta poesia, la gloria suprema del ca-
pestro, la Camera mandi in questo momento 
un pensiero che non sia d'imbelle dolore, 
ma consacrazione di gloria nei secoli di-
nanzi al mondo, come dinanzi al tempo. 

Io propongo che la Camera tolga questa 
seduta.. E con questa onoranza ai novis-
simi martiri ed a colui clie non fu solo il 
martire ma l'apostolo e il confessore, il Par-
lamento compierà oggi un dovere e in-
terpreterà l'anima della nazione. ( Vivissime 
approvazioni — Applausi)„ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Magliano 
propone che la Camera tolga ]a seduta in 
onore di Cesare Battist i e, credo, anche di 
Nazari© Sauro... 

Voci. Di tu t t i ! Di tu t t i ! 
P R E S I D E N T E . ...e di tutti gli altri, 

che non hanno fatto dal patibolo distin-
zioni teoriche! (Viviss ime approvazioni — 
Commenti animati), 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Non 

aggiungo molte parole dopo gli eloquenti 
discorsi coi quali fu esaltata la memoria 
dei martiri, che ai giorni nostri, hanno pro-
seguita ed esaltata la tradizione dei più 
gloriosi martiri italiani. « 

La commozione che questa Camera 
provò, ed ammirando con fervore l'opera 
loro ed esecrando con orrore l'opera di 
quella tirannide, che così iniquamente li 
ha estinti, è più eloquente, in sè stessa, di 
ogni discorso. 

L'eco dell'odierna seduta risuonerà nel 
paese come un nuovo grido di guerra na-
zionale, come un nuovo giuramento di im-
mancabile vittoria. (Applausi). 

E inchinandomi io alla memoria radiosa 
di Cesare Battisti , impersono in lui tutt i 
coloro che per tanti anni, nei Parlamenti, 
nelle Diete e nelle Assemblee di ogni ge-
nere e nei municipi di Trento, di Trieste e 
della Dalmazia, pugnarono per la causa 
italiana, mantennero, anche in mezzo a 
quelle Assemblee e a tanto odio di nemici, 
viva la fiamma del nome italiano, e fecero 
ascoltare colà i diritti della scienza, della 
lingua e della coscienza italiana. 

Io impersono nella memoria di Sauro 
quella nobile schiera di capitani marittimi, 
che davano tutto il loro coraggio all'opera 
della nostra marina militare e che percor-
rono i mari valorosamente e intrepidamente 
anch'essi, pur consapevoli che ad ogni 
istante vi è un'insidia nemica la quale bar-

baramente attenta non solo ai combattenti,, 
ma anche a quei traffici, a quelle comuni-
cazioni, e a quelle navi ospitaliere che finora^ 
più che non per il diritto delle genti, per' 
il semplice senso di umanità, potevano in-' 
columi transitare per ogni mare. 

I l Governo, non occorre dirlo, si associa 
J alle commemorazioni che qui oggi abbiamo 
j intese. Verrà il giorno in cui, nelle terre 
! irredente, si eleveranno monumenti ai mar-

tiri nostri. 
I l Governo intanto anticipò nel suo de-

siderio, quei giorni con una proposta alla 
quale voi indubbiamente vorrete conferire 
la vostra approvazione * iì Governo' deli-
berò la pubblicazione degli scritti di C e -
sare Battist i , scritti i quali rispecchiano 
non solo il suo ingegno, ma anche la storia 
e l 'anima di quelle terre per le quali egli 
così eroicamente è caduto. 

L'onorevole deputato Magliano ha pro-
posto che in segno di lutto sia levata la 
odierna seduta. I l Governo si unisce a que-
sta proposta. 

I l lutto rimarrà sempre profondo nel-
l'animo nostro, ma si cambierà in esalta-
zione gloriosa di questi martiri il giorno 
in cui potremo ripetere ciò che oggi fu. 
qui detto in quelle terre per le quali vis-
sero e per le quali morirono. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Magliano, di togliere 
la seduta in segno di lutto ; alla quale 
proposta si è associato l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

(È approvata). 

La proposta è approvata all'unanimità.. 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

La seduta è tolta in segno di lutto. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

Alle ore 14. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Promozione e assistenza degli orfani 

della guerra. (612) 
2. Protezione e assistenza degli invalidi 

della guerra. (613) 
3. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 giu-
gno 1917. (446) 
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4. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 
Sbì 30 giugno 1917. (440 e 440-bis) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario dare 
disposizioni per affrettare la licenza ai mi-
litari agricoltori, onde evitare che i prov-
vedimenti siano emanati a raccolto com-
piuto frustrando lo scopo del decreto luogo-
tenenziale ». 

R I S P O S T A . — « Per autorizzare l'invio in 
licenza dei militari agricoltori in occasione 
dei lavori della mietitura non fu emanato 
alcun decreto luogotenenziale. Le disposi-
zioni in proposito furono date dal Ministero 
con apposita circolare del 30 maggio u. s., 

619, rese di pubblica ragione per mezzo 
delle autorità prefettizie. 

« Con detta circolare veniva deferita ai 

comandi di corpo d'armata territoriale ogni 
facoltà di decidere in merito alle domande 
di licenza, subordinando, beninteso, ogni 
concessione alle esigenze del servizio, esi-
genze che naturalmente possono variare da 
corpo a corpo, e di cui soli giudici compe-
tenti sono le autorità gerarchiche militari. 

« dell 'emanare le disposizioni suaccen-
nate, il Ministero non mancò di rivolgere 
alle autorità dipendenti le più vive premure 
perchè venisse dato corso alle domande di 
licenza con la maggiore possibile sollecitu-
dine, e tali premure furono rinnovate ogni 
qual volta furono segnalati al Ministero 
ritardi in proposito. 

« D'altra parte giova tener presente che 
il lavoro a cui hanno dovuto sobbarcarsi i 
comandi di corpo d'armata territoriale per 
provvedere allo spoglio dell'ingentissimo 
numero di domande di licenza è stato no-
tevole ed i ritardi che si sono verificati 
debbono essenzialmente ascriversi al fatto 
che le domande erano, in gran parte, com-
pilate inesattamente o mancavano della 
prescritta documentazione, ovvero anche 
erano erroneamente indirizzate. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Abisso. — Al ministro per i traspòrti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se, a ri-" 
muovere i giusti motivi di lagnanze, intenda 
con urgenza far modificare l'orario della 
ferrovia Castelvetrano-Sciacca in modo da 
farlo corrispondere alle esigenze del traffico 
ed ai bisogni della popolazione; ed in modo 
più specifico, per sapere se voglia disporre 
che sia ritardata la partenza dell'ultimo 
treno da Castelvetrano in maniera da farlo 
coincidere coli'ultimo treno di ritorno da 
Palermo, e'sia invece anticipata la partenza 
del primo treno da Sciacca in modo da farlo 
coincidere col treno Trapani-Palermo ». 

R I S P O S T A . — « Le modificazioni che col 
1° aprile corrente anno vennero introdotte 
nell'orario della linea Castelvetrano-Sciacca 
furono informate al concetto di evitare du-
rante il periodo della guerra l'effettuazione 
di treni nelle tarde ore della sera e nelle 
primissime del mattino, essendo necessario 
mantenere il servizio entro limiti tali che 
permettessero di disimpegnarlo col perso-
nale, alquanto assottigliato dai richiami alle 
armi, di cui l'esercizio delle ferrovie secon-
darie sicule attualmente dispone. 

« Tuttavia, col 1° luglio u. s., avendo al-
cune modificazioni di orario su altre linee 
della Sicilia offerto l'occasione per poter 
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ri toccare anche l 'orario della suddetta linea 
secondaria, è stato provveduto a ripristi-
nare la partenza da Sciacca alle 4 del mat-
tino ed a ristabilire così la prima comuni-
cazione' per Palermo mediante la coinci-
denza col treno 1994 della linea Trapani-
Palermo secondo il desiderio dell'onorevole 
interrogante . 

« Invece non è stato possibile soddisfare 
l 'a l tra domanda contenuta nella presente 
interrogazione, poiché la richiesta postici-
pazione dell'ultimo treno da Oastelvetrano 
a Sciacca è appunto inconciliabile con l 'at-
tuale condizione del personale. 

« II sottosegretario di Stato 
« A N C O N A » . 

Beghi. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio e al presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. — « P e r sapere : 
1° se non consti, come da inchiesta fa t ta 
già da due anni da apposita Commissione 
nominata dal prefetto di Rovigo, come una 
vasta zona del Basso Polesine (circa 1,500 
et tar i ) da molti anni colt ivata a risaia, si 
sia sot trat ta alle disposizioni della relativa 
legge vigente; 2° se non credano perciò dove-
roso eseguire una rigorosa inchiesta per as-
sodare a chi incomba la grave responsabi-
l i tà di avere elusa la legge a detrimento 
dell'igiene pubblica, della salute e degli 
interessi di una numerosa classe di lavo-
ratori (e specialmente donne e fanciulli) e 
ad esclusivo benefìcio di pochi e ricchissimi 
capitalisti ; 3° se non reputino per t u t t o 
ciò necessario, considerato altresì che le 
competent i autorità locali non accennano 
come di dovere ad espletare le relat ive 
pratiche per la formulazione dell'apposito 
regolamentò provinciale, che l 'applicazione 
della legge per le risaie nel territorio sopra 
accennato, invece di essere affidata alle 
lunghe ed inceppanti prat iche nella pro-
cedura, venga, in ossequio alla legge, im-
mediatamente imposta da un apposito de-
creto luogotenenziale ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che il Ministero 
di agricoltura ha competenza l imitata , per 
quanto riguarda l 'applicazione della legge 
sulla risicultura, al contratto di lavoro (ca-
pitolo 2° della legge) e che per esercitare 
un controllo relativo a ta le ramo di sua 
competenza ha organizzato un servizio di 
ispezioni estendendolo gradatamente dai 
centri risicoli più importanti ai centri 
minori, servizio di cui i crescenti risul-
ta t i si rilevano dalle relazioni annuali 

del dirigente dei servizi stessi, pubbl icate 
nel Bol le t t ino del l ' I spet torato dell ' indu-
stria e del lavoro; ciò premesso, riguard® 
ai tre punti dell ' interrogazione si dichiara 
p a r a t a m e n t e quanto segue: 

« 1° La graduale estensione dei servizi 
di ispezione in risaia giunse nello scors® 
anno alla provincia di Rovigo, e il cap® 
dei servizi stessi non omise di visitare ac-
curatamente la risaia di Porto l o l l e , unic© 
comune del Polesine che abbia la coltiva-
zione del riso. Avendo egli constatato molte 
infrazioni alla legge principalmente sotto 
1' aspetto igienico, il Ministero ne infor-
mava tosto il prefetto di Rovigo, il quale 
rispondeva confermando che la stessa con-
statazione era stata fa t ta da una apposita 
Commissione di inchiesta, la quale rilevò 
bensì che la risaia non era condotta se-
condo le disposizioni regolamentari , ma 
che però le condizioni sanitarie non eran® 
tali da reclamare provvedimenti urgenti; 
considerò inoltre che il problema idric® 
non poteva risolversi che con provvedi-
menti preparati da lunga mano e che an-
che la trasformazione edilizia non poteva 
improvvisarsi. 

« Occorreva quindi fare opera prepara-
toria per agevolare il graduale passaggio 
di quella zona risicola nella sfera di appli-
cazione della legge. E furono interessate a 
questo scopo le autori tà locali e a mezz® 
di esse furono diffidati i proprietari ad uni-
formarsi alla legge e al regolamento pro-
vinciale in quanto ne era possibile la im-
mediata osservanza. 

« 2° L' inchiesta, di cui al secondo punt® 
dell'interrogazione, per quanto riguarda 1» 
situazione di fat to attuale, già fu eseguita 
per opera dell'organo ispettivo dipendente 
da questo Ministero, come sopra si è detto, 
e se ne sono t r a t t e le conclusioni prat iche 
per assicurare anche più compiutamente 
l 'osservanza della legge. 

« Nuove diffide sono state fa t te di re-
cente anche dal prefetto minacciando ia 
caso di inadempienza 1' applicazione delle 
sanzioni della legge. E nel corso della ora 
chiusa campagna, equamente distinguend® 
le inadempienze dipendenti da difficoltà 
insormontabili dalle altre avent i base in 
abitudini abusive, sono s ta te contro di 
queste elevate numerose contravvenzioni . 

« 3° Per quanto infine1 concerne la pro-
posta di un decreto luogotenenziale che 
tenga luogo del regolamento provinciale, a 
senso dell 'articolo 2 delle legge sulla risi-
cultura, per il quale regolamento, seconda 
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l ' interrogante, le competenti autori tà locali 
non accennerebbero ad espletare le pratiche 
occorrenti per la sua formulazione, si av-
verte che il regolamento in parola è stato 
formulato, proposto dalle competenti au-
torità ed approvato con Regio decreto che 
risale a l l ' 8 maggio 1913 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 1913, n. 198. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Beltrami. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se intenda 
destinare tosto all' importante pretura di 
I n t r a un pretore di carriera, che vi manca 
da tempo, mentre non manca in sedi mi-
nori, onde togliere il grave inconveniente 
dell' amministrazione della giustizia disim-
pegnata da un vice-pretore onorario, eser-
cente l 'avvocatura in luogo, e quindi espo-
sto a continue incompatibi l i tà come pa-
trono o consulente della part i in cause ». 

R I S P O S T A . — « Alla pretura di In t ra 
sono addett i il pretore, avvocato E t t o r e 
Meale, e due vice-pretori onorari . I l t ito-
lare e uno dei vice-pretori si t rovano ri-
chiamat i alle armi: l 'altro vice-pretore, av-
vocato Alfonso Barbagl i» , porta innanzi 
l'ufficio di pretura. 

« Essendo il t i tolare inamovibile, e man-
cando la domanda di trasferimento, o 
quanto meno il consenso di lui, il Ministero 
non può di certo assegnare il Meale ad altra 
sede per destinare ad I n t r a un altro ma-
gistrato. 

« Quanto poi a l l 'andamento in quell'uf-
ficio dei vari rami di servizio, all ' infuori 
dei rilievi generici dell'onorevole interro-
gante, nessuna denunzia o rapporto risulta 
finora pervenuto. 

« Tut tav ia si è già scritto al procura-
tore generale della Corte di appello di To-
rino, invitandolo ad assumere pronte ed 
accurate informazioni in ordine ai lamen-
tat i incenvenienti , ed a proporre - se del 
caso - l 'applicazione di un pretore conter-
mine, o magari la nomina di un vice-pre-
tore onorario di altro mandamento, da de-
stinarsi in supplenza alla pretura di In t ra , 
a norma del decreto luogotenenziale 20 
giugno 1915, n. 891. 

«Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Benaglio. — Al ministro dell' industria, 
del commercio e del lavoro. — < Per sapere 
se ritenga conformi al principio di parità 

di t r a t t a m e n t o e alle esigenze e condizioni 
del momento, i criteri seguiti d a l l ' I s p e t -
torato del lavoro di Brescia nelle conces-
sioni alle deroghe sulla legge del lavoro e 
nell'esame delle relative domande ». 

R I S P O S T A . — « ISTon è stato portato a 
conoscenza di questo Ministero alcun fat to 
che autorizzi a r i tenere che 1' I spet torato 
del lavoro di Brescia non si ispiri nell'eser-
cizio delle sue funzioni al principio della 
parità di t ra t tamento ; quanto alle esigenze 
del momento esso non può tenerne conto 
se non in quanto ciò sia compatibile con 
le tassative disposizioni che è chiamato ad 
applicare. 

« Per il caso specifico delle lagnanze 
mosse dalla cooperativa « Eraternitas » di 
Romano Lombardia , per la deroga che le 
sarebbe s tata negata pel rinfresco dei lie-
viti nella stagione estiva, devo anzitutto 
avvertire che, a norma dell 'articolo 3 della 
legge sul lavoro notturno dei panettieri , la 
competenza a decidere su tale deroga spetta, 
non al l ' Ispettorato del lavoro, ma al Con-
siglio comunale e il Ministero ha solo, al 
riguardo, la facoltà di provvedere, sentito 
il Comitato permanente del lavoro, sui ri-
corsi eventuali contro la decisione del Con-
siglio stesso. 

« Nessun reclamo, però, è s tato presen-
ta to al Ministero dalla cooperativa « F r a -
ternitas », e non è possibile pertanto esa-
minare, seguendo la procedura fissata dalla 
legge anzidetta, se sia fondata la decisione, 
che sarebbe s tata presa da quel Consiglio 
in ordine all 'autorizzazione richiesta dalla 
cooperativa pel rinfresco dei lieviti nei mesi 
estivi. 

« Osservo, però, che in passato la coo-
perativa stessa aveva chiesto ed ottenuto 
dal Consiglio comunale di anticipare di due 
ore il rinfresco dei lieviti; ma, essendosi 
fa t ta opposizione dagli operai e dagli altri 
padroni panett ier i contro la deliberazione 
del Consiglio, questa venne annullata dal 
Ministero, sentito l 'avviso del Comitato 
permanente del lavoro, con decreto del 
22 ot tobre 1914, perchè non erano stati com-
piuti gli esperimenti richiesti dall 'art icolo 2 
del regolamento in materia e perchè il 
Consiglio comunale non aveva sufficiente-
mente mot ivato la deliberazione stessa. 

« Osservo inoltre che un'a l tra domanda 
della cooperativa in questione, per antici-
pare però tu t te le operazioni di panifica-
zione, fu pure respinta dal Ministero con 
decreto 13 febbraio 1911 e che anche l 'anno 
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scorso il prefetto di Bergamo dovette, in 
base al decreto sul tipo unico di pane, ne-
gare alla cooperativa stessa il permesso che 
essa pure richiese di iniziare i lavori di pa-
nificazione prima delle 4, per il fatto che 
non concorrevano motivi seri e tali da giu-
stificare la concessione domandata ; ed ag-
giungo che l 'Ispettorato del lavoro espresse 
parere contrario all 'accoglimento di questa 
richiesta, come di tut te le altre consimili 
fatte da altri esercenti panifìci perchè nes-
suna ragione di carattere tecnico attinente-
ai tipo unico di farina giustificava una de-
roga alla legge. 

a Tutt i questi precedenti, e il fatto che 
la cooperativa « Fraternitas » non ha pre-
sentato alcun formale ricorso contro la re-
cente deliberazione presa sulla sua domanda 
da quel Consiglio comunale (e alla quale 
del resto è estraneo 1' Ispettorato dell' in-
dustria e del lavoro), fanno ritenere che le 
lagnanze vagamente mosse contro quella 
deliberazione e contro l ' Ispettorato del la-
voro siano prive di fondamento. In ogni 
modo il Ministero curerà di assumere infor-
mazioni e di riferirne il risultato all'ono-
revole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Bernardini. — Al ministro dello guerra. — 
« Per sapere se non creda giunto il mo-
mento per disporre che le truppe di milizia 
territoriale delle classi dal 76 all' 81 e se-
gnatamente quelle formanti i reggimenti 
45° e 46°, che da molto tempo si trovano 
sulla prima linea della fronte, siano sosti-
tuite, concedendosi loro il riposo cui hanno 
diritto ». 

B I S P O S T A . —• « Occorre premettere che 
tutt i i battaglioni di milizia territoriale 
sono costituiti con uomini appartenenti 
alle classi dal 1876 al 1881 e che perciò la 
sostituzione non potrebbe avvenire se non 
tra reparti formati con militari delle stesse 
classi e di pari età. 

« È da considerare inoltre che 1' impiego 
delle truppe in zona di guerra non è rego-
lato da questo Ministero, ma esclusivamente 
dal Comando supremo, il quale è respon-
sabile della condotta delle operazioni e 
dev'essere lasciato solo giudice del tempo 
e del modo in cui convenga effettuare la 
sostituzione dei reparti da esso dipendenti. 

« Posso assicurare tuttavia l'onorevole 
interrogante che lo stesso Comando supre-
mo è in massima favorevole all'idea di so-

stituire gradatamente i battaglioni di mi-
lizia territoriale dislocati nella zona di 
guerra sino dall' inizio delle ostilità con 
quelli rimasti sinora nell' interno del paese 
per i servizi di presidio : e soggiungo anzi 
che per qualche battaglione il provvedi-
mento è già stato, or non è molto, attuato. 

« Se non che, data la evidente e preva-
lente necessità di subordinare i movimenti 
delle truppe in zone di guerra all'anda-
mento generale delle operazioni ed alla 
speciale situazione del momento, non è 
prevedibile ora se e quando l 'accennata so-
stituzione potrà essere continuata nè tanto 
meno quando essa potrà aver luogo per i 
reggimenti 45° e 46° di milizia territoriale. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Se non creda di 
disporre che siano tosto at tuat i i treni estivi 
reclamati dalle popolazioni sulla linea To-
rino-Modane in corrispondenza alle date as-
sicurazioni ». 

B I S P O S T A . — « Sino dal 1° luglio scorso 
(e fino al 15 settembre p. v.) sono stati ap-
punto att ivat i un treno giornaliero in par-
tenza da Torino alle 18.15 e in arrivo a 
Modane alle 21.25, e un treno pure giorna-
liero, in partenza da Modane alle 19.20 con 
arrivo a Torino alle 22.33. 

« Si è in pari tempo provveduto alle 
coincidenze da e per Susa con altri due 
treni : uno in partenza da Bussoleno alle 
19.47 con arrivo a Susa alle 20.1, l'altro in 
partenza da Susa alle 20.23 con arrivo a 
Bussoleno alle 20.33. 

« Sono stati cosi soddisfatti i desideri 
di cui si faceva eco l'onorevole interro-
gante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere per quale ragione non 
siasi tut t 'ora provvisto al pagamento della 
indennità per pernottazione fuori residenza 
dovuta ai sette capi cantonieri di strade 
nazionali della provincia di Torino, pel 
semestre decorso, dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1915, mentre è già stato pagato il se-
mestre successivo, e se non ritenga doveroso 
provvedervi con la maggior sollecitudine di 
fronte alle strettezze in cui versano detti 
agenti ». 

B I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che sono in corso i provvedi-
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menti in favore dei capi cantonieri di strade 
nazionali della provincia di Torino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Bovetti. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se sia a sua conoscenza che parecchi 
funzionari della Corte dei conti siano stati 
distratti dal servizio militare per essere ad-
detti alla liquidazione delle pensioni di 
guerra e quali criteri vennero seguiti nella 
scelta di tali funzionari, giacché risulta che 
essi mai prestarono servizio alle Divisioni 
pensioni e che per le esigenze dell'aumen-
tato servizio delle pensioni stesse, non venne 
assunto nuovo personale ai sensi del de-
creto luogotenenziale, evitando così di di-
stogliere dall'esercito ufficiali, che in questi 
momenti potevano prestare più utile ser-
vizio alla Patria, e creare posizione di fa-
vore in confronto dei funzionari di altre 
Amministrazioni dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Gli impiegati della Corte 
dei conti richiamati in servizio militare 
prima del 24 maggio 1915, ammontavano a 
circa un centinaio e malgrado ciò, la Corte 
stessa, non fece richiesta di esenzioni dal 
servizio militare, perchè cercò con ogni 
mezzo di fronteggiare le esigenze ordinarie 
dei vari uffici. 

« Quando, però, verso l'ottobre del 1915, 
il numero degli impiegati richiamati salì a 
circa 150, e cominciarono a pervenire in 
grandissimo numero le domande di liqui-
dazione delle pensioni privilegiate di guerra, 
da parte delle famiglie dei militari caduti 
sul campo dell'onore, la Corte dei conti, 
che già, per far fronte alle nuove esigenze, 
aveva destinato alla Divisione pensioni 
quei pochi impiegati che le fu possibile di-
stogliere dagli altri servizi, dovette far pre-
sente ai Ministeri del tesoro e della guerra 
la necessità che venissero congedati dalle 
armi quei pochi impiegati, che essendo già 
stati addetti al servizio delle pensioni, 
avrebbero potuto validamente concorrere 
all'esame delle domande già pervenute, e 
di quelle che giornalmente pervenivano 
numerosissime e con un aumento progres-
sivo. 

« E siccome da ogni parte, nel Paese, 
nella stampa, ed anche in Parlamento, si 
invocava la più sollecita concessione di tali 
pensioni, la Corte ritenne necessario e do-
veroso ripetere a varie riprese la domanda 
di nuove esenzioni dal servizio militare. 

« Circa i criteri seguiti nella scelta dei 

funzionari richiamati, le nuove richieste 
compresero anche impiegati di concetto 
che prima non erano addetti al servizio 
delle pensioni, perchè la Corte dei conti 
ritenne la loro opera reclamata dalia enorme 
quantità delle pratiche da trattare. Tutti 
avevano - a detta dei capi della Corte -
la competenza dimostrata con gli esami di 
carriera; sufficiente a porli in grado di 
adempiere convenientemente qualsiasi in-
carico in materia di pensioni. 

« E la Corte ha chiesto prevalentemente 
che fossero messi a sua disposizione impie-
gati di concetto, perchè per i lavori di or-
dine inerenti alle pensioni è sufficiente un 
assai limitato numero di impiegati, e per-
chè questi, ad ogni modo, avrebbero po-
tuto essere sostituiti da avventizi, senza dif-
ficoltà. 

« La Corte - giova metterlo in rilievo -
nel chiedere successivamente il personale 
di cui aveva imprescindibile necessità, « si 
è astenuta dal fare qualsiasi designazione di 
persona », e si è limitata a trasmettere gli 
elenchi dei militari appartenenti alle classi 
più anziane, anteriori cioè al 1886, lasciando 
al Ministero della guerra la scelta di coloro, 
che, senza danno per il servizio militare, 
avrebbero potuto più facilmente essere re-
stituiti al loro impiego civile. 

« Quanto alle ragioni per cui la Corte 
non credette valersi della facoltà di cui al 
decreto luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, 
di assumere cioè in servizio, durante lo 
stato di guerra, personale avventizio, con 
preferenza pei funzionari che già appar-
tennero all'Amministrazione e che furono 
collocati a riposo, è noto che tale facoltà 
in fatto non può che riguardare altro che 
quel personale che occorre per il disimpe-
gno delle più semplici tra le mansioni di 
ordine e cioè la copia, la protocollazione e 
la registrazione degli atti. 

« Ciò per la considerazione che non è fa-
cile sostituire l'opera di impiegati di con-
cetto forniti di diploma di studi superiori 
e sottoposti a rigorose prove di esame di 
concorso, con l'opera di coloro che, seppure 
hanno la cultura teorica, mancano del cor-
redo di eognizioni necessarie per il sollecito 
e regolare funzionamento di ogni servizio 
della pubblica amministrazione. Non può, 
di massima, pensarsi alla possibilità di ri-
chiamare in servizio impiegati già collocati 
a riposo, perchè per la loro avanzata età 
e le non buone condizioni di salute, gene-
ralmente, non sono in grado di dare utile 
rendimento di lavoro. 
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« È ovvio, quindi, che. non avrebbe po-
tuto la Corte "dei conti ricorrere all 'opera 
di avventizi per ]a istruttoria e la liquida-
zione delle pensioni privilegiate di guerra, 
istruttoria che deve fornire gli elementi per 
la deliberazione che la Corte è ch iamata 
ad emettere in forma giurisdizionale, e che 
può dar luogo anche al ricorso presso le 
Sezioni riunite. 

« Trat tas i di materia assai delicata, la 
cui t ra t taz ione esige una larga cognizione 
delle norme di diritto privato, e dove un 
errore potrebbe risolversi in un maggiore 
aggravio del bilancio dello S t a t o , o in una 
lesione di privat i interessi. 

« II sottosegretario di Stato 
« D A COMO » . 

Baccelli. — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere se non creda della mas-
sima urgenza dar piena attuazione al de-
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873, 
affinchè i Comitati di assistenza, i patro-
nati scolastici e le altre istituzioni che 
provvedono all 'assistenza dei figli dei com-
bat tent i , venendo in possesso delle rendite 
delle opere pie aventi scopo dotalizio, pos-
sano meglio estrinsecare l 'opera loro che 
finora non ebbe altri mezzi all' infuori di 
quelli forniti dalla beneficenza privata ». 

B I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 13 giugno 1915, n. 873, dopo aver de-
voluto all'assistenza dell ' infanzia i redditi 
dotali e quelli di al tr i fondi, ha stabilito 
che nell 'erogazione di tali redditi , nonché 
di quelli destinati per l ' infanzia abbando-
nata a norma dell 'articolo 6, le t tera e, della 
legge 18 luglio 1904, n. 390, si debba avere 
speciale riguardo ai figli dei militari e par-
t icolarmente a quelli che per le condi-
zioni di nascita non possono fruire dei 
sussidi previsti dal Eegio decreto 13 mag-
gio 1915, n. 620. 

« Lo stesso decreto ha stabil i to, inoltre, 
che i prefetti accertino le somme da ero-
gare e dispongano, sulle proposte delle Am-
ministrazioni interessate o, in mancanza di 
proposte, d'ufficio, udite le Commissioni 
provinciali di beneficenza, « i modi dell'e-
rogazione, tenuto conto delle circostanze 
locali ». 

« Quest 'ultima disposizione è s tata det-
t a t a dalla considerazione che non si pote-
vano statuire regole fìsse e generali sul 
modo di erogazione delle somme disponi-
bili e che è assai più pratico e conveniente 
rimettere questa mater ia al prudente giu-

dizio dei prefetti , i quali, in base alle pro-
poste delle istituzioni di beneficenza inte-
ressate ed ai pareri delle Commissioni pro-
vinciali di beneficenza, e con la propria 
diretta conoscenza dei mezzi disponibili, 
delle condizioni, e dei bisogni e degli or-
gani locali, sono in grado di poter megli® 
determinare in qual modo l'erogazione possa 
più proficuamente effettuarsi nelle varie 
Provincie. 

« Dai rapporti pervenuti al Ministero 
sull'esecuzione del decreto luogotenenziale, 
mentre risulta che questa, generalmente, ha 
proceduto e procede in modo regolare, ri-
sulta inoltre che diversi prefetti hanno as-
segnato, a seconda dei casi, anche ai Co-
mitat i di assistenza civile, ai patronat i 
scolastici e ad altri is t i tut i del genere, 
P erogazione dei fondi destinati all'assi-
stenza dell ' infanzia, ed in ispeeie dei figli 
dei militari, secondo le disposizioni del de-
creto luogotenenziale. 

« Ciò, però, non si è verificato, nè poteva 
verificarsi dovunque nè in modo esclusivo, 
sia per mancanza in alcuni luoghi di tali 
Comitati e patronati , sia perchè alcuno di 
essi non dava pieno affidamento di fun-
zionare in modo del tut to regolare, sia per 
l'esistenza di altri I s t i tut i part icolarmente 
più adatt i a soccorrere l ' infanzia bisognosa, 
sia, infine, perchè ta lvolta è sembrato con-
veniente che l 'erogazione dei redditi dota-
lizi e degli altri destinati all' infanzia non . 
sia sot trat ta alle istituzioni alle quali i 
redditi stessi appartengono e che davano 
e danno garanzia di effettuarla in mode 
regolare. 

« In complesso, può dirsi che i prefetti 
hanno fat to buon uso delle facoltà discre-
zionali loro attribuite in questa materia • 
che non hanno mancato di avvalersi dei 
Comitati di assistenza civile e delle altre 
istituzioni del genere, quando le circostanze 
locali lo consigliavano, assegnando ad essi in 
misura adeguata i fondi disponibili per soc-
correre i figli dei militari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come si conciliano le disposi-
zioni contenute nel telegramma dirett® 
P8 giugno ai Comandi dei diversi campi di 
aviazione con gli obblighi assunti dal Go-
verno per il decreto 28 marzo 1915, a fa-
vore dei volontari aviatori , impegni che 
vennero poi frustrati dalle nuove disposi-
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zioni r iducent i assai i compensi fìssati agli 
allievi ed ai piloti ». 

B I S P O S T A . — « I l Eegio decreto 28 marzo 
1915, n. 355, de t te facol tà al Ministero della 
guerra di assumere in servizio sotto le armi, 
quali volontar i avia tor i , i mili tari in con-
gedo di l a , 2 a e 3 a categoria, ed anche cit-
tadin i non avent i obblighi di servizio che 
ne avessero f a t t a richiesta. 

« De t t i volontari , in base al Eegio de-
creto stesso, sarebbero s tat i t enu t i a r ima-
nere in servizio per la du ra t a di sei mesi ; 
decorsi i quali, quelli avent i ulteriori #b-
blighi di servizio avrebbero dovuto conti-
nuare a res tare ascri t t i alla categoria cui 
appar tenevano . 

« In applicazione di ta l i norme f u arruo-
lato un certo numero di volontar i av ia tor i 
e motoris t i per i quali, in considerazione 
della vo lonta r ie tà del loro a r ruolamento 
e della specialità del servizio che dovevano 
prestare, f u stabili to, con due apposi t i de-
cret i ministeriali , un t r a t t a m e n t o econo-
mico assai più vantaggioso di quello pre-
visto per il personale del Corpo aeronau-
tico mil i tare aven te ordinar i obblighi di 
servizio. 

« Successivamente, decorsi i sei mesi dal-
l ' a r ruo lamento ed in t e rvenu to nel f r a t -
tempo il Eegio decre to 22 maggio 1915, col 
quale venne indet ta la mobil i tazione gene-
rale del Eegio esercito, quelli t r a gli avia-
tori sopra r icordat i che avevano obblighi 
di servizio mil i tare, cont inuarono a res tare 
sotto le armi , non già in forza dello ar ruo-
lamento con t r a t to , ma in forza del Eegio 
decreto 22 maggio ci tato ; come d ' a l t r a 
par te , non in forza de l l ' a r ruolamento stesso 
res tavano vincolati gli al tr i vo lon ta r i che 
non avevano obblighi di servizio mili tare, 
ma in forza dell 'art icolo 133 del testo unico 
delle leggi sul r ec lu tamento del Eegio eser-
cito, in base al quale il d i r i t to di essere in-
viato in congedo è sospeso appena emana to 
l 'ordine di mobili tazione. 

« Venuta così a mutars i la posizione giu-
ridica dei de t t i volontari , non vi era più al-
cun motivo per giustificare, nei r iguard i 
del personale « pi lot i -aviator i » non arruo-
lato in base al Eegio decreto 28 marzo 1915, 
che disimpegnava lo stesso identico servizio, 
la differenza di t r a t t a m e n t o economico che 
per le considerazioni sopra esposte era s t a t a 
s tabi l i ta a l l ' a t to del l ' a r ruolamento ed e-
sclusivamente per la d u r a t a di esso. E per-
t an to fu emana to il decreto luogotenen-
ziale 11 giugno 1916, n. 777, cui il tele-
g ramma ministeriale c i ta to nell' interroga-

zione si riferisce, col quale si provvede ad 
eliminare la differenza di cui sopra, stabi-
lendo che, a par t i re dal 1° giugno 1916, 
anche ai volontar i avia tor i e motoris t i , ar-
ruo la t i in base al Eegio decreto 28 marzo 
1915, n. 355, dovessero essere corrisposte le 
ordinarie indenn i tà giornaliere di volo, a t -
t r ibui te dalle vigenti disposizioni al perso-
nale del Corpo aeronaut ico mili tare. 

«Il ministre 
« M O R R O N E ». 

Camagiia. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in tenda , per giustizia, con-
cedere che i ferrovier i mili tari della classe 
1876, cont inuando a restare so t to le armi, 
siano comanda t i a pres tare servizio presso 
gli uffici ove erano adde t t i ». 

E I S P O S T A . — « T u t t i gli speciali provve-
diment i presi nei r iguardi del personale delle 
Ferrovie dello S ta to per ciò che si riferisce 
alla sua permanenza presso l 'Amminis t ra-
zione delle de t t e ferrovie, nonos tante il ri-
chiamo alle armi, sono s ta t i a d o t t a t i in vista 
de l l ' impor tanza che il servizio delle ferrovie 
ha per i bisogni della guerra , giusta le ri-
chieste al l 'uopo f a t t e presenti da l l ' In ten-
denza generale dell 'esercito, e s o p r a t t u t t o 
per assicurare l 'Amminis t razione delle fer-
rovie stesse da ogni ul teriore diminuzione 
di personale, la quale avrebbe compromessa 
la regolari tà e la sicurezza dell'esercizio. 

« I suaccennat i p rovved imen t i sono s ta t i 
l imi ta t i sol tanto agli agent i riconosciuti in-
sostituibili nelle loro mansioni, e non pos-
sono che r iguardare quelli i quali, alla da t a 
della loro emanazione, non erano s ta t i an-
cora r ichiamat i alle armi. 

« P e r t a n t o , nei caso non t r a t t a s i di usare 
un t r a t t a m e n t o di favore ad un determi-
na to personale, sia pure nell ' interesse di 
un 'Amminis t raz ione dello Sta to , ma di as-
sicurare il funz ionamento di un servizio es-
senziale ai bisogni della guerra, servizio che 
poteva essere ga ran t i to sol tanto con quel 
personale che non ancora era s ta to chia-
ma to alle armi e nei r iguardi del quale esi-
steva t u t t o r a la possibilità di va lu t a rne la 
assoluta insosti tuibil i tà. 

« I l p rovved imento invocato, quindi, pei 
mili tari della classe 1876 non pot rebbe es-
sere giustificato da al t re esigenze che non 
fossero quelle mil i tari r appresen ta t e dal l ' In-
t endenza generale dell 'esercito, esigenze che 
non sussistono ne l l ' a t tua le momento . 

« Giova però avver t i re che, verificandosi 
tal i speciali esigenze, la stessa In t endenza 
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suole appunto valersi dell'opera di militari 
alle armi provenienti dal personale delle 
Ferrovie dello Stato ed aventi determinate 
qualifiche. 

« II ministro 
« M O R R O N E » . 

Cantiavitia. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere qual'è, o è ritenuta, allo stato, 
la situazione giuridica di coloro che, tro-
vandosi emigrati all'estero, non risposero 
alla chiamata alle armi; e ciò più. special-
mente in rapporto ai penultimo comma 
dell'articolo 5 del Regio decreto 17 ottobre 
1915, n. 1510, allegato A, che richiede una 
vera e propria dichiarazione di renitenza o 
di diserzione per rendere responsabili i ge-
nitori e gli avi del pagamento della imposta 
per i figli e i nepoti ». 

R I S P O S T A . — « Anche per i connazionali 
residenti all'estero che non ottemperino ai 
loro obblighi coscrizionali, ha luogo, come 
per quelli residenti nel Regno, una regolare 
dichiarazione di renitenza o di diserzione: 
la prima si effettua allorquando essi, nei 
termini stabiliti leva per leva, non curino 
di regolare la propria posizione o all'estero 
dinanzi alle autorità diplomatiche o conso-
lari, o nel Regno dinanzi ai Consigli di leva: 
la seconda, allorquando essendo già arruo-
lati ed appartenendo a classi, categorie e 
specialità chiamate, non si presentino alle 
armi nei termini volta per volta fìssati, a 
seconda delle località di loro residenza. 

« Ciò premesso, resta la pura e semplice 
applicazione dell'articolo 5 del Regio de-
creto 12 ottobre 1915, n. 1510, il quale, per 
ritenere validamente responsabili del paga-
mento dell'imposta i genitori e gli avi dei 
figli o nipoti aventi propria famiglia legit-
tima e viventi completamente separati di 
dimora o d'interessi, esige la esplicita di-
chiarazione di renitenza o di diserzione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e di agricoltura, industria e commercio. 
— « Per sapere se non credano equo che 
debba estendersi agli studenti del Regio 
Istituto Nazionale di Fermo (nelle Marche) 
e agli altri in pari condizioni di fronte al-
l'insegnamento, la concessione decisa in fa-
vore dei giovani nati nell898 per l'anticipo 
di un anno negli esami di licenza dal Liceo 
e dall'Istituto tecnico ». 

R I S P O S T A — « La concessione accordata 
dal Ministero della pubblica istruzione, per 

la quale gli alunni dei Licei e degli Istituti 
tecniei nati nel 1898 sono ammessi ad anti-
cipare di un anno l'esame di licenza, non ha 
potuto e non può essere estesa agli alunni 
del Regio Istituto Nazionale di Fermo e 
degli altri Istituti industriali dipendenti 
dal Ministero dell'industria e del commercio, 
date le diverse condizioni di ordinamento 
e di funzionamento degl'Istituti stessi. 

« L'ordinamento didattico delle scuole 
industriali è tale che gl'insegnamenti teorici 
debbono procedere di pari passo con quelli 
pratici e con le esercitazioni di laboratorio, 
le quali non comportano riduzioni o acce-
lerazioni di programma, senza grave danno 
per la preparazione dei futuri operai e capi-
operai, in quanto le dette scuole abilitano 
all'esercizio di una professione e non sono 
Istituti di cultura generale che preparano 
i giovani a giungere, attraverso ad altri 
Istituti superiori, al conseguimento di ti-
tolo professionale. 

« Il sottogretario di StoAo 
« M O R P U R G O ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se gli risulti di qualche soverchia 
lentezza nel disbrigo delle pratiche da parte 
di qualche autorità distrettuale. Si esem-
plifica col caso del soldato Vincenzo Sciacca 
del 20° fanteria, già di stanza a Reggio Ca-
labria, che, avendo presentato domanda per 
la nomina a sottotenente della territoriale, 
soltanto parecchi mesi dopo l'invio dei do-
cumenti ebbe notizia dal distretto di Ca-
tania, che alcuno ne mancava, ed ora è 
partito per ignota destinazione, nulla ri-
sultando fino al 15 giugno circa il seguito 
dato alla sua richiesta. Lo Sciacca, prima 
di essere chiamato sotto le armi, era un 
regio vice ispettore scolastico ». 

R I S P O S T A . — « Nel caso segnalato del 
soldato Sciacca Vincenzo le pratiche p r i a 
sua nomina a sottotenente di milizia ter-
ritoriale si svolsero effettivamente con so-
verchia lentezza poiché la sua domanda in 
data 10 marzo giunse al Ministero per il 
tramite dei comandi di divisione e di corpo 
d'armata soltanto il 13 giugno. 

« È però da tenersi presente che la sua 
domanda fu presentata al deposito di un 
reggimento e da questo fu poi trasmessa al 
distretto militare di Catania sede normale 
della istruzione della relativa pratica, e che i 
depositi di reggimento ed i distretti mili-
tari sono gravati da così enorme lavoro 
per le esigenze della guerra, e svolgono la 
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loro azione in mezzo a tali difficoltà, che 
sono costretti in qualche momento a so-
spendere la trattazione delle pratiche d'in-
teresse individuale, cosicché il lamentato 
ritardo è da ritenere sia stato causato da 
uno di tali momenti di crisi. 

« Ad ogni modo il Ministero non ha man-
cato e non manca di provvedere con tutt i 
i mezzi possibili per assicurare il normale 
funzionamento di detti organi, e di rac-
comandare che anche le pratiche di inte-
resse individuale abbiano corso nel modo 
più sollecito. 

« Aggiungo che il soldato Sciacca fu già 
sommato sottotenente con decreto 6 luglio 
corrente. 

«II ministro 
« M O R S O N E ». 

Cappa. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere gli ulteriori motivi di 
indugio all'approvazione del progetto defi-
nitivo per le opere di sistemazione delle 
acque decadenti dall'altipiano pavese, nei 
comprensivi di Zerbo ed Uniti, di Po e 
Lambro Paves a , altrimenti detto progetto 
di deviazione della Garida, per cui erasi reso 
benemerito l'ingegnere di sezione cavalier 
Giovanni Maiori, ora in servizio altrove; 
e per sapere se non creda di poter accele-
rare ogni pratica a vantaggio di una popo-
lazione laboriosa, degna della sollecitudine 
governativa ». 

EISPOSTA. — « L'ufficio del Genio civile 
di Pavia è stato già da tempo incaricato 
della compilazione del progetto delle opere 
di sistemazione delle acque decadenti dal-
l 'altipiano pavese, classificate di terza ca-
tegoria con Eegio decreto 18 febbraio 1912. 

« Da notizie recentemente fornite dall'in-
gegnere capo di quell'ufficio risulta anzi-
tutto che gli studi in corso riguardano il 
canale del deviatore delle acque del cola-
tore Nerone-Gariga al Lambro, le cui opere 
sono le prime in ordine di importanza ed 
urgenza, per un importo presunto di lire 
1,250,000. 

« P e r la redazione del progetto definitivo 
si procedette ad un vasto studio del terreno, 
in base al quale venne stabilito il tracciato 
e furono compiuti i relativi rilievi planime-
trici ed altimetrici. 

« Per quanto solo recentemente si siano 
dovuti sospendere i calcoli dei movimenti 
di terra e gli studi delle opere d'arte più 
importanti, sia a causa della cattiva sta-
gione e sia specialmente per la deficienza j 

numerica del personale che vi era adibito, 
deficienza che purtroppo si lamenta in tutt i 
gli uffici del Genio civile del Begno in se-
guito ai continui richiami sotto le armi, pur 
tuttavia si sono alacremente proseguite le 
osservazioni di portata dei colatori Nerone, 
Gariga, Bissina e Bissona che sono appanto 
i corsi d'acqua da deviare. Tali osservazioni 
devono fornire il criterio essenziale per la 
compilazione del progetto e cioè le portate 
massime dei colatori sunnominati, poiché 
appunto in base a dette portate devesi cal-
colare la sezione del canale in parola, non 
potendosi assumere senz'altro nel progetto 
definitivo, senza tema di incorrere in gra-
vissimi errori, quelle verificatesi nella piena 
dell'ottobre 1907. 

« Per aderire alle premure dell'onorevole 
interrogante, questo Ministero ha vivamente 
sollecitato l'ufficio del Genio civile, otte-
nendone l'assicurazione che i rilievi saranno 
condotti presto a termine e che gli studi di 
tutto il progetto saranno con la maggiore 
att ività continuati malgrado le attuali dif-
fìcili condizioni del personale. 

« Intanto converrà conoscere, ed anche 
su di ciò si sono chieste notizie, se siasi co-
stituito il Consorzio degli interessati che si 
ritiene voglia chiedere la concessione, in 
base al decreto luogotenenziale 11 novem-
bre 1915, n. 1633. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Cappa. — Ai ministri della guerra e del-
l' agricoltura. — « Per sapere con quali criteri 
si creano le Commissioni di requisizioni e si 
distribuiscono le macchine di lavoro agra-
rio (falciatrici, trebbiatrici, ecc.), e se ri-
sulti al Governo che in qualche luogo, 
come nel Corteolonese le forme e la so-
stanza delle requisizioni già praticate siano 
state tali da determinare uno stato di ani-
mo negli agricoltori, che non gioverebbe 
alla necessaria concordia nazionale. Così 
sembra che sia avvenuto ai danni degli 
agricoltori di Belgioioso, dipendenti dalla 
possessione detta: Possessione Grande, men-
tre con altri si usavano trattamenti di pri-
vilegio ». 

EISPOSTA. — « D a l testo dell'interroga-
zione non risulta di quali requisizioni in-
tende parlare l'onorevole Cappa. 

« Se si t ra t ta di bovini, di fieno, di pa-
glia, di riso e di grano, alle requisizioni 
provvedono speciali Commissioni dipen-
denti dalla Commissione centrale per gli 



approvvigionamenti o da quella mista d'in-
cette , istituite in base ai decreti luogo-
tenenziali 11 luglio 1915, n. 1053, 8 gennaio 
1916, n. 5 e 4 maggio 1916 n. 538. 

« Le Commissioni di Corpo d' armata 
sono costituite da un ufficiale superiore, 
presidente, da un rappresentante degli 
interessi agricoli, e da un rappresentante 
dell 'Amministrazione ferroviaria; quelle 
provinciali per l ' incet ta dei bovini, del 
fieno, della paglia, dell'avena e del riso, 
da un ufficiale dell'esercito, presidente, da 
un rappresentante delia Camera di com-
mercio, da un rappresentante degli interessi 
agricoli, e sono asssistite, nelle loro opera-
zioni, da un veterinario ; le Commissioni 
provinciali per l ' incetta dei cereali, infine, 
sono presiedute da un ufficiale dell'esercito 
e costituite da un rappresentante degli in-
teressi agricoli, da un membro designato 
dal prefetto o da altro membro designato 
dal locale Consorzio granario. 

« La nomina dei componenti le Com-
missioni è di esclusiva spettanza dei co-
mandanti di Corpo d'armata per tutto il 
territorio di loro giurisdizione. 

« Le Commissioni sono state costituite < 
nel modo indicato perchè dessero affida-
mento di sapere conciliare nel modo mi-
gliore gl'interessi dell'Amministrazione mi-
litare con quelli, importantissimi, - degli a-
gricoltori. 

« Non risulta a questo Ministero che, 
nel Corteolonese, le requisizioni siano state 
effettuate in modo da determinare, negli 
agricoltori, lo stato d'animo cui accenna 
l'onorevole interrogante. 

« Ciò e stato anche confermato dalla 
Commissione provinciale di Pavia interpel-
lata al riguardo. 

<A Circa la distribuzione di macchine 
agrarie, il Ministero di agricoltura, per fa-
cilitare i lavori di raccolta, laddove, spe-
cialmente, faceva difetto la mano d'opera, 
fornì largamente i depositi governativi di 
macchine da raccolto (falciatrici, mietitrici, 
mietitrici-legatrici, trebbiatrici, ecc.) le quali 
sono state concesse in uso temporaneo gra-
tuito agli agricoltori meno agiati e più 
bisognosi. e 

« I l ministro 
« M O R S O N E ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni, malgrado 
gli affidamenti dati da codesto Ministero 
fino dal maggio 1915 ad una rappresentanza 
del Comitato centrale del Sindacato tram-

vieri italiani circa la retta applicazione del 
Regio decreto 13 aprile 1911, e precisamente 
per quelle categorie comprese nello spec-
chietto C, articolo 10 del regolamento per 
gli esoneri dal richiamo alle armi, tali eso-
neri sieno stati concessi con criteri lesivi 
delle disposizioni del citato decreto; e per 
sapere perchè, dietro domande delle Dire-
zioni delle varie linee, venga concesso l'eso-
nero a personale che, a norma del decreto 
succitato, non ne avrebbe diritto ». 

R I S P O S T A . — « Le dispense dalle chia-
mate alle armi degli agenti delle Società 
esercenti ferrovie secondarie d'interesse lo-
cale e tramvie con motore meccanico non 
possono dar luogo nella loro applicazione 
ad irregolarità od abusi, perchè esse si con-
cedono in base a norme tassative e ben 
definite. 

« Infatt i , l 'allegato 2 al decreto mini-
steriale 22 maggio 191S specifica le società 
e tramvie suddette il cui personale può es-
sere ammesso al t rat tamento, di cui al-
l 'articolo 10 del regolamento sulle dispense 
dalle chiamate alle armi, e lo specchio G, 
annesso al decreto anzidetto, enumera tas-
sativamente le qualifiche d'impiego, che il 
personale di cui trattasi deve rivestire per-
chè, a suo riguardo, possa farsi luogo al 
rilascio del modello 5 per la dispensa dalla 
chiamata alle armi. 

« È d'uopo soggiungere c h e . al rilascio 
del suddetto documento presiedono appo-
siti organi competenti, quali sono le Com-
missioni militari di linea e i comandi di 
distretto, i quali debbono accertarsi se il 
militare, che si vorrebbe provvisto del detto 
modello, si trovi effettivamente nelle con-
dizioni di poterlo ottenere. 

« i ion consta a questo Ministero che, su 
domanda delle Direzioni delle varie ferrovie 
secondarie, siasi concessa la dispensa a per-
sonale, che non ne avrebbe avuto titolo a 
senso delle disposizioni summenzionate, a 
meno che non voglia accennarsi alla con-
cessione di qualche esonerazione tempora-
nea, a senso del decreto luogotenenziale 
17 giugno 1915, n. 887, cui presiedono altri 
criteri assai diversi da quelli i quali rego-
lano 1' istituto della dispensa. 

«Il mini stro 
« M O R R O N E ». 

Caroti. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere quant® 
vi sia di vero che, in seguito a manovre di 
qualche istituto assicuratore cui importe-



Atti Parlamentari — 1 1 1 4 7 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - L A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

r ebbe acquis ta re l iber tà d 'az ione con t ro gli 
i n f o r t u n a t i , sia i m m i n e n t e u n a r i fo rma 
della legge sugli i n f o r t u n i degli operai sul 
lavoro ; e se sia vero che ques ta r i forma 
ve r rebbe p r o m u l g a t a con d e c r e t o luogote-
nenzia le ». 

R I S P O S T A . — « Senza soffermarmi sul-
l ' accenno de l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e alle 
cause che, secondo la voce da lui raccol ta , 
a v r e b b e r o d e t e r m i n a t o la p reparaz ione e 
ispirato le finalità di una r i forma della legge 
in fo r tun i , occorre solo r i levare che, com' è 
ben no to , l ' a t t u a l e f u n z i o n a m e n t o delle as-
sicurazioni obbl igator ie contro gli i n fo r tun i 
sul lavoro dà, come r i su l ta t i accer ta t i , che 
una pe rcen tua l e assai no tevole dei premi 
paga t i dagli indus t r ia l i agli istituti, assicu-
ra to r i viene assorbi ta dalle spese per con-
trovers ie giudiziarie , r e s t ando so t t r a t t a , in 
t a l modo, al la funz ione di garanz ia e di 
mig l io ramento della funz ione assicuratr ice, 
e una quo ta sempre più larga delle somme 
p a g a t e a t i t o lo d ' i n d e n n i t à agli operai in-
f o r t u n a t i va r i p a r t i t a , invece, t r a i profes-
sionisti - medici e legali - che li h a n n o as-
sistiti , d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e , nelle 
contes taz ioni con l ' i s t i t u t o ass icuratore . 
E i su l t ano così, per g ran pa r t e , f r u s t r a t e le 
finalità sociali della legge ; è quindi dovere 
di t u t t i co l laborare pe rchè siano a t t u a t i i 
p iù efficaci r imedi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere per qual i ragioni le famiglie del per-
sonale del l 'Azienda a u t o n o m a t r a m v i e mu-
nicipali r o m a n e r i ch iamato alle armi non 
godano del sussidio s t a t a l e ». 

E I S P O S T A . — « L 'a r t i co lo 5 del dec r e to -
leggge 13 maggio 1915, n. 620, de te rmina , 
che i congiunt i dei mi l i tar i r i ch i ama t i o 
t r a t t e n u t i alle a r m i per avere d i r i t to alla 
concessione del soccorso giornaliero devono 
t rovar s i in condizioni di bisogno, e che, es-
sendo t o t a l m e n t e a carico del mi l i t a re ri-
c h i a m a t o , siano r imas t i pr ivi dei necessari 
mezzi di sussistenza. La va lu t az ione di t a l i 
condizioni spe t t a u n i c a m e n t e alle Commis-
sioni comunal i , che per essere compos te 
del sindaco, del c o m a n d a n t e locale del-
l ' a rma dei carab in ie r i e del p res iden te della 
Congregazione di ca r i t à sono p i enamen te 
in grado d ' a v e r e conoscenza d i r e t t a delle 
condizioni economiche di c iascuna delle 
famiglie, sulle quali debbono p o r t a r e il loro 
osarne. 

851 

« Q u a n d o l ' a v e n t e d i r i t to al soccorso 
c reda che d e t t e Commissioni abb iano er-
r a t o nella v a l u t a z i o n e delle condizioni di 
bisogno, può r icorrere in g rado d ' appe l lo 
al Comando di divisione mil i tare . 

« Questo Ministero non ha s t imato con-
ven ien t e d e t t a r e a l t r e no rme speciali per 
s tabi l i re le condizioni di bisogno in cui deve 
t r o v a r s i il cong iun to del r i ch i ama to per 
avere d i r i t t o al soccorso, a v u t o r iguardo 
che r iuscirebbe più che diffìcile, impossi-
bile una par t i co la regg ia ta de te rminaz ione 
dei casi nei quali la concessione in paro la 
possa r i teners i più o meno giust i f icata . 

« Se la Commissione comuna le di E o m a , 
nel suo cr i ter io , ha r i t e n u t o di non doversi 
corr ispondere il soccorso di che t r a t t a s i 
alle famigl ie del personale de l l 'Azienda au-
t o n o m a t r a m v i e municipal i , è s t a t a forse 
a ciò i n d o t t a dal la considerazione, che la 
quo t a di s t ipendio conserva ta alle stesse in 
proporz ione del n u m e r o dei componen t i la 
famigl ia , sia sufficiente per procacciars i i 
necessari mezzi di sussistenza. 

<s Qualora le c e n n a t e famigl ie credano 
che la Commissione abb ia e r ra to ne l l ' ap-
pl icazione de l l ' a r t i co lo 5 dianzi ind ica to , 
possono r icorrere , come s' è de t to , al Co-
m a n d o di divisione mi l i ta re . 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Casalegno. — Al ministro di grazia e giu-
stizia « dei culti. — « Pe r conoscere se, pel 
decoro della giustizia, non creda convenien te 
ord inare un ' inch ies ta onde spiegare l ' in-
comprensibi le s t r iden te con t radd iz ione f r a 
i verba l i delle gua rd ie e le deposizioni 
scri t te , con quelle orali f a t t e dagli stessi 
tes t i , a v a n t i al p r e t o r e u r b a n o di Tor ino 
nel febbraio 1914, in u n processo d 'o l t raggio 
e ingiur ie cont ro Vi t tor io Piccini, commen-
d a t o r e di San Gregorio Magno, il quale in 
t a l modo, c o n t r a r i a m e n t e alle r ichieste del 
pubbl ico minis tero, f u prosciolto ». 

E I S P O S T A . — « I f a t t i cui si riferisce la 
in te r rogaz ione sopra t r a sc r i t t a sa rebbero 
a v v e n u t i in Torino sul t r a m percor ren te la 
via P o n t e Mosca d i r e t t o alla bar r ie ra di 
Milano. L ' a v v o c a t o Piccini non t r o v a n d o 
posto ay rebbe voluto che il f a t t o r i n o t r a m -
viario gli procurasse un posto a sedere e 
non avendo quegli r isposto av rebbe inveito 
cont ro il medesimo con paro le ingiuriose. 
I n t e r v e n u t a una guard ia municipale , a 
questa il Piccini av r ebbe de t to che l ' a v r e b b e 
agg ius ta to . 
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« I l fattorino tramviario denunciò il 
fa t to ed in seguito ad ordinanza del giudice 
istruttore il Piccini fu rinviato a giudizio 
per rispondere d' ingiuria qualificata al 
fattorino tramviario quale legit t imamente 
incaricato di pubblico servizio nonché di 
©ltraggio alla guardia municipale. 

« I l 4 gennaio 1914 il fattorino Gugliel-
mett i fece regolare remissione acce t ta ta 
dal l ' imputato. Nel dibatt imento seguito il 
10 gennaio successivo il vice pretore avvo-
cato Casalegno sentì la guardia munici-
pale, la quale non aveva verbalizzato ed 
escluse che il Piccini l 'avesse oltraggiato; 
per il che nonostante che il pubblico mini-
stero chiedesse la condanna a 25 giorni di 
reclusione, il pretore dichiarò non doversi 
procedere per estinzione dell'azione penale 
in quanto alle ingiurie e riguardo all 'oltrag-
gio ritenne che il fa t to non costituiva reato. 

« L a sentenza non fu impugnata. 
« Ciò premesso, questo Ministero non 

rit iene di poter ordinare alcuna inchiesta, 
perchè, escluso ogni controllo sul libero 
convincimento del giudice formato alla 
stregua degli att i , nulla risulta dallo stesso 
tenore delia interrogazione e dalle informa-
zioni assunte che possa dar luogo a sospetti 
sulla spontaneità di quel convincimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Casalegno. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se creda conveniente che 
in questi momenti così patr iot t ic i , il colon-
nello del distretto di Torino, come è cosa 
ampiamente provata , permetta che certo 
Piccini Vittorio, commendatore di San Gre-
gorio Magno, vanti, anche in pubblico caffè, 
l 'amicizia del predetto colonnello, racco-
mandandogli, e spesso ottenendo, l'assegna-
zione dei raccomandati stessi ai chiesti reg-
gimenti ». 

K I S P O S T A — « Si ha il pregio d' infor-
mare l 'onorevole interrogante, che l'asse-
gnazione delle reclute ai vari servizi si 
compie, da parte dei distrett i , in confor-
mità di tassative e rigorose disposizioni 
ministeriali, inrese ad evitare ogni abuso o 
favoritismo. Tut tavia si comprende, come 
l'esercizio della carica di comandante di 
distretto in una grande c i t tà possa anche 
offrire materia ad accuse generiche, sia per 
il numero ri levante di istanze che afflui-
scono a quegli uffici e che possono rima-
nere insoddisfatte, sia perchè il pubblico 
aon può ta lvol ta rendersi ragione di prov-

vedimenti, dovuti ad imprescindibili esi-
genze militari . 

« I n particolare, questo Ministero può 
assicurare l 'onorevole interrogante, che nel-
l'assegnazione delle reclute del distretto 
militare di Torino non si ebbero a riscon-
trare irregolarità; e ciò risulta anche da 
minute e laboriose indagini compiute di 
recente da un ufficiale generale. E d è da 
escludere, in modo assoluto, che il signor 
Piccini od al tre persone abbiano ot tenuto 
speciali favori dal comandante di quel di-
stretto, mentre si comprende come tali voci 
possano essere state divulgate, per fini par-
t icolari , da persone interessate. 

« Da ultimo, l 'onorevole interrogante 
può star certo, che da parte di questo 
Ministero come delle dipendenti autorità, 
si pone ogni interessamento, perchè, specie 
nel l 'at tuale periodo, sia rimosso ogni in-
giusto motivo di sfiducia nelle persone pre-
poste alla direzione dei vari servizi. 

« 11 ministr o 
« M O R R O N E ». 

Casalini. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se, di fronte alla consta ta ta in-
sufficienza del fondo messo a disposizione 
per indennità di alloggio alle guardie di 
pubblica sicurezza, non creda chiedere una 
maggiore dotazione di bilancio, perchè sia 
possibile togliere da una situazione penosa 
e, alle volte, irregolare, molti agenti che 
da molti anni chiedono inuti lmente di con-
trarr matrimoni© o di regolarizzare legal-
mente la loro condizione civile ». 

R I S P O S T A . — « L 'argomento proposto 
nella interrogazione merita la più a t tenta 
considerazione da parte di questo Mini-
stero, il quale sarebbe ben lieto di rendere 
più larga ed agevole agli agenti di pub-
blica sicurezza, che lo richiedono, la possi-
bilità di contrarre matrimonio. 

« Ma deve anche riconoscere che le im-
periose ed imponenti necessità, che in que-
sto momento eccezionale premono sul bi-
lancio dello S t a t o , tolgono il modo di al-
largare, almeno per ora, come occorrerebbe, 
lo stanziamento in bilancio per tale titolo 
di spesa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni fu accordata 
fin qui l ' indennità alloggio solo ai sottuffi-
ciali di prima categoria, aventi famiglia,, 



Alti Parlamentari — 11149 — Camera dei Deputa 

I/EG*SLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

delle classi 1885,1886, 1887, 1888 e non v e n n e 
estesa ai sottuifiGiali del le a l t r e classi an 
che più anz i ane , c r eando u n a penosa di-
spa r i t à di t r a t t a m e n t o t r a mi l i t a r i che, con 
eguale sacrificio personale , p o r t a n o il loro 
c o n t r i b u t o ai bisogni de l l ' eserc i to ». 

, BISPOSTA. — « I sot tuff ic ia l i del le classi 
1885-86-87 ed 88 fu rono r i c h i a m a t i fin da l 
marzo 1915, i so l a t amen te , e cioè senza gli 
a l t r i uomin i delle loro classi, ed in consi-
de raz ione delle speciali condizioni in cui 
venne ro così a t rovars i , f u concessa, a 
quell i a v e n t i famig l ia , l ' i n d e n n i t à di al-
loggio. 

« S o p r a v v e n u t a la mobi l i t az ione col ri-
chiamo di t u t t i i mi l i tar i in congedo, ogni 
d i f ferenza f r a i sot tuff ic ia l i ven iva a sco m-
par i re e qu ind i quel la speciale concessione 
a v r e b b e d o v u t o cessare, m a si ravvisò 
o p p o r t u n o di non far lo per non a r r eca r e 
a l cuna d iminuz ione ai so t tuf f ic ia l i che ave-
vano sino a l lora pe r cep i t e quel le compe-
tenze . Is on f u però possibile, per ragioi i di 
b i lancio , da re a l la concessione maggiore 
estensione. 

« Perciò, q u a n t u n q u e ne sia d e r i v a t a u n a 
d i spar i t à di t r a t t a m e n t o f r a i so t tu f f i c ia l i 
delle diverse classi r i c h i a m a t e , ques ta non 
p o t r e b b e fars i s compar i r e che a d d i v e n e n d o 
al p r o v v e d i m e n t o di t og l i e r e l ' i n d e n n i t à 
a n c h e a chi ora ne gode, il che non sa-
rebbe, n e p p u r e ora , o p p o r t u n o . 

«•Il ministro 
« M O R R O N E », 

Casolini. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Pe r conoscere se e q u a n d o sarà 
p r o v v e d u t o a l l ' esecuzione di opere u r g e n t i 
sul l 'a lveo del fiume Cora;*e, allo scopo di 
ev i ta re ¡ g rav i d a n n i che minacc iano l ' im-
p o r t a n t e a b i t a t o di C a t a n z a r o Mar ina ». 

RISPOSTA. — « Da l l e in formaz ion i che 
gli uffici locali h a n n o fo rn i t e al Ministero 
circa i d a n n i t e m u t i ecl i possibili p rovve -
d imen t i per la difesa de l l ' ab i t a to di Catan-
zaro M a r i n a dal le corrosioni del fiume Co-
race r i su l ta che a lmeno per ora è da esclu-
dersi ogni pericolo e qu ind i la necessità di 
opeie di pres id io . 

« Pe r ade r i r e t u t t a v i a al vivo interessa-
m e n t o del l ' onorevole i n t e r r o g a n t e , si è 
r a c c o m a n d a t o all 'ufficio del Genio civile 
c o m p e t e n t e di t e n e r e in speciale -osserva-
zione le condiz ioni della loca l i tà e di di-
scipl inare f r a t t a n t o l ' e scavaz ione della sab-

bia che nel Corace si e f f e t t u a da imprese 
e da p r i v a t i per uso di cos t ruz ione e che 
p o t r e b b e c o n t r i b u i r e al la esalveazione delle 
acque . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Casolini. -— Al ministro dell' interno. — 
« Pe r sapere se la p ro roga del t e rmine dei 
l avo r i id rau l i c i nel Mezzogiorno r i g u a r d a 
so l t an to , ciò che non sa rebbe giusto, i soli 
c o m u n i ca labres i dannegg ia t i da l t e r r emo to 
del 1908 e non quel l i p u r e dannegg ia t i da l 
t e r r e m o t o del 1905 ». 

BISPOSTA. « L ' i n t e r r o g a z i o n e si rife-
risce p r e samib i lmen te ai l avor i idraul ic i 
per cos t ruz ione di a c q u e d o t t i nelle Pro-
vincie calabres i , in base al la legge 26 giu-
gno 1906, n. 255. I n proposi to si r i leva che 
con dec re to luogotenenz ia le 29 giugno 19 6, 
n. 837, p u b b l i c a t o nella Gazzetta Ufficiale 
del 17 luglio scorso, è s t a t o esteso ai comuni 
della Ca labr ia il t e r m i n e del 30 luglio 1918, 
s tabi l i to per i comuni della Bas i l i ca ta con 
l ' a r t ico lo 19 della legge 9 luglio 1908, n. 445, 
in sos t i tuz ione di quello dei 27 giugno 1916, 
s tab i l i to per i c o m u n i della Calabr ia , da l 
capoverso de l l ' a r t i co lo 41 del la legge me-
desima. 

« Con lo stesso decre to luogotenenz ia le , 
i no l t r e , è s t a to s tabi l i to che i benefici con-
t e m p l a t i dal la legge medesima s a r a n n o ap-
plicabil i pt-r i comun i della Bas i l i ca ta e 
d i l l a Ca labr ia alle opere di p rovv i s t a di 
a c q u a po tab i le , per le qual i e n t r o il 30 lu-
glio 1918, sia con dec re to del minis t ro del-
l ' i n te rno , a p p r o v a t o il p r o g e t t o e au tor iz -
za to il m u t u o di f a v o r e col concorso dello 
S t a t o , anco rché en t ro lo stesso t e m p o i 
l avor i non siano s t a t i comp iu t i od ini-
ziat i . ' 

« Ciò, pe rchè c i rcos tanze non impu tab i l i 
ai comuni , e spec ia lmente la condizione di 
gue r ra , h a n n o reso impossibile a quasi 
t u t t i i comuni , che hanno già o t t e n u t o il 
benefìcio p o r t a t o da l la legge del 25 giugno 
1906, di compiere i l avor i en t ro il t e r m i n e 
anz icenna to , e ad a l t r i c o m u n i di iniziarl i 
e per f ino di p r e p a r a r e e f a r e a p p r o v a r e i 
p r o g e t t i esecut iv i delle opere ed o t t e n e r e i 
m u t u i di f a v o r e . 

« D o n d e la necess i tà della proroga cui 
p r o v v e d e il dec re to luogotenenz ia le pre-
d e t t o . 

a II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 
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Cassin. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in conformità della circo-
lare n. 619 del suo Ministero, relativa ai 
provvedimenti a favore dell' agricoltura, 
coi quali si è inteso di facilitare l'esecu-
zione dei lavori nelle famiglie dei piccoli 
proprietari che coltivino personalmente il 
fondo, col concorso della famiglia stessa, 
non ritenga opportuno di concedere le sta-
bilite licenze anche per i lavori del taglio 
e raccolta del fieno nelle regioni di mon-
tagna; dove la mietitura non ha impor-
tanza, mentre ne ha molta la raccolta del 
fieno che richiede intenso lavoro e che co-
stituisce la prima fonte di reddito delle 
popolazioni delle alte valli ». 

B I S P O S T A . — « Nel concretare i prov-
vedimenti intesi ad attenuare la deficienza 
della mano d'opera nel periodo dei più in-
tensi lavori agricoli, questo Ministero ha 
dovuto cercale di contemperare le neces-
sità dell'agricoltura con quelle dell'esercito, 
procurando di raggiungere, per quanto pos-
sibile, il fine, s^nza turbare troppo il nor-
male andamento dei servizi militari. 

« Quindi la concessione di licenze quin-
dicinali è stata l imitata ai lavori agricoli 
più imperiosi (mietitura, raccolto della ca-
napa) lasciando da parte i bisogni di mi-
nore importanza, tanto più che a questi, 
appunto perchè limitati, era meno difficile 
far fronte con opportuni ripieghi. 

« Ad ogni modo, nulla vieta che in caso 
ài bisogni veramente eccezionali, e di ca-
rattere individuale, sia chiesta al comando 
del corpo d'armata territoriale, da cui di-
pendono i militari, una licenza di pochi 
giorni, licenza che la detta autorità ha sem-
pre facoltà di concedere quando ne sia 
evidente la necessità. 

«Il ministro 
A M O R R O N E ». 

Cassin. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere per quali ragioni i suoi buoni 
intendimenti di larghezza nella distribu-
zione di macchine agrarie a vantaggio di-
retto degli agricoltori, al fine di sopperire 
all'insufficiente mano d'opera, abbiano tro-
vata così scarsa applicazione nella provin-
cia di Cuneo, alla quale, nonostante le in-
sistenti richieste della Cattedra ambulante, 
dei Consorzi e dei Comizi agrari, non fu-
rono assegnate che sei macchine, e benché 
la provincia di Cuneo, fra le più notevoli ' 
del Regno per sviluppo di produzione a-
graria, sia pure una delle prime per il fra-
zionamento della proprietà fondiaria ». 

R I S P O S T A . — « P e r facilitare i lavori di 
raccolta, laddove, specialmente, fa difette 
la mano d'opera, il Ministero ha concesso, 
in uso temporaneo, falciatrici e mietitrici. 
Le macchine, di preferenza, si sono messe 
a disposizione degli agricoltori meno agiati 
e più bisognosi e si è disposto che esse re-
stino poco tempo presso ciascun richie-
dente acciocché potesse profittarne il mag-
gior numero. 

<i Seguendo questi Criteri, si sono con-
cesse macchine da raccolto con maggior 
larghezza nelle Provincie dove quelle di 
proprietà privata mancavano del tutto od 
erano in scarso numero e nelle provincie 
in cui la coltura granaria è più estesa. 

« Nella provincia di Cuneo vennero con-
cesse dieci (e non sei) tra falciatrici con 
apparecchio a mietere e mietitrici. 

« La proporzione non è eccessivamente 
esigua se si tiene conto che, in questa pro-
vincia, vi sono molte macchine di privati. 

« Il sottosegretario di Stato 
* C A N E P A ». 

Gavazza. - < l i ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda lo-
gico, e perciò opportuno, in seguito al di-
sposto del decreto luogotenenziale 18 no-
vembre 1915, n. 1625, che sospende tut t i i 
concorsi per le nomine dei funzionari di 
ciascuna amministrazione dello Stato fino 
a nuova disposizione, di provvedere che 
venga sospesa per egual tempo l'applica-
zione dell'articolo 41 del testo unico delle 
leggi sulla istruzione superiore relativo al 
collocamento a riposo dei professori che 
abbiano compiuto il settantacinquesimo 
anno di età ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 18 novembre 1915, n. 1625, venne ema-
nato allo scopo di introdurre economie 
nelle spese delle varie amministrazioni dello 
Stato , ed a questo appunto mirano le varie 
di-posizioni in osso contenute, come quella 
che sospende le nornine, i concorsi per nuove 
nomine e per promozioni. Sospendere l 'ap-
plicazione dell'articolo 41 del testo unico 
delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
vato con regio decreto 9 agosto 1910, n. 795, 
significherebbe venir meno allo scopo suin-
dicato; in quanto alla cattedra resasi va-
cante per collocamento a riposo del tito-

' lare che ha raggiunto i settantacinque anni 
può provvedersi temporaneamente mediante 
incarico, realizzando così una non indiffe-
rente economia. 
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« D'al tra parte la disposizione di cui al-
l'articolo 41 del testo unico precitato, fa 
sentire i suoi effetti non sulle nuove no-
mine, ma piuttosto sulle promozioni ad or-
dinario, promozioni di cai non fa divieto 
il decreto luogotenenziale summentovato. 

Il sottosegretario di Stato 
« RO.TH ». 

Cermenatì. — Ai ministri delle poste e 
dei telegrafi e della guerra. — « Per sapere 
se, in relazione all'affidamento dato nel-
l'ultimo capoverso della loro risposta 15 a-
ppile u. s. ad analoga sua interrogazione, 
si è provveduto a ripristinare il servizio 
telefonico ad uso dei privati fra Lecco e 
Milano, reclamato dagli impellenti motivi 
già esposti, nonché da una ragione di se-
rietà, non potendo invocarsi la necessità 
della sicurezza dello Stato quando da Ca-
lolgio, assai vicino a Lecco, si può libera-
mente telefonare a Milano ». 

R I S P O S T A . — « In seguito all'autorizza-
zione accordata dal Comando supremo con 
effetto dal 1° luglio 1916, la città di Lecco 
è stata riammessa allo scambio delle comu-
nicazioni telefoniche con Milano. 

« Il sottosegretario di Staio 
« C E S A R E R O S S I ». 

Cermenati. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulle ragioni che ritardano l'ap-
provazione e la concessione del sussidio di 
legge alla strada che dovrà mettere in co-
municazione Yendrogno con la stazione fer-
roviaria di Bellano ; e per sapere se egli 
non intenda richiamare i competenti uffici 
locali ad una sollecita definizione di questa 
pratica annosa. 

R I S P O S T A . — « Per la strada di accesso 
di Yendrogno alla stazione di Bellano il 
comune interessato fece compilare e pre-
sentò apposito progetto che non essendo 
stato dall'ufficio del Genio civile di Como 
ritenuto meritevole di approvazione nei ri-
guardi tecnici, venne restituito al comune 
stesso per le modificazioni suggerite. 

« Il progetto fu poi riprodotto ma senza 
che vi fossero state apportate le variazioni 
prescritte. Si rese pertanto necessario ri-
mandare ancora una volta l 'elaborato al 
comune il quale da notizie recentissime ora 
pervenute non ha corrisposto a tutt 'oggi 
all'invito del Ministero. 

« Dì fronte a tale stato di cose appare 
evidente che se vi è stato un ritardo nella 

soluzione della pràtica che tanto interessa 
l'onorevole interrogante esso non sia da at-
tribuirsi agli uffici governativi locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Ciriani. -— Ai minisiri dell' interno, delle 
finanze e dell'agricoltura. — « Per sapere se 
non ritengano doveroso alleviare con ogni 
mezzo le misere condizioni fatte alle popo-
lazioni del distretto di Maniago da una re-
cente grandinata devastatrice ». 

R I S P O S T A . — « Nessun provvedimento di 
carattere tributario a favore dei danneg-
giati è possibile adottare perchè nel com-
partimento catastale lombardo-veneto, a 
differenza di altri, come il napoletano ed 
il ligure-piemontese, non sono ammessi 
abbuoni della fondiaria in casi di infortuni 
celesti. 

« La ragione del differente trat tamento 
sta in ciò : nel diverso criterio seguito nelle 
estimazioni dei fondi al momento della for-
mazione dei relativi catasti . Nel comparti-
mento lombardo-veneto, infatti , fu già 
tenuto conto degli eventuali infortuni nel 
determinare la rendita da assoggettarsi al-
l ' imposta con lo ammettere come passività 
deducibile una congrua deduzione graduata 
in misura diversa per le varie colture (Ar-
ticolo 16, regolamento 7 febbraio 1838). 

« Nemmeno è possibile aiutare gli agri-
coltori danneggiati, mancando nei bilanci 
dei vari Ministeri appositi stanziamenti. 
Qualora però le istituzioni agrarie dei ter -
ritorio di Maniago avessero a prendere ini-
ziative vòlte all' incremento ed al miglio-
ramento dei vari rami dell'agricoltura lo-
cale, c o m e - a d esempio - per la gelsicoltura 
e la bachicoltura, la zootecnia, il caseifi-
cio, ecc., il Min stero vedrà dì largheggiare 
quanto più è possibile nella concessione dei 
contributi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro degli 
affari esteri. — « Per sapere se e quali ga-
ranzie egli abbia che, nelle prossime ele-
zioni generali decise in seguito alla nota 
della Quadruplice, il Governo ellenico non 
faccia eleggere dei deputati anche ai di-
stretti dell'Epiro. 

R I S P O S T A . — « In vista della presente 
situazione internazionale nei rapporti della 
Grecia duolmi dover dichiarare che non 
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posso rispondere all 'interrogazione dell'o-
norevole Colonna di Cesarò. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Gongili. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se intenda presentare il pro-
getto di legge per la fusione della Società 
delle ferrovie secondarie sarde con quella 
delle complementari sarde ; liquidare la 
posizione degli operai di officina e deposito 
della Compagnia Real° ferro vi sarde; pro-
cedere all'approvazione degli statuti della 
Cassa di previdenza e di soccorso della So-
cietà della Reale e di queliti delle secon 
darie sarde; sistemare la condizione dei 
cantonieri delle ferrovie secondarie sarde 
privi d 'gli emolumenti che avevano per le 
chiusure dei passaggi a livello ri osto ad 
un numero non completamente conforme 
all'articolo 82 della legge 9 maggio, n. 1447 
(testo unico sulle ferrovie concesse all ' in-
dustria privata) ». 

R I S P O S T A . — « Sulle diverse questioni, 
poste dall'onorevole interrogante, si danno 
le seguenti informazioni: 

« a) I l Governo non ha mai avuto 
l'int ndimento di presentare un progetto 
di legge per la fusione delle Società delle 
ferrovie secondarle e complement , i sarde. 
Fu invece eseguita l ' istruttoria per la so-
stituzione della Società delle ferrovie com-
plementari a quella delle ferrovie seconda-
rie sarde nell'esercizio della rei e, a suo 
tempo concessa a quest'ultima Società. E 
la questione è tut tora in esame. 

« b) Circa la posizione degli operai di 
officina e di deposito della Compagnia Reale 
ferrovie Sar le, la Società ha prodotto ri-
corso alla IV Sezione del Consiglio d S ta to 
contro l'ingiunzione fa t ta dal Ministero per 
l'applicazione delle norme proposte dalla 
Commissione d'equo trattamento, e si sono 
date istruzioni all' Avvocatura generale 
erariale perchè solleciti, quanto più possi-
bile, la discussione del ricorso stesso. 

« e) Nei. riguardi degli statuti delle 
Casse di previd nza e di soccorso per la 
Compagnia Reale è stato già deciso che 
debba restare immutato lo statuto ;n vigore 
per la Cassa di previdenza e modificarsi 
quello per la Cassa soccorso. Quanto alle 
ferrovie secondarie si sono fatte comunica-
zioni alla Società circa le modifiche neces-
sarie per lo statuto della Cassa di previ-
denza e per la Cassa di soccorso. 

« ' da avvertire che, con circolare 24 
maggio 1916, fu disposto di notificare agli 

esercenti che, in pendenza dell'approva-
zione degli statuti delle Casse soccorso, gli 
esercenti stessi dovessero provvedere all'ap-
plicazione del nuovo t ra t tamente di ma-
latt ia e che per quelle aziende ove già esi-
stessero -Casse di soccorso, dovesse essere 
affidata, provvisoriamente, alle Casse stesse 
l'applicazione delle dette nuove norme di 
trattamento. 

« d) In sede di applicazione delle nuove 
n rme di trattamento nei riguardi delle 
ferrovie secondarie sarde si riconobbe op-
portuno provvedere alla soppressione della 
vigila za di molti passi a livello pei quali 
l'esperienza aveva dimostrato non necessa-
ria tale vigilanza locale. Fu all'uopo ini-
ziata una regolare istruttoria e le relative 
proposte furono sottoposte all'esame del 
Cons glio superiore dei lavori pubblici. In 
conformità al parere del detto Consesso, 
furono date le opportune istruzioni al Cir-
colo di ispezione delle ferrovie di Cagliari 
ed alla Società esercente. Da informazioni 
pervenute dal Circolo di Cagliari risulta 
che la soppressione graduale della vigilanza 
dei passaggi a livello viene fat ta dalla So-
cietà in misura inferiore a quella ricono-
sciuta ammissibile e che nessun inconve-
niente si è verificato nell'esercizio della 
rete in dipendenza della soppressione di 
tale vigilanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Gongili. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se sia vero che da un som-
mergibile nemico sia stato il 15 corrente, a 
poche miglia da Civitavecchia, fermato il 
vapore Tavolara, che viaggiava per la Sar-
degna, quale sia stata la sorte dello stesso 
vapore e dell'equipaggio e se ha preso dei 
pi óvvedimenti per rendere sicure le comu-
nicazioni postali giornaliere fra la Sarde-
gna ed il continente ». 

R I S P O S T A . — I l piroscafo Tavolara fu 
affondato, il 14 giugno scorso, a cannonate, 
da un sommergibile nemico durante il viag-
gio da Civitavecchia per la Sardegna. L'e-
quipaggio, imbarcatosi in una lancia del 
piroscafo, fu salvato e sbarcato a Civita-
vecchia. 

« Sono state intensificate le cautele già 
esistenti per la sicurezza delle comunica-
zioni postali giornaliere fra la Sardegna ed 
il continente; ma sovra la specie e la por-
ta ta di esse si ritiene opportuno mantenere 
quel riserbo che è necessario nell 'attuale 
stato di guerra. 
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« La sorveglianza sulle linee poi è inte-
gra ta anclie con disposizioni di ca ra t t e re 
genera le , prese d 'accordo col Ministero 
della guerra, ed assicura nei limiti del pos-
sibile le comunicazioni con la Sardegna. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

De Capitani. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Pe r sapere se 
non creda oppor tuno ed equo che 1 di-
sposizioni emanate dal Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l 'esonero dagli esami 
debbano anche essere appl icate alle E gie 
scuole e i s t i tu t i di commercio dip ndent i 
da codesto Ministero ». 

B T S P O S T A . — « Per le ragioni più volte 
esposte, questa Amministrazione non stimò 
conveniente nè uti le che nelle scuole com-
merciali, essenzialmente d i re t te ad abili-
t a r e all'esercizio di una professione, fosse 
rilasciato un diploma, che è garanzia per 
il pubblico, senza la prova legale dei re-
quisiti per servirsene. 

« Le facilitazioni, quindi, accor ìate dal 
Ministero della pubblica istruzione agli 
alunni delle scuole da esso d ipendent i non 
furono estese a quelli delle Regie scuole 
di commercio. 

« Quando, poi, il nuovo Ministero as-
sunse il potere , molte scuole av vano co-
minciati gli esami di fi se d 'anno. 

e Ind ipendentemente , pe r t an to , da ogni 
ragione di merito, non era più possibile 
ado t ta re l ' invocato provvedime ito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro del-
l' istruzione pubblica. — « Per sapere se dopo 
il decreto luogotenenziale che r imanda i 
concorsi fino al 1920 e che chiude a pro-
fessori supplenti delle scuoi medie per 
t an t i anni l ' adi to alla carriera, non ni possa 
t rovare il modo di tu te la re gli inter ssi di 
questa classe t a n t o numerosa e t an to bene-
merita ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
14 maggio 1916, n. 634, cui torse al ude 
l 'onorevole interrogante , sospende fino al-
l 'anno scolastico 1918-19 l'applicazio e dei 
primi t re commi dell 'articolo 10 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, circa la costituzione 
dei posti d 'organico nelle Regi scuole me-
die e normali . La sospensione dei concorsi 

, è invece sanzionata dall 'articolo 1, le t te ra a, 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1525, che si propone delle economie nelle 
varie amministrazioni dello Sta to; tale so-
spensione è ordinata non a d a t a fìssa, ma 
fino a nuova disposizione, il che importa 
che il divieto dei concorsi potrebbe anche 
essere to l to a breve scadenza, se le ragioni 
eccezionali, che hanno determinato quel 
provvedimento , venissero presto a cessare. 

« Ciò premesso, si osserva che a siste-
mare la condizione dei supplenti delle Re-
gie scuole medie e normali si provvide con 
l 'articolo 47 della legge 16 luglio 1914, n. 679, 
in base al quale venne riconosciuto il dir i t to 
all 'assunzione in ruolo a moltissimi di essi, 
in deroga al principio generale che impone 
il concorso per entrare nei ruoli del perso-
nale insegnante governat ivo. Fu quella una 
benevola concessione f a t t a ai supplenti che 
p r i t i tol i che possedevano e per il servizio 
pres ta to mer i tavano un ta le favore, e larga 
e benevola ne fu l 'applicazione ; sicché fu-
rono esclusi dal benefìcio quei pochi i quali 
non avevano f a t t a buona prova nell ' inse-
gnamento . 

« Parecchie difficoltà di vario ordine 
vietano di escogitare ora a l t ro tempera-
in nto in favore degli a t tual i supplenti. Ba-
sta anz i tu t to considerare che, se per l ' i n -
terèsse supremo dello Ssato fu emanato il 
provvedimento di sospensione di concorsi 
per t u t t i i posti vacant i nelle Amministra-
zioni dello Sta to , non sarebbe giustificata 
una deroga a tale principio, la quale mi-
rerebbe, in sostanza, a favorire una sola 
categoria di funzionari provvisori assunti 
dallo Stato, t rascurando t u t t e le a l t re della 
pubblica amministrazione. 

« Non sarebbe inoltre nè equo nè giusto 
: che gli a t tua l i supplenti occupassero t u t t i 

i posti di ruolo vacanti a danno dei gio-
vani laureati , i quali a t t ua lmen te cimen-
tano la loro vi ta per la pa t r ia e sperano 
(ed hanno ragione di sperare) di potere, a 
guerra finita, cimentarsi ai concorsi per ri-
prendere le loro occupazioni civili. 

« D 'a l t r a pa r te i concorsi sono sospesi, 
come si è de t to ? fino a contrar ia disposi-
zione ed è ad augurarsi che sia revocato 
quan to prima il divieto di cui all 'articolo 1 
del decreto luogotenenziale c i ta to per dar 
adito ai supplenti meritevoli di en t ra re a 
far parte , mediante il concorso, del perso-
nale di ruolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 
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Dentice. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere, dopo reiterata premure ed 
affidamenti, quali provvedimenti vorrà in-
trodurre sui salari degli operai delle agen-
zie delle coltivazioni dei tabacchi , special-
mente degli operai temporanei, che in con-
fronto degli stabili si trovano, a cagione 
dell'età, in deplorevole inferiorità sia per 
l'assegno annuo, sia per il diritto delle pen-
sioni ». 

R I S P O S T A . — « I l personale operaio ma-
schile, distribuito nelle sedici agenzie delle 
coltivazioni dei tabacchi, è costituito a l 
giorno d'oggi da 565 individui. 

« Data la natura periodica delle opera-
zioni che si compiono nelle agenzie stesse 
per cui, mentre in alcune epoche v'è biso-
gno di un maggiore numero di personale, 
in altre riesce esuberante, il regolamento 
22 marzo 1916, n. 163, stabilisse la distin-
zione del personale operaio in due cate-
gorie: 

r una di stabili, (presentemente nel nu-
mero di 147), con prestazioni continuative 
per il servizio di magazzino ed ausiliario 
di campagna ; 

l 'altra di temporanei, (presentemente 
nel numero di 318), con prestazioni inter-
mittenti e subordinate alle necessità delle 
lavorazioni dei prodotti nei magazzini. 

« Gli operai che, prima della pubblica-
zione del succitato regolamento, prestava-
no servizio presso agenzie in qualità di av-
ventizi, furono,all 'atto dell'applicazione del 
regolamento stesso e giusta le norme in 
questo contenute, inscritti nei nuovi ruoli, 
comprendendo in quello degli stabili tut t i 
coloro che risposero a determinati requi-
siti di età (anni 40), di studio (saper leg-
gere, scrivere, conoscere le prime quattro 
op razioni aritmetiche), di attitudine (abi-
lità nella contazione delle piante e delie 
foglie sulle coltivazioni) e di sana e robu-
sta costituzione fìsica; e nel ruolo dei tem-
poranei i rimanenti. 

« In quanto alle mercedi, quelle iniziali 
che si avevano all'applicazione del regola-
mento, vennero, mediante periodiche in-
chieste eseguite dai diversi uffici e la con-
seguente concessione a varie riprese di so-
prassoldi, tenute in relazione ai salari locali 
delle industrie private. 

« E tali provvedimenti hanno avuto la 
loro applicazione in riflesso tanto degli 
operai stabili quanto dei temporanei, di ma-
niera che la mercede risulta uguale per 
tut te e due le categorie di personale. 

« L'asserita inferiorità dei temporanei ri-
spetto agli stabili va riscontrata nel fatto 
della concessione che il regolamento fa a 
questi ultimi, a puro titolo di anzianità, 
di un aumento giornaliero di 20 centesimi 
dopo aver compiuto un quadriennio di ser-
vizio; ma tale differenza stabilita nel rego-
lamento per ovvie ragioni, non intacca 
menomamente nella sostanza la misura 
della mercede che, come s' è detto, è uguale 
per tmtti. 

« Per quanto riflette poi il trattamento 
di pensione, si fa presente che fu possibile 
l'inscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza con il contributo dello Stato, di tutt i 
gli operai stabili non superando questi l 'età 
di 40 anni prescritta dal regolamento e di 
quei temporanei che trovavansi in identi-
che condizioni di età. 

< Per i rimanenti operai temporanei per 
i quali non si rese possibile la detta inscri-
zione, con disposizione transitoria inserita 
nel regolamento, venne adottato 1' equo 
provvedimento che fa diritto ad essi, in 
caso di cessazione dal servizio, alla corre-
sponsione di un' indennità per una volta 
tanto ragguagliata a lire 60 per ogni cam-
pagna di prestato servizio 

« Anche qui, come vedesi, non esiste in-
feriorità di t rat tamento se non vuol ravvi-
sarsi nel benevolo provvedimento dell' in-
dennità assegnata a coloro che per ragioni 
di età non potevano aspirare all'inscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza. 

« L'Amministrazione, sempre ferma nel 
concetto di mantenere, a cose normali, le 
mercedi del proprio personale operaio in 
relazione a quelle delle industrie locali as-
similabili, non potrebbe, dato il periodo 
anormale in cui si svolgono oggi le indu-
strie, raggiungere un definitivo assestamento 
delle mercedi degli operai delle coltivazioni 
dietro i risultati di un' inchiesta che ve-
nisse fat ta al riguardo. 

« Di fronte però a questo eccezionale 
stato di cose e nell'impossibilità di potere 
ora adottare provvedimenti che verrebbe-
ro a turbare in avvenire il normale equi-
librio dei salari, non sì mancherà, nel li-
mite del possibile e conciliabilmente con le 
condizioni del bilancio, di prendere in esa-
me la questione a momento più opportuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
< D A N I E L I ». 

De Ruggieri. — Al ministro di agricoltura. 
— « Per sapere se e come intenda provve-
dere al grave disastro agricolo, che si è pur 
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troppo verificato nel circondario di Ma-
tera, oltre che nella finitima Puglia, per la 
invasione delle arvicole ». 

R I S P O S T A . — « L'invasione delle arvi-
cole ha assunto nelle Puglie ed in altre re-
gioni limitrofe, come i circondari di Melfi 
e di Matera, cai attere d'una gravità ecce-
zionale. Di ciò il Ministero si è subito preoc-
cupato ; e 1' intervento pronto ed efficace 
dello Stato è già un fatto compiuto. I prov-
vedimenti contemplati dal decreto 28 giu-
gno u. s. sono attuati con la maggiore lar-
ghezza e sollecitudine. 

« In attesa poi che si possa disporre del 
veleno muricida più efficace, e cioè del fo-
sfuro di zinco, la lotta prosegue con inten-
sità ed efficacia, per mezzo di altri veleni, 
quali l'arsenito di potassio e l'arseniato di 
piombo. 

« Nulla sarà omesso perchè tutto pro-
ceda con rapidità, quale la gravità del 
danno e dell'ulteriore pericolo richiedono. 

« Il sottosegretario di Stato 
t C A N E P A ». 

DI Giorgio. — Al ministro della guerra. 
— « Sulla opportunità: 1° di rinunciare, 
per la durata della guerra, alla ammissione 
negli istituti di reclutamento di allievi 
destinati a conseguire la nomina a sotto-
tenente in servizio attivo permanente, ri-
servando tale nomina ai soli ufficiali di 
complemento, nella misura, nei modi e nelle 
forme vigenti; 2° di rinunziare, per la du-
rata della guerra, al reclutamento di uffi-
ciali di complemento per mezzo dei spe-
ciali corsi di istruzione per aspiranti, fi-B-
ianda che l'unica via, per ottenere durante 
la guerra la nomina di ufficiale di comple-
mento, debba essere quella di percorrere 
nei reggimenti tutta la' scala dei gradi di 
truppa, da caporale a maresciallo, la sola 
che, senza depauperare i reggimenti dei 
loro migliori elementi, pel periodo di tempo 
che questi passano presso i corpi speciali 
di istruzione, possa nel tempo stesso dare 
affidamento che i sottotenenti di nuova 
nomina si presentino ai corpi con sufficiente 
esperienza, con la provata attitudine al co-
mando, con la conoscenza pratica del servi-
zio che l 'attuale sistema non può loro for-
nire ; 3° di provvedere, perchè siano river-
sati nei reggimenti, per potere concorrere 
alla nomina di ufficiale di complemento, 
tutt i coloro - poehi o molti che siano - i 
quali, pure essendo forniti di buoni titoli 

studio, o appartenendo alle più alte classi 

sociali, sono tuttora adibiti ad uffici (auto-
mobilisti, infermieri, scrivani, inservienti, 
ordinanze d'ufficio, ecc.) che potrebbero 
essere coperti da individui, o di età più 
avanzata o di minore cultura, o di condizio-
ni tisiche meno floride ». 

R I S P O S T A . — « 1° Ho il piacere di an-
nunziare all'onorevole interrogante che il 
Ministero ha infatti deciso di soprassedere 
per alcun tempo alle ammissioni, negli isti-
tuti di reclutamento, di allievi destinati 
a conseguire la nomina a sottotenente in 
servizio attivo permanente. 

« 2°' Di fronte alle fortissime deficienze 
di ufficiali subalterni esistenti al momento 
della mobilitazione, il Ministero o il Co-
mando Supremo furono costretti a sempli-
ficare ed accelerare il procedimento per 
conseguire la nomina a sottotenente di com-
plemento. Se invece di frequentare i corsi 
accelerati in zona di guerra o presso gli 
istituti di reclutamento, gli aspiranti aves-
sero percorso, per la stessa durata di tempo 
(tre mesi) imposta dalla necessità, tutta la 
scala dei gradi di truppa nei reggimenti, 
come propone l'onorevole interrogante, 
avrebbero avuta in ciascun grado così breve 
permanenza «he difficilmente la loro espe-
rienza nel servizio si sarebbe avvantag-
giata. 

« Cessate le condizioni di urgente neces-
sità, si sono sospesi i corsi celeri trimestrali 
per allievi ufficiali di complemento in zona 
di guerra, e si sono prolungati da tre a sei 
mesi quelli che si stanno effettuando presso 
gli istituti di reclutamento. E l'onorevole 
interrogante vorrà consentire, spero, che 
un «orso di sei mesi, al quale i giovani sono 
ammessi soltanto se in possesso di un ade-
guato titolo di studio, costituisce tirocinio 
dopo il quale, presumibilmente, gii aspi-
ranti ufficiali di complemento si presente-
ranno ai corpi con sufficiente preparazione ; 
preparazione che sarà irrobustita dal ser-
vizio pratico che gli aspiranti devono fare, 
per almeno un mese, in zona di guerra, 
prima di conseguire la nomina a sottote-
nente di complemento. 

« 3® Già da tempo, sono lieto di co-
municare all'onorevole interrogante, sono 
in corso di attuazione provvedimenti che 
tendono a sostituire, in tutti gli impieghi 
ove ciò sia possibile, con militari meno atti 
alle fatiche delia guerra, i giovani fisica-
mente più idonei e, specialmente, quelli che, 
forniti di buoni titoli di studio e apparte-
nendo alle più elevate classi sociali, si pre-
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sume possano meglio essere ut i l i come gra-
d u a t i o ufficiali di complemento . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Di Giorgio. — Al ministro della guerra. 
— « Circa la necessità di r ende re più spe-
d i to e più efficace il f u n z i o n a m e n t o della 
giust izia pena le presso le t r u p p e in cam-
pagna , a d o t t a n d o , con la r iduzione a t r e del 
n u m e r o elei giudici nei t r ibuna l i s t raordi -
n a r i di guerra, e con le deb i te semplifica-
zioni alla procedura , il s is tema che s ta fa-
cendo o t t i m a p rova nelle a r m a t e della Re-
pubbl ica f rancese fin dal s e t t embre del 1914. 

R I S P O S T A . — « La ques t ione concer-
n e n t e l ' o p p o r t u n i t à di una r iduzione del 
numero dei giudici dei t r i buna l i mil i tar i 
s t r ao rd ina r i di guer ra f u già ogget to di 
uno scambio di vedu te f ra il Ministero ed 
il Comando Supremo del Eegio esercito. 

« Poiché i t r i b u n a l i mil i tar i p rede t t i 
possono essere cost i tu i t i solo presso l'eser-
c i to mob i l i t a to e per reat i che impor t ino 
p resumib i lmen te la pena capi ta le , il Mini-
stero ha rimesso al p r u d e n t e apprezzamento 
del Comando Supremo di esaminare nella 
sua competenza se l ' a ccenna ta r iduzione 
r i sponda e f f e t t i vamen te ad una ragione di 
necessità o di u t i l i tà del servizio della giu-
stizia mil i tare in zona di guer ra e di ema-
n a r e in t a l caso le deposiz ioni occorrent i , 
valendosi delle faco l tà legislat ive che nel-
l ' a m b i t o della d e t t a zona gli sono consen-
t i t e da l l ' a r t ico lo 251 del Codice penale per 
l 'esercito. 

« Il mini stro 
« M O R R O N E ». 

Di Giorgio. — Al ministro della guerra. — 
« Circa l ' o p p o r t u n i t à : 1° di sfollare i quad r i 
degli ufficiali e delle forze mil i tar i dislocate 
nelle colonie, por tandol i a lmeno alla media 
dei cor r i sponde t i r e p a r t i delle a r m a t e at-
t ive , sos t i tuendol i g r a d a t a m e n t e con uffi-
ciali meno a t t i alla guer ra ; e ciò, sia per 
impiegare sul t e a t r o decisivo della guerra 
le migliori en rgi dell ' es rci t , sia per 
da r modo a t a n t i b rav i ufficiali che fre-
mono di impazienza di t o r n a r e in pa-
t r i a e di p rendere p a r t e alla guer ra nazio 
naie ; 2° che la dest inazione degli ufficiali 
nelle colonie sia f a t t a d ' a u t o r i t à , per desi-
gnaz ione delle au to r i t à competen t i , e non 
in seguito a d o m a n d a , per modo che sia 
ev i t a to agli ufficiali di compiere un a t t o 
- la d o m a n d a di essere, in questo momento , 
des t ina t i nelle colonie - che è dai loro com-

pagni d ' a r m e g iudica to el modo più severo, 
per quan to nella maggior p a r t e dei casi, un 
t a le a t t o sia compiu to per le preghiere dei 
p a r e n t i ». 

R I S P O S T A . —« 1° L 'ogge t to de l l ' in te r ro-
gazione r i gua rda più specialmente la Libia , 
dappoiché in E r i t r e a e in Somalia , compa-
t ib i lmen te con le esige ze del m o m e n t o , 
non si h a n n o eccedenze di quadr i notevoli , 
e fort i r impa t r i i sono t a t i r ecen t emen te 
e f f e t t ua t i , come r isul ta dalle dispense 51 e 56 
del Bollettino militare 17 giugno e 1° lu-
glio) 

« Diverse si p resentano le condizioni nei 
r iguardi della Libia . 

2° Pe r q u a n t o r igua rda la Libia, que-
sto Ministero, d 'accordo . con quello delle 
colonie, si è s empre preoccupato ( indipen-
d e n t e m e n t e dal la guerra) di r idur re i quadr i 
allo s t r e t t o indispensabi le . 

« I n ciò era anehe f avor i to dallo stesso 
o rd inamento mi l i ta re per la Tr ipol i tania e 
Cirenaica, s tabi l i to con Beg o decre to 22 giu-
gno 1914, n. 147, il quale è basato sulla mag-
giore economia di quadr i , nel senso che al 
miglior t r a t t a m e n t o finanziario corr isponda 
un maggior lavoro e maggiore responsabi-
l i tà , e che t a lun i incarichi , pei qua l i in 
p a t r i a è previsto un da to grado, siano in co-
lonia af f ida t i a ufficiali di grado inferiore, a 
condizion n a t u r a l m e n t e . he abbiano l 'a t t i -
t u d i n e a coprirli . 

« D ' a l t r a p a r t e , sia perchè le condizioni 
della colonia hanno impos to a suo t empo 
l ' invio co à di numerose un i t à met ropol i -
t a n e in r nforzo dei r i pa r t i previs t i dal 
Eegio decreto 22 gennaio, sia perchè, o l t re 
agli ufficiali avent i pur i incarichi mil i tar i , 
numerosi a l t r i hanno incarichi politici (re-
sidenti , c o m a n d a n t i di zona, ecc.) non è 
s t a to possibile r i du r r e i quadr i nella mi-
sura s tab i l i ta da l l ' o rd inamento sopra c i t a to . 

« T u t t a v i a n o n si è manca to di f a re con-
t inuo appel lo ai g o v e r n a t o r i perchè appor -
tassero con f e r m a mano t u t t è le r iduzioni 
possibili, e s f rondassero r i so lu tamen te t u t t o 
ciò che non era necessario. 

« Non più t a r d i del 1° giugno ul t imo 
scorso il g o v e r n a t o r e della Tr ipo l i tan ia se-
gna l ava che dal 1° agosto 1915 al 31 maggio 
1916 erano s ta t i invia t i in pa t r i a 568 uffi-

j ciali dal la Tr ipo l i t an ia e 471 dalla Cire-
| na ica . 

« Ed ol t re a ciò, ben conosce che sempre 
1 quando r i t enga , compa t ib i lmen te con le 
; esigenze della sicurezza della colonia, di 
• cui egli solo è giudice, di e f f e t tua re a l t r i 
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r impatri i , farà cosa gradi ta al Comando 
supremo dell' esercito, e ai due Ministeri 
interessati (colonie e guerra). Ma nelle ri-
duzioni vi è un lim t e . Anzitutto non si 
può compromettere l'efficienza dei reparti , 
inoltre è a considerare che se in patria è 
più faci le t rovare complementi e risorse, 
donde trarre nuovi elem* nti al momt nto 
del bisogno, le colonie debbono bastare a 
sè stesse, e debbono perciò i quadri colà 
esistenti avere una maggiore elasticità. 

3° Per quanto riguarda la graduale 
sostituzione degli uffici li, con altri meno 
at t i alle fat iche di uerra, è a notare che 
intanto molti ufficiali inf riori in colonia 
sono già di complemento o di milizia ter-
ritoriale; ma che il clima coloniale, le con-
dizioni di vita locali, e l 'eventuale im-
piego sul terreno speciale della Tripolitania 
e Cirenaica non consentono di inviare colà 
ufficiali che non a biano la completa ido-
neità fìsica. 

4° I l provvedimento di destinare uffi-
ciali in colonia di autorità, anziché in se-
guito a volont ria domanda, non sarebbe 
consono alle legyi esistenti, le quali favo-
riscono il reclutamento volontario, perchè 
l'ufficiale si impegna ali ra per un maggior 
numero di anni. 

« Inol t re tale sistema non mancherebbe 
di produrre ineonvenie ti, sia perchè, quan-
do si t r a t t a d sottotenenti di complemento 
da poco nom-nati , ri sce d'fficile accertare 
la loro posizione reale e ia loro att i tudine 
ai servizi in colonia (mancan o i documenti 
personali e i pareri delle autorità gerar-
chiche) sia perchè la destif azione di auto-
ri tà , senza riferimento ad alcuna domanda, 
potrebbe far sorgere dubbi sui criteri che 
presiedessero alle destinazioni stesse. 

« In pratica, nel presente periodo, pochi 
invii si hanno di ufficiali in Libia , ma co-
munque, riconoscendo g ;usto che gli uffi-
ciali residenti i colonia, i quali a biano 
il nobile desiderio di tornare in patria per 
prendere parte alla guerra nazionale siano 
soddisfatti, si daranno disposizioni perchè 
siano accolte le dette doma de e &iano ese-
guiti al più prest ) i r impatri . 

« 7 Z ministro 
« M O R R O N E ». 

Faelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creila opportuno adot-
tare qualche provvedimento per avvicinare 
in pa te almeno ai benefici conseguiti da 
altre armi, le condizioni penose di car-

riera dei capitani e subalterni dei distretti 
militari ». 

R I S P O S T A . — « Presso i distrett i non esi-
stono più ufficiali subalterni di carriera. 

« L 'avanzamento nel grado di capitano 
è subordinato, come nei gradi superiori, 
alla condizione che siano stati preceden-
temente promossi gli ufficiali in servizio 
att ivo permanente di pari grado ed anzia 
nità delle quattro armi combattent i . 

« Tale condizione è sanzionata da una 
tassativa disposizione di legge, che si in-
spira al principio di equità per il quale 
conviene riconoscere come gli ufficiali dei 
distretti, che disimpegnano esclusivamente 
servizi sedentari, non possono precedere 
nella carriera gli ufficiali di armi combat-
tenti . 

« Le ultime promozioni avvenute nelle 
dette armi hanno consentito di procedere 
alla promozione a maggiore degli otto ca-
pitani più anziani del ruolo dei distretti . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda affrettare la pub-
blicazione delle norme per l 'applicazione 
del Regio decreto 21 maggio 1916, n. 640, 
relativo al distintivo d'onore istituito per 
i mutilati della guerra ». 

R I S P O S T A . — « L e norme per l 'applica-
zione del Regio decreto col quale veniva 
istituito un distintivo d'onore per i muti-
lati in guerra sono state, in massima, già 
concretate dal Ministero della guerra, d'ac-
cordo con quello della marina. 

« Esse, però, non possono ancora essere 
pubblicate dovendo essere completate nella 
parte che riguarda l ' indicazione delle im-
perfezioni per cui dovrà farsi luogo alle 
concessioni: argomento su cui è stato chie-
sto, e si at tende, il parere della competente 
autorità medica. 

« Appena tale parere si avrà - e il Mi-
nistero non mancherà, all' occorrenza, di 
sollecitarlo - le accennate norme saranno 
pubblicate. 

« Occorre, per altro, notare che le prati-
che occorse per dar forma concreta e defi-
nit iva alle norme in parola non sono state 
causa di r i tardo per le concessioni del di-
stintivo, in quanto che, se anche l ' i s tru-
zione fosse s tata già pubblicata, il distin-
tivo non avrebbe potuto essere ugualmente 
concesso per il momento, essendo t u t t o r a 
in corso i lavori per la coniazione del mo-
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dello già approvato: lavori che, è doveroso 
riconoscerlo, la Regia Zecca ha iniziati e 
«ta compiendo con lodevole sollecitudine. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzoni. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda apportano che la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, nelle ingenti gare 
di appalto ora indette per gli stampati oc-
correnti all'azienda, a risparmiare una co-
spicua somma al bilancio, e per non aggra-
vare ancora la odierna crisi cartaria, so-
stituiscaagliattuali campioni-tipo di qualità 
meno costosa e ugualmente rispondenti al-
l'uso cui sono destinati, in armonia con 
quanto già è stato fatto da tutte le altre 
Amministrazioni dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « I campioni-tipo delle carte 
destinate alla stampa dei moduli e pubbli-
cazioni occorrenti ai vari uffici delle fer-
rovie dello Stato sono stabiliti in osservanza 
alle disposizioni del Eegio decreto 13 gen-
naio 1910, n. 47, che prescrive i requisiti 
per le carte in uso presso le Amministra-
zioni dello Stato. 

« Tale decreto prevede tipi di carta di 
qualità e resistenza diverse. Per non gra-
vare soverchiamente il bilancio ferroviario 
viene prescritto l'uso del tipo più resistente 
solo per i moduli e registri da conservarsi 
per un tempo oltre dieci anni, mentre per 
tutti gli altri, e sono i più, da conservarsi 
per dieci anni o meno, si prescrivono i tipi 
più andanti e con assoluta prevalenza quelli 
di minore costo. 

« L'impiego delle diverse qualità di carta 
è quindi già razionalmente disciplinato 
nell'Amministrazione ferroviaria. 

« In ogni modo, in conformità a criteri 
di massima adottati dal Governo in vista 
appunto della crisi che attraversa 1' indu-
stria della carta, ho recentemente dato 
istruzioni alla Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato perchè curi la massima 
economia nell'uso della carta, limitando 
l'impiego delle carte fini allo stretto neces-
sario e allargando, invece, l'impiego dei 
tipi più andanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Federzoni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se, provvedendo alle gravis-
sime condizioni di abbandono in cui si 
trova rispetto all'ordine ed alla sicurezza 

pubblica, a malgrado di ogni lodevole e 
buona volontà di funzionari e di agenti, il 
popoloso quartiere di Porta Metronia in 
Roma, come è stato fatto dolorosamente 
manifesto anche da un recente efferato de-
litto di sangue, non creda opportuno di-
sporre per l'istituzione nel quartiere stesso, 
di una stazione di carabinieri Reali ». 

R I S P O S T A . — « Si è riconsciuto che le con-
dizioni di pubblica sicurezza nel quartiere 
di Porta Metronia erano realmente dive-
nute tali da reclamare efficaci provvedi-
menti. 

« E perciò si è disposto pel sollecito im-
pianto in quella località di una stazione di 
carabinieri Reali. 

« Il sottosegretario di Stato 
•« B O N I C E L L I ». 

Fraccacreta. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se 
non creda equo ed opportuno che ai capi 
edagli agenti ferroviari, che da un anno 
adempiono ad un servizio gravoso e pieno 
di sacrifizio in zona di guerra, venga con-
cesso il tramutamento in località meno 
faticose, allo scopo di impedirne l'esauri-
mento col danno e col pericolo del servizio 
stesso, e se non creda altresì di applicare a 
quel benemerito personale il contenuta 
dell'articolo 18 del suo regolamento ». 

R I S P O S T A . — « È doveroso anzitutto pre-
mettere che il personale ferroviario in zona 
di guerra è in generale orgoglioso di poter 
continuare a portare il suo valido contri-
buto al buon coordinamento di tutte le 
energie del Paese, tanto è vero che una 
parte di quello che vi si trova vi fu man-
dato in seguito a sua precisa patriottica 
insistenza. 

« È innegabile che il lavoro ferroviario 
in territorio di guerra procede con straor-
dinaria intensità, ma a fronteggiare ade-
guatamente tali eccezionali condizioni e 
quindi ad impedire quel temuto esauri-
mento cui un pluslavoro molto accentuato 
e continuato potrebbe dar luogo, l'Ammi-
nistrazione ferroviaria provvide già con 
tutti i vari mezzi sussidiari che aveva a sua 
disposizione, sia aumentando le dotazioni 
fisse e rafforzando squadre, sia integrando 
sensibilmente le necessarie prestazioni più 
gravose con numeroso invio di personale 
in temporanea missione (il solo servizio del 
Movimento ha infatti nel Veneto circa 500 

l agenti in trasferta), sia costituendo, ove 
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occorse, anche nuovi veri uffici in via prov-
visoria. 

« I larghi spostamenti sistematici di per-
sonale da compartimento a compartimento 
sono d'altronde assolutamente da escludere 
perchè, oltre a non essere nè richiesti dalla 
gran massa degli interessati nè graditi da 
una buona parte di essi, - essendo ad esem-
pio il personale esecutivo dei lavori reclu-
tato generalmente sul posto - non si pos-
sono ravvisare nè necessari nè opportuni 
nell'interesse del servizio ed anzi essi ver-
rebbero a costituire una grave causa di 
perturbazione al regolare andamento del 
servizio stesso e ciò per ovvie ragioni, prin-
cipale fra tutte la evidente maggior ga-
ranzia di normale svolgimento di presta-
zione che è portata da una più sicura co-
noscenza locale, nei riguardi specialmente 
di tutte quelle esigenze di dettaglio nelle 
quali, come è noto, bene spesso sono riposte 
le più grandi cause di sicurezza dell' eser-
cizio. 

« Ciò non toglie tuttavia che l'Ammini-
strazione ferroviaria usi, con molta pru-
denza, della sua facoltà di togliere dalla 
zona di guerra quegli elementi che per una 
ragione o per l 'altra, nell' interesse tanto 
degli agenti quanto del servizio, essa reputi 
giusto e conveniente di trasferire altrove. 

« Circa infine la invocata applicazione 
al personale ferroviario in zona di guerra 
dei benefici delle promozioni a scelta pre-
visti dall'articolo 18 del regolamento, è da 
osservarsi che gii avanzamenti a scelta si 
concedono in base a criteri generali dai 
quali non è lecito allontanarsi e che di quei 
benefici potrà pertanto godere anche il 
detto personale allorquando si verificherà 
a suo riguardo quel complesso di condi-
zioni che tassativamente sono richieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Giacobone. — Ai ministri di agricoltura 
e delia guerra. — « Per sapere se, nell'inte-
resse dello sviluppo zootecnico e del mi-
gliore, più pronto, meno costoso approv-
vigionamento dell'esercito, non credano 
opportuno d' impart ire disposizioni perchè 
nelle zone montane, dove i foraggi sono 
scarsi e donde, per difetto di comunica-
zioni, più difficoltoso e più dispendioso è 
il trasporto, la scelta definitiva abbia a 
farsi nella località dove i foraggi si trovano 
(a scanso d'ulteriori scarti dopo immenso 
disturbo di tempo e di moneta) e con quei 
saggi criteri, per cui non venga troncato 

il quasi unico cespite di produzione delle 
regioni montane ». 

B I S P O S T A . —• « Gli acquisti di foraggi 
per l'esercito sono effettuati a mezzo di 
speciali Commissioni provinciali, dipendenti 
dalla Commissione centrale mista d'incetta, 
e costituite da un ufficiale dell'esercito, 
presidente, da un rappresentante degli in-
teressi agricoli e da un rappresentante della 
Camera di commercio, con l'assistenza di 
un veterinario. 

« Stabilite, in base all 'entità della pro-
duzione foraggiera e tenuti presenti i bi-
sogni dell' industria zootecnica locale, le 
quantità di foraggio da prelevare in cia-
scuna provincia, la Commissione centrale 
ha impartito alle Commissioni provinciali 
istruzioni generiche sul metodo da seguire 
per vincolare il foraggio stesso. Date le sva-
riate condizioni dell'agricoltura nelle di-
verse regioni noñ si è ritenuto opportuno 
di dare al riguardo disposizioni dettagliate, 
le quali non sarebbero dovunque applica-
bili e intralcìerebbero l'opera delle Com-
missioni, togliendo loro ogni libertà d' ini-
ziativa. 

« Per vincolare il foraggio necessario le 
Commissioni debbono, anzitutto, provocare 
le offerte spontanee ; debbono, poi, precet-
tare la produzione destinata, per consue-
tudine, al commercio, e ricorrere, infine, 
ai prelievi, preceduti da precettazione, 
presso le aziènde agrarie, nei casi di asso-
luta necessità e adottando i criteri ritenuti 
più opportuni. 

« Nello stabilire tali criteri, le Commis-
sioni si avvalgono, in base agli ordini ri-
cevuti dalla Commissione centrale, dell'as-
sistenza dei direttori delle Cattedre ambu-
lanti di agricoltura, qualora non facciano 
parte delle Commissioni stesse, e dei rap-
presentanti delle istituzioni agrarie locali. 

« Si ha così l'affidamento che si potrà 
provvedere ai bisogni militari, salvaguar-
dando, nel miglior modo, gli interessi degli 
agricoltori e senza nuocere alla produzione 
zootecnica. ! 

« Le precettazioni dei foraggi sono, in 
ogni caso, effettuate mediante sopraluoghi 
delle Commissioni presso le aziende degli 
agricoltori. 

« Verificata la qualità del prodotto, le 
Commissioni giudicano se abbia i requisiti 
voluti e lo vincolano o lo rifiutano. 

« Poiché le quantità precettate vengono 
ritirate gradatamente, secondo i bisogni, le 
Commissioni procedono a nuova visita del 
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foraggio al luogo di consegna, per verifi-
carne la qualità e determinarne il prezzo. 

Effettivamente, pertanto, la scelta del 
foraggio e la precettazione di esso sono ef-
fettuate presso i singoli agricoltori ; la vi-
sita al luogo di consegna ha valore di con-
trollo e non può essere abolita. 

« Qualora sia a cognizione dell'onore-
vole interrogante che, in casi determinati 
e in zone di montagna, le Commissioni pro-
cedano in modo diverso, farà cosa grata 
informandone il Ministero, affinchè possano 
essere adottati severi provvedimenti. 

« Per quanto riguarda eventuali t rat ta-
menti di favore da usarsi alle zone mon-
tan», prelevando il meno che sia possibile 
di foraggio, è da osservarsi che ciò sarebbe 
anche nel desiderio e nell'interesse dell'am-
ministrazione militare, perchè in dette zone 
soprattutto a causa delle difficoltà dei tra-
sporti, il foraggio risulta troppo costoso. 

« S però noto che a causa dell 'attuale 
lungo periodo di siccità, il secondo taglio 
del fieno è andato in molte zone comple-
tamente perduto e quindi, mentre prima 
la raccolta del fieno si presentava in modo 
soddisfacente per qualità e quantità, ora, 
purtroppo, desta non lievi preoccupazioni 
Ne sono un indice le richieste che perven-
gono da parte di varie provincie alla Com-
missione centrale, perchè vengano notevol-
mente ridotti i quantitativi assegnati e 
precedentemente concordati con le istitu-
zioni agrarie locali. 

« Epperciò la Commissione centrale porrà 
il massimo impegno affinchè il fieno si pre-
levi soprattutto nelle zone più produttive, 
di più facile sfruttamento e di minor costo 
per i trasporti agli scali ferroviari; ma non 
possono essere del tutto escluse nè molto 
alleggerite le zone di montagna e le loca-
lità dimeno facile accesso perchè solo sfrut-
tando adeguatamente tutte le risorse si po-
trà far fronte agli improrogabili bisogni 
dell'esercito. 

«Il ministro 
« M O R R Ó N E ». 

Ghiori-Coiiti ed altri. — Al ministro del-
l' istruzione pubblica. — « Sull'opportunità 
di modificare l 'articolo 10 del regolamento 
22 giugno 1913, n. 1217, sugli esami nelle 
scuole medie e normali, nel senso che gli 
istituti di istruzione femminile dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione nei 
quali gli studi si fanno secondo i programmi 
governativi, possano essere sedi non sola-
mente di esami di licenza ma anche di 

esami di promozione come lo stesso arti-
colo 10 ora consente per le scuole dei Eeal i 
educandati ». 

E I S P O S T A . — « All'autorevole interessa-
mento per cui l 'articolo 10 del regolamento 
22 giugno 1913, n. 1217, sugli esami nelle 
scuole medie e normali, dovrebbe essere 
modificato nel senso che agli istituti di 
istruzione nei quali gli studi si fanno se-
condo i programmi governativi, sia con-
cesso di essere sede non solamente di esami 
di licenza, ma anche di promozione (come 
lo stesso articolo 10 consente per le scuole 
dei Reali educandati), sono costretto a ri-
spondere negativamente. Non è possibile 
accogliere tale proposta allo stato attuale 
del diritto positivo ; nè da un esame ob-
biettivo dello spirito che informa la legis-
lazione attuale può ritenersi opportuno di 
apportare la richiesta m dificazione. Ciò 
dipende dalla considerazione fondamentale 
che non tutti gli istituti di istruzione fem-
minile si trovano nelle medesime condi-
zioni. 

« In rapporto al fine che si propone la 
interrogazione devonsi distinguere i « Con-
servatori femminili dai « Eeali educan-
dati ». 

« Se può dirsi che i « Eeal i educandati » 
offrono le stesse garanzie che sono date 
dalle scuole governative, analoga afferma-
zione non potrebbe farsi per i « Conserva-
tori femminili ». 

« 2sTei « Eeal i educandati » le scuole sono 
o possono essere ordinate come le scuole 
regie : gli insegnanti sono nominati diret-
tamente dal Ministero in seguito a regolare 
concorso ed hanno una condizione econo-
mica che (per entità dello stipendio, au-
menti periodici di esso, diritto alla pensione 
come tutt i gli altri funzionari) li avvicina 
agli insegnanti governativi. I l che per-
mette di avere un personale regolarmente 
abilitato, il quale trova di sua convenienza 
o sodisfAzione seguitare la propria carriera 
in uno stesso istituto. 

« Tutto ciò dà stabilità al personale, dà 
continuità ai corsi ; ed offre anche modo 
ai capi di questi istituti di regolare l'anda-
mento annuale delle classi per vigilarne 
l'ordinamento ed efficace svolgimento dei 
programmi. 

« Kei « Censervatori » è doloroso, ma è 
giocoforza constatare che la organizzazione, 
la condizione e quindi la scelta del perso-
nale è profondamente diversa. In questi 
istituti gli insegnanti sono retribuiti con 
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poche cent ina ia di lire a n n u e e quindi per 
la scarsezza dello s t ipendio viene a man-
care la possibil i tà di u n a efficace «celta. 

« La nomina viene f a t t a con minore ga-
ranz ia e l 'un inconven ien te è aggrava to 
da l l ' a l t ro di un cont inuo r i n n o v a m e n t o del 
personale. Spesso d u r a n t e lo stesso anno 
scolastico si lia m u t a m e n t o di uno o più 
insegnant i nella stessa classe ; non è raro 
il caso che qualche in segnan t " non sia for-
ni to di regolar i t i to l i di abi l i taz ione ; la di-
rezione è t a lo ra af f idata ad insegnant i che 
poco posseggono la ma te r i a da essi inse-
g n a t a e non conoscono la diffìcile a r t e del 
governo di un is t i tu to scolastico e po t re i 
accennare al caso di a lcuni i s t i tu t i nei quali 
la direzione si è d o v u t a aff idare ad inse-
g n a n t i di pr ima nomina, nei qual i l ' abi l i tà 
si d imost rò inferiore alla loro buona vo-
lon tà e al loro zelo. 

« Senza specificare u l t e r io rmen te si può 
nel complesso concludere che la condizione 
e la scelta del personale (che costi tuiscono 
un e lemento così i m p o r t a n t e per il buon 
andamen to di una scuola e la rag ione da 
o<ui d ipende in gran po r t e la efficacia d idat -
t ica dell ' insegnamento) f anno appa r i r e 
mol to diversa la s i tuazione di questi due 
generi di i s t i tu t i . 

« P e r q u a n t o nei « Conservator i femmi-
nili » i regolament i in te rn i o i p r o g r a m m i 
indichino che gli s tudi son f a t t i in modo 
da r i tenersi ugual i agli s tudi compiu t i nelle 
scuole governa t ive , è a dirsi che quest i se-
gnino p iu t tos to una finalità alla quale l'isti-
t u t o mira, che una r ea l t à alla quale vera-
men te esso pervenga . P o t r e b b e con rag ione 
dirsi che si t r a t t i di uno svolgimento dei 
p rog rammi il quale nel suo complesso sol-
t a n t o (cioè nel periodo t r iennale) può es-
sere di sufficiente p reparaz ione - come suc-
cede negli i s t i tu t i p r iva t i o per mezzo delle 
lezioni di un p r i va to insegnante - ad esami 
di l icenza. Ma se nella t o t a l i t à del corso 
questi i s t i tu t i possono riescire idonei al loro 
scopo, m a n c a n o t u t t a v i a di quella conti-
n u a t a e regolare g raduaz ione annua le che 
costituisce la cara t te r i s t ica della v i ta in-
t e rna di u n a scuola media bene ord ina ta , 
ove ai diversi momen t i d ida t t ic i devono 
corr ispondere le var ie classi scolastiche. 
Sembra non con t r add i t t o r io p e r t a n t o che 
a quest i i s t i tu t i venga concessa la prero-
ga t iva di essere sede di esami di licenza e 
non già quel la di essere sede degli esami 
singoli annua l i di promozione. Già mol to 
i m p o r t a n t e è la concessione f a t t a a quest i 
i s t i tu t i di d iven ta re vol ta per vo l t a sede 

di esami di l icenza, ma ciò il legislatore ha 
f a t t o pe r non annul lare comple t amen te il 
va lore di quest i organismi che ha t r o v a t o 
esistenti e non ha vo lu to di un t r a t t o so-
p ra f fa re . Da t a l e s t raord inar ia concessione 
non si può arguire però che essi offr ireb-
bero sufficienti t i to l i di garanzia q u a n d o 
fossero sede anche di esami di p romozione . 

« I n occasione degli esami di l icenza il 
Ministero m a n d a in quest i « Conservator i 
femmini l i » non solo il p res idente della 
Commissione esaminatr ice, ma anche uno 
o più commissar i . Questi esaminano in de-
t e r m i n a t e mater ie e agli insegnant i non re-
sta che di dare un voto consul t ivo : ciò 
indica m a n i f e s t a m e n t e che la condizione 
g iur id ico-didat t ica di tal i insegnan t i viene 
v a l u t a t a poco in conf ron to della vera f u n -
zione scolastica, che è quella di is truire, 
esaminare e classificare i cand ida t i . 

« Aggiungasi che le condizioni di non 
pochi i s t i tu t i non sono floride, onde in 
quest i ul t imi t e m p i il Ministero, pur r a m -
mar icandosene , ha dovu to l imi tare l ' i n v i o 
dei personale s t raord inar io alla sola per-
sona del pres idente della Commissione esa-
minat r ice , per non g r ava re eccess ivamente 
di spese il conservator io . È però fe rmo pro-
posi to di non segui tare u l t e r io rmen te per 
questa via, anzi (nell' interesse stesso degli 
s tud i e de l l ' educaz ione femmini le i t a l i ana ) 
è in tenzione di f a r e presenziare sempre gii 
esami di l icenza da u n a completa Commis-
sione di competent i . Ma se una appos i t a 
comple t a Commissione esaminat r ice do-
vesse mandars i due vol te l ' anno nei con-
servator i , anche per i singoli esami di 
promozione, la spesa riuscirebbe assolu ta-
m e n t e insoppor tab i le per bi lanci i qual i 
sono molto l imi ta t i e già anche t r oppo gra-
va t i . E"è po t r ebbe propors i un provvedi-
mento legislativo che concedesse la faco l tà 
r ichiesta solo sulla base della potenzialità-
economica dei singoli i s t i tu t i , t r a t t a n d o s i 
di m a t e r i a la quale deve p iu t t o s to . ven i re 
l e n t a m e n t e o rd ina t a e pa r i f i ca ta anz iché 
d i f fe renzia ta . 

« Gli onorevoli i n t e r rogan t i non v o r r a n n o 
nascondersi la impor t anza che verrebbe ad 
avere ques ta ingiust i f icata faci l i tazione per 
t u t t a l ' a l t r a numerosa serie di i s t i tu t i pri-
va t i , con i quali i « Conservatori femmini l i » 
h a n n o t a n t a aff ini tà . 

« Vi sono in I t a l i a - e spesso vivono di re-
golare v i ta scolastica - mol t i i s t i tu t i pri-
v a t i d ipenden t i da persone, da ent i , da co-
muni o da provincie i quali , pu r essendo 
organizzat i p e r f e t t a m e n t e , come scuole pub-
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bliche non possono raggiungere il ricono-
scimento nè degli esami di licenza, nè degli 
esami di promozione se non attraverso la 
via maestra del pareggiamento. La quale 
richiede per le scuole e per gli insegnanti 
la tassativa applicazione delle condizioni 
volute dalla legge 16 luglio 1914, n. 679. 

« Se ai « Conservatori femminili » ve-
nisse concessa la facilitazione richiesta, non 
essendo essi sostanzialmente molto di più 
che istituti privati, mancherebbero ragioni 
veramente valide per negare uguale facili-
tazione a tut ta quella serie di scuole pri-
vate alle quali si è fatto cenno. Restereb-
bero di fatto annullate o almeno svalutate 
le disposizioni circa il pareggiamento degli 
istituti e si verrebbero a spostare tut t i i 
termini legislativi riguardanti la tutela e 
la sorveglianza esercitata dallo Stato sopra 
la istruzione impartita fuori delle scuole 
medie governative. 

« La modificazione che si richiede per 
l'articolo 10 va al di là dei limiti della sem-
plice vita dei Conservatori femminili, ed ha 
una portata ben maggiore di quanto possa 
sembrare, onde sono certo che le ragioni 
sopra esposte saranno giustamente apprez-
zate e certamente accolte dagli onorevoli 
interroganti per i quali il miglioramento 
della cultura nazionale, anche attraverso 
l'educazione femminile, è sempre stato lo 
stimolo per un solerte interessamento delle 
questioni scolastiche. 

« Il sottosegretario eli Stato » 
« E O T I ». 

Larussa. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere se intenda apportare al 
progetto del porto della ci t tà di Tropea le 
modificazioni proposte da quel Consiglio co-
munale con deliberazione del 27 maggio 1916, 
e meritevoli di urgente esame, ad evitare 
lavori che possano in prosieguo eventual-
mente rendersi inutili ed anche dannosi ». 

R I S P O S T A . — « In seguito a deliberazione 
27 maggio 1916 del Consiglio comunale di 
Tropea che faceva richiesta di variazioni 
alle opere di quell'approdo, fu incaricato di 
una visita sopra luogo l ' ispettore compar-
t imenta le che la eseguì con l'assistenza del 
personale di direzione dei lavori portuali ed 
in confronto dei rappresentanti del comune 
di Tropea. 

« Le variazioni richieste dall'ammini-
strazione comunale possono riassumersi nel-
le seguenti: 

1° accrescimento del peso unitario dei 
massi naturali di prima categoria che, se-

condo il capitolato d'appalto, debbone 
avere il peso non minore di 3 tonnel late ; 

2° aumento dell'altezza del molo di 
protezione da m. 3 a 5 e, possibilmente, 6, 
rialzando opportunamente il muro di difesa; 

3° ampliamento proporzionale della 
base del molo limitatamente all'accresci-
mento di spessore del detto muro di difesa; 

4° prolungamento del molo oltre quanto 
è stato progettato ed appaltato (lunghezza 
di m. 100, fondale di m. 7) e cioè per oltre 
40 o 50 metri o in rettilineo o con diver-
genza nel senso che sarà consigliabile tecni-
camente ed economicamente pure nei ri-
guardi dei maggiori fondali. 

« Per quanto riguarda la prima richiesta 
« accrescimento del peso unitario dei massi 
naturali di prima categoria » si sono date 
disposizioni perchè, previ i debiti accerta-
menti tecnici, si procuri di regolarne l'ado-
zione, prendendo accordi con l'assuntore 
delle opere portuali, provvedendosi così a 
quanto si attiene alla parte di appalto (la 
scogliera di imbasamento) che necessaria-
mente deve avere precedenza sulle altre. 

« Gli altri tre desiderati, sopra esposti, 
hanno carattere di innovazione sostanziale 
ai criteri dell'opera, quale fu prevista nel 
piano regolatore e nel progetto appaltato. 
Ad ogni modo si è ordinata la disamina, 
interpellando, secondo le disposizioni vi-
genti in materia di opere marittime, le 
Commissioni locale e centrale ed espletando 
la consueta istruttoria tecnica ed ammini-
st,ratiya per quei provvedimenti che risul-
teranno del caso in rapporto alle esigenze 
tecniche e alle disponibilità di bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

* 

Larttssa ed altri. — Al ministro del tesoro. 
— « Per sapere se, analogamente a quanto 
venne praticato per la classe transitoria del-
l 'Amministrazione centrale, intenda prov-
vedere alla sistemazione della classe transi-
toria degli ufficiali delle delegazioni, che as-
sunti presso il Ministero fin dal 1906, ren-
dono utili servizi all'Amministrazione, e pur 
tuttavia da dieci anni sono ancora allo sti-
pendio iniziale di lire 1,500, senza possibi-
lità alcuna di carriera. Tali impiegati po-
trebbero, senza aggravio di spesa, essere 
messi in coda al ruolo del Ministero, essendo 
vacanti dei posti in detto ruolo ». 

R I S P O S T A . — « Per la sistemazione de-
gli impiegati d'ordine di classe transitoria, 
facenti parte del ruolo organico dell'Am-
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ministrazione centrale del tesoro, nessun 
provvedimento di carattere eccezionale oc-
corse di adottare, inquantochè essi trova-
rono graduale collocamento nell' ultima 
classe degli applicati, in seguito a vacanze 
di posto, verificatesi per movimento natu-
rale d'organico. 

« Nè potrà avvenire diversamente per 
gli impiegati di classe transitoria delle de-
legazioni del tesoro, essendo sobordinata 
alle vacanze di ruolo, la sistemazione de-
finitiva, degli ultimi pochi che figurano 
ancora di classe transitoria. 

« Del resto questa situazione è soltanto 
figurativa, perchè gli ufficiali di delegazione 
di classe transitoria, a tutti gli effetti sono 
parificati agli ufficiali di sesta classe. 

« Certo, non si disconosce che l'aspira-
zione di questi funzionari, per un miglio-
ramento di carriera, anche mediante l'even-
tuale loro trasferimento nel ruolo del Mi-
nistero, non sia meritevole di benevolo 
esame, ma poiché, nelle attuali condizioni 
della finanza pubblica non è possibile pen-
sare a riforme di organici, è necessario 
,aspettare il ritorno del Paese e della pub-
blica amministrazione allo stato normale, 
per poter provvedere a favore di questa 
benemerita classe di funzionari, che, con 
zelo e moltiplicata attività, attende ad un 
servizio importante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se intenda provvedere all'eso-
nero dei molti impiegati dello Stato, spe-
cialmente di quelli della milizia territoriale 
e dichiarati inabili alle fatiche di guerra, 
che per aver presentato con qualche giorno 
di ritardo il modulo 5, ebbero negato, dai co-
mandanti i distretti, l'esonero che la legge 
accordava. E se tale esonero non s'im-
ponga per la necessità che detti impiegati 
prestino servizio presso le amministrazioni 
da cui dipendono, tenendo anche conto 
che le amministrazioni dello Stato pagano 
lo stipendio agli impiegati sotto le armi e 
debbono altresì pagare la mercede giorna-
liera a quelli che li surrogano e che il mi-
nistro della guerra risparmierebbe le paghe 
militari ed i sussidi». 

B I S P O S T A . — « Occorre anzitutto porre 
bene in rilievo che non è affatto esatta la 
idea - tuttavia divulgatasi - che i militari 
inabili alle fatiche della guerra siano di 
scarsa utilità per l'amministrazione mili-

852 

tare talché questa possa, senza scapito delle 
esigenze del servizio, rinunciare all'opera 
loro. I militari in dette condizioni, al con-
trario, specialmente nell'attuale periodo e 
dopo che è stato emanato il decreto luo-
gotenenziale del 12 marzo 1916, trovano 
larghissimo impiego per incarichi di natura 
sedentaria e non solo presso gli enti terri-
toriali, nei quali il lavoro è straordinaria-
mente aumentato, ma anche nella zona di 
guerra, per numerosissimi servizi delle re-
trovie e per servizi di natura speciale. Ag : 

giungasi che ad un eventuale congedamento 
di militari non idonei alle fatiche della 
guerra si oppongono anche in massima, 
oltre il positivo disposto della legge vigente 
anche ragioni di alta moralità, perchè, per 
quanto è giusto esigere che chi ha la piena 
idoneità fìsica dia alla Patria ogni sua 
energia ed anche la esistenza, prestando 
servizio in prima linea, altrettanto è do-
veroso esigere che chi la piena idoneità non 
possiede dia tuttavia all'esercito tutto 
quello che può nei servizi in cui può essere 
utilizzato. 

« Ciò premesso in linea generale, osser-
vasi che il caso di impiegati dello Stato i 
quali, pur avendo titolo alla dispensa dalla 
chiamata alle armi, non abbiano potuto 
fruirne perchè dalle amministrazioni inte-
ressate non erano state compiute in tempo 
utile le pratiche relative, non è così fre-
quente, come potrebbe supporsi dall'inte-
ressamento col quale l'onorevole interro-
gante invoca ora il loro licenziamento dalle 
armi. Questo licenziamento, d'altronde limi-
tato, come l'onorevole interrogante accen-
na, ai soli inabili alle fatiche della guerra, 
produrrebbe effetti assolutamente trascu-
rabili in ciò che riguarda l'andamento dei 
servizi delle amministrazioni dello Stato, 
mentre costituirebbe un provvedimento di 
eccezione che, per le ragioni di principio 
sopra annunciate, tutto consiglia di evitare. 
D'altra parte, dato il limitatissimo numero 
di militari interessati, anche le economie 
che deriverebbero dal provvedimento sa-
rebbero trascurabili, tanto più che ben ra-
ramente gli impiegati chiamati sotto le 
armi sono stati sostituiti presso le ammi-
nistrazioni dello Stato con avventizi e, in 
ogni caso, nessuna famiglia di impiegato 
richiamato alle armi, fruendo tuttora dello 
stipendio, può essere stata ammessa al soc-
corso giornaliero. 

« Il ministro 
« M O R S O N E » . 
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Lucifero. — Al ministro delle finanze. 
« Per sapere perchè si indugia a conferire 
la rivendita di generi di privativa n. 1 in 
Tropea alla persona proposta dall'Inten-
denza di finanza come quella che possiede 
i titoli più affini richiesti dagli articoli 7 
e 8 della legge 12 luglio 1908, n. 441, la-
sciando in esercizio persona che non figura 
neppure tra i concorrenti e dando così luogo 
all'erronea ed ingiuriosa interpretazione che 
al più meritevole si abbia in animo di pre-
ferire il più raccomandato ». 

E I S P O S T A . — « Il concorso indetto per 
il conferimento della rivendita di generi 
di privativa n. 1 in Tropea è stato dichia-
rato deserto perchè non vi partecipò al-
cuno che avesse titoli per essere graduato 
alla categoria I I I di cui all'articolo 12 
della legge 12 luglio 1908, n. 441 (beneme-
riti della Patria ed ex militari con seryi-
zio di oltre dodici anni), categoria alla quale 
la rivendita stessa era stata assegnata. 
Questa, pertanto, che ha un reddito di lire 
1,394.62 avrebbe potuto essere diretta-
mente conferita dal Ministero, ai sensi del-
l'articolo 16 della detta legge. 

« L'Intendenza di Catanzaro nel dare 
partecipazione al Ministero della deserzione 
del concorso, trasmise, per semplice dovere 
d'ufficio, una domanda con cui la signora 
Iuzzolini Antonia, vedova di un delegato di 
pubblica sicurezza e provvista dell'annua 
pensione di lire 618.66, chiedeva il conferi-
mento diretto di detto esercizio. La richie-
dente aveva bensì partecipato al concorso, 
ma era rimasta soccombente avendo titoli 
per essere ascritta alla seconda categoria di 
cui all'articolo 11 della mentovata legge, 
laddove la rivendita, come già si è avver-
tito, era stata assegnata alla categoria terza. 

« Al conferimento diretto della riven-
dita stessa aspirava anche il signor De Vito 
Antonio che è il coniuge superstite della 
ex concessionaria della rivendita in que-
stione, della quale esso ha la reggenza 
provvisoria. 

« Il Ministero non ritenne però di adot-
tare alcun provvedimento per il diretto con-
ferimento della rivendita stessa, perchè era 
già nel frattempo in progetto un provve-
dimento che fu poi concretato col decreto 
luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 907, col 
quale le rivendite di generi di privativa 
aventi un reddito dalle lire 1,000 alle lire 
2,000 sono riservate per concorso ai mi-
litari resi inabili o feriti nella guerra at-

tuale, ed alle vedove ed orfani dei militari 
morti sul campo o in seguito a ferite. 

« Ed in analogia alle disposizioni di que-
sto decreto, il Ministero ha ritenuto di 
dover sospendere non solo la indizione dei 
concorsi per il conferimento delle rivendite 
aventi un reddito nei limiti suindicati, ma 
ben anche l'applicazione dell'articolo 16 
della legge, e ciò nell'intento di avere a 
disposizione un maggior numero possibile 
di rivendite da assegnarsi ai gloriosi muti-
lati delia guerra ed ai loro superstiti. 

« E fra queste è appunto da an overarsi 
quella n. 1 in Tropea avente un reddito, 
come si è detto, superiore alle lire 1,000. Ad 
ogni modo, indipendentemente dall'accen-
nato criterio di opportunità adottato dal 
Ministero, per il conferimento delle riven-
dite in base all'articolo 16 della legge non 
può parlarsi di diritti degli aspiranti; trat-
tandosi di uno speciale provvedimento che 
rientra nella facoltà insindacabile del Mi-
nistero. 

« Il sottosegretario di Stato 
I D A N I E L I » . 

Lucifero. — Al ministro -per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere le 
ragioni che inducono la Direzione generale 
delle ferrovie a non consentire, durante la 
sospensione della navigazione commerciale 
nell'Adriatico, a facilitazioni nel trasporto 
degli zolfi dalle stazioni di Strongoli e di 
Torre Melissa, facilitazioni riconosciute in-
dispensabili dal suo collega dell'agricoltura 
nella risposta scritta dell' 8 giugno all' in-
terrogazione del sottoscritto del 6 dello 
stesso mese ». 

R I S P O S T A . — « Le agevolazioni di tariffa 
concesse con il Regio decreto 25 maggio 1915, 
n. 770, riguardano unicamente le merci 
provenienti dal mare ed ebbero il solo scopo 
di diminuire il danno che alla regione adria-
tica proveniva dalle condizioni di naviga-
zione dell'Adriatico. 

« Il decreto non contempla, perciò, le 
merci spedite da località interne e, per 
conseguenza, gli zolfi provenienti da Stron-
goli e Torre Melissa. 

« Uè sarebbe consigliabile estendere, con 
speciale provvedimento, le dette facilita-
zioni di tariffa al trasporto degli zolfi del-
l'indicata provenienza, giacché tale esten-
sione implicherebbe la necessità di accor-
dare, contemporaneamente, lo stesso trat-
tamento ad altre località e ad altre merci, 
con forte aggravio del bilancio ferroviario? 
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tanto più che gli zolfi di cui si tratta già 
fruiscono della tariffa eccezionale 1061 pic-
cola velocità che ha prezzi ridottissimi, rap-
presentanti, a 500 chilometri, appena I ' l l 
per cento del valore del minerale. 

« II sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Lucifero. — Al ministro dell' interno — 
« Se non creda necessaria ed urgente una 
proroga delle disposizioni per gli acque-
dotti, contenute nella legge 25 giugno 1906, 
n. 255, già prorogate con quella del 9 lu-
glio 1908, n. 445, e che verrebbero a sca-
dere il 24 giugno corrente, con grave danno 
di moltissimi comuni calabresi che non hanno 
potuto approfittarne ». 

E I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 29 giugno 1916, n. 837, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell7 luglio corrente, è stato 
esteso ai comuni della Calabria il termine 
del 30 luglio 1918, stabilito per i comuni 
della Basilicata con l'articolo 19 della legge 
9 luglio 1908, n. 445, in sostituzione di quello 
del 27 giugno 1916, stabilito per i comuni 
delle Calabrie dal capoverso dell'articolo 41 
della legge medesima. 

« Con lo stesso decreto luogotenenziale, 
inoltre, è stato stabilito che i benefìci con-
templati dalla kgge medesima saranno ap-
plicabili per i comuni della Basilicata e 
della Calabria alle opere di provvista d'ac-
qua potabile, per le quali entro il 30 luglio 
1918 sia con decreto del Ministero dell'in-
terno approvato il progetto e autorizzato 
il mutuo di favore col concorso dello Stato, 
ancorché entro lo stesso tempo i lavori non 
siano stati compiuti o iniziati. 

« Ciò perchè circostanze non imputabili 
ai comuni, e specialmente la guerra, hanno 
reso impossibile a quasi tutti i comuni, che 
hanno già ottenuto il beneficio portato 
dalla legge del 25 giugno 1906, di compiere 
i lavori entro il termine anzicennato e ad 
altri comuni di iniziarli e perfino di pre-
parare e far approvare i progetti esecu-
tivi delle opere ed ottenere i mutui di 
favore. ' 

« Donde la necessità della proroga, cui 
provvede il decreto luogotenenziale pre-
detto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Magliatio. — Ai ministri di agricoltura e 
del tesoro. — <? Per sapere se intendano e-
stendere ai comuni molisani finitimi delle 

Puglie e che hanno subito i medesimi irre-
parabili danni, le provvidenze che si pre-
annunziano per la completa perdita del 
raccolto e che sono reclamata da quelle 
popolazioni, così duramente colpite in que-
sto anno ». 

E I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale 28 giugno decorso, stabilisce i provve-
dimenti da adottare contro le arvicole in 
Puglia e nelle regioni adiacenti. 

« Non f ' è dubbio, quindi, che ai comuni 
molisani finitimi alle Puglie, in cui il ma-
lanno delle arvicole si venga a diffondere, 
saranno applicati i provvedimenti del de-
creto suaccennato. 

« Sono state, infatti, impartite le oppor-
tune disposizioni al prefetto di Campobasso 
ed alle istituzioni agrarie locali per la costi-
tuzione di Consorzi obbligatori contro le 
arvicole. 

, « Opportuni provvedimenti, si spera, po-
tranno in seguito essere adottati dai Mi-
nisteri del tesoro e delle finanze, ma essi 
sfuggono alla competenza di questo Mini-
stero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Mancini ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se non creda ne-
cessario, anche in relazione agli affidamenti 
dati con risposta scritta ad analoga inter-
rogazione dal ministro Zupelli, riformare 
l'istituto di appello contro i negati sussidi 
alle famiglie dei militari presso le Direzioni 
militari, in modo da assicurare le neces-
sarie garanzie che il giudizio di appello 
non avvenga sulla esclusiva base delle in-
formazioni dei giudici delle Commissioni 
municipali ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
mancato alia promessa di riesaminare l'isti-
tuto di appello in materia di soccorso gior-
naliero alle famiglie bisognose dei militari 
richiamati o trattenuti alle armi e special-
mente se convenga chiamare accanto al-
l' autorità militare l 'autorità civile per 
giudicare sui ricorsi contro le decisioni delle 
Commissioni comunali. Da tale esame però 
non è risultata la convenienza e tanto meno 
1' opportunità della accennata modifica-
zione, giacché i Comandi di divisione con-
tinuano a fare buona prova ed a dimo-
strarsi adatti a decidere con competenza 
ed obbiettività sui ricorsi di cui trattasi. 

« Tali ricorsi sono invero numerosi, ma, 
meno rare eccezioni, non trovano base nelle 
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disposizioni del decreto-legge del 13 maggio 
1915, n. 620, e nelle istruzioni date per la 
concessione dell'anzidetto soccorso giorna-
liero, sicché la decisione di appello non 
potrebbe mutare anche quando l'organo, 
da cui emana, fosse diverso dall'attuale. 
Nè sussiste la circostanza che i predetti 
Comandi di divisione basano i loro giu-
dizi sulle informazioni dei componenti le 
Commissioni comunali, perchè essi si rivol-
gono ad altra fonte e precisamente ai Co-
mandi dei carabinieri reali superiori a 
quelli, che hanno fornite ìe prime informa-
zioni, e ehe per essere al disopra delle 
competizioni locali offrono garanzia d'im-
parzialità. 

« Nonostante quanto s'è esposto, questo 
Ministero seguirà sempre con interessamento 
lo svolgimento dell'istituto d'appello in ma-
teria di soccorso, e qualora in seguito abbia 
a riconoscere la necessità di modificarlo, non 
sarà restio di apportarvi quelle riforme, che 
l'esperienza potrà suggerire. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Mango. — Al ministro delle finanze. — 
« Sull'esonero parziale ovvero totale, che 
intenda accordare, del tributo fondiario 
giavante su quei terreni del circondario 
di Melfi, che infestati da una miriade di 
arvicole (sorci campestri) han perduto quasi 
del tutto il raccolto del grano ». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero era già a 
conoscenza dei gravi danni prodotti ai ce-
reali dalla eccezionale invasione delle ar-
vicole in parecchie località della provincia 
di Foggia, ed avuto riguardo alle straor-
dinarie proporzioni assunte quest'anco dal 
flagello, che per un complesso di ragioni 
non ha potuto essere efficacemente com-
battuto, si è riconosciuto equo ammettere 
che pei danni da esso derivati quando rag-
giungeranno la metà del prodotto, venga 
concesso il proporzionale abbuono della 
fondiaria, in analogia a quanto si pratica pei 
danni causati dalle malattie parassitarie. 

« Poiché a quanto afferma l'onorevole 
interrogante anche nel territorio di Melfi 
gli stessi danni si sono verificati in misura 
impressionante, nulla osta che anche a 
quei contribuenti venga usato lo stesso 
trattamento adottato per quelli della pro-
vincia di Foggia, in quanto s'intende sia 
ancora possibile constatare i danni. 

« All'uopo i danneggiati dovranno pro-
durre il relativo reclamo o per essi po-
tranno ricorrere in massa i rispettivi sindaci. 

« In pendenza di tali reclami si è tele-
grafato alla Intendenza perchè faccia su-
bito eseguire la verifica, per evitare che i 
prodotti dei cereali, già in parte staccati 
dal suolo, vengano raccolti e non vi sia 
modo di determinare la percentuale del 
danno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I » . 

Mango. — Al ministro di agricoltura. — 
< Per sapere quali urgenti provvedimenti 
intenda adottare per riparare agli enormi 
danni prodotti all'agricoltura dalla miriade 
di arvicole (sorci campestri) che, infestato 
il territorio di varii paesi del circondario 
di Melfi ed altri della provincia di Fog-
gia, ne ha distrutto il raccolto dei cereali, 
minaccia i vigneti, e sconsiglia semenzare 
quei terreni, ove subito non vengano stu-
diati ed adottati i mezzi più energici per 
la loro scomparsa » (1). 

Mondello. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulla necessità di prorogare i 
termini di cui all'articolo 119 del testo 
unico delle leggi pel terremoto del 28 di-
cembre 1908, per la formazione dei piani 
regolatori dei villaggi, non essendo baste-
vole il termine già prorogato al 21 luglio 
1916 nemmeno a completare i piani ini-
ziati, i quali, per mancanza di mezzi, do-
vettero sospendersi. 

R I S P O S T A . — « Come l'onorevole inter-
rogante è già a conoscenza, il termine di 
cui all'articolo 119, comma 1°, del testo 
unico approvato con Eegio decreto 12 ot-
tobre 1913, n. 1261, è stato con decreto luo-
gotenenziale 29 giugno u. s., n. 838, proro-
gato fino al 21 luglio 1918. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Molisani. — Al ministro delia guerra. — 
« Per sapere se, dopo avere molto oppor-
tunamente adibito ai tribunali militari i 
magistrati appartenenti ad armi non com-
battenti o non atti al servizio in guerra, 
non creda necessario, per il prestigio delle 
delicate funzioni loro affidate, consentire 
a quelli che non siano ufficiali di indossare 
la divìsa del personale della giustizia mi-
litare ». 

E I S P O S T A . — « Occorre premettere che 
la massima parte dei militari che disimpe-

(1) Y . la risposta identica data all'interrogazione del 
deputato De Ruggieri a pag. 11154. 
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gnano funzioni giurisdizionali nei tribunali 
militari sono ufficiali di riserva o di milizia 
territoriale. 

« Anzi, una delle condizioni essenziali 
che ora si richiedono per ottenere tale 
destinazione, è appunto quella di essere 
ufficiale di una delle anzidette categorie. 

« Siccome però nell 'ottobre ultimo scorso 
la competenza dei tribunali militari fu e-
stesa alle cause di frodi in forniture, prima 
devolute all 'autorità giudiziaria ordinaria, 
fu stabilito che per la t rat tazione di tali 
cause potessero essere applicati ai tribunali 
militari magistrati ordinari, designati d'ac-
cordo fra il Ministero della guerra e quello 
di grazia e giustizia. 

« Ora è avvenuto che alcuni di questi 
magistrati ordinari (nove in tutto) appar-
tengono a classi r ichiamate alle armi e 
quindi - non potendosi, in base alle vigenti 
disposizioni, far loro un trat tamento di-
verso dagli altri richiedenti - anch'essi deb-
bono prestar servizio come soldati e vestirne 
la divisa. 

« Siccome però sono ora allo studio spe-
ciali provvedimenti di riforma del servizio 
dei tribunali militari, si vedrà di risolvere 
in tale occasione anche la questione relativa 
alla posizione dei militari di truppa ad-
detti ai tribunali militari con funzioni giu-
risdizionali. 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Pacettl. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere per quali ragioni i capitani 
richiamati dal congedo (riserva, milizia ter-
ritoriale, ecc.) con l 'anzianità a tutto giu-
gno 1912, non sono iscritti nel quadro di 
avanzamento; mentre vi sono stati iscritti 
quelli che avevano l 'anzianità a tutto il 
1911; ed anehe per sapere se non creda il 
ministro cosa giusta il riparare a tale di-
sparità di t rat tamento ». 

R I S P O S T A . — « Si è provveduto con cir-
colare pubblicata nella dispensa 8 corrente 
del Giornale militare ufficiale a portare a 
tutto il 31 dicembre 1912 il limite di anzia-
nità entro il quale devono essere compresi 
i capitani di fanteria in congedo per essere 
iscritti sul quadro d'avanzamento per il 
1916. 

(.(.Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pacettl. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non reputi conforme a giu-
stizia (specialmente dopo la promulgazione 

del decreto luogotenenziale 18 maggio 1916 
n. 666) di provocare, a favore dei tenenti, 
e sottotenenti di milizia territoriale delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria., e 
genio, qualunque sia la loro provenienza, i 
quali contino un certo numero di mesi di 
effettivo servizio presso comandi, corpi e 
servizi dell'esercito nella zona di guerra e 
precisamente nelle retrovie e nelle città e 
zone costiere dell'Adriatico, un provvedi-
mento, per il quale sia anche ad essi con-
sentito un avanzamento eccezionale per la 
durata della guerra ». 

E I S P O S T A . — « L'avanzamento eccezio-
nale, cui accenna l'onorevole interrogante, 
venne concesso ai t enenti e sottotenenti di 
milizia territoriale, qualunque sia la loro 

. provenienza, che contino quattro mesi (li 
| effettivo servizio presso comandi, corpi e 
I servizi dell'esercito operante, nella conside-
| razione che, correndo essi gli stessi rischi, 

essendo sottoposti alle stesse prove e agli 
stessi disagi dei loro cdleghi in servizio at-
tivo permanente, fosse equo far loro lo 
stesso trat tamento, agli effetti dell'avanza-
mento. 

« Per gli ufficiali che, pur trovandosi in 
zona di guerra, prestano servizio nelle re-
trovie, che risiedono nelle zone e città co-
stiere e nelle piazze in istato di resistenza, 
non sembra giusto estendere l 'avanzamento 
eccezionale, perchè il servizio stesso in nulla 
differisce da quello che prestano i loro col-
leghi che sono in paese. 

« Spero che l 'onorevole interrogante 
vorrà meco consentire nella opportunità di 
mantenere questa differenziazione che ha 
significato altamente morale. 

« Il mi ni str o 
« M O R R O N E ». 

Pallastrelli.—> Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere per quali motivi i mare-
scialli dei reali carabinieri della provincia 
di Piacenza, e particolarmente quello di Ri-
vergaro, portino in seno alle-Commissioni 
per l'assegnazione dei sussidi alle famiglie 
dei richiamati (nei riguardi dei piccoli pro-
prietari, affittuari e mezzadri) criteri ri-
strettivi contrastanti con quanto lo stesso 
Ministero della guerra espose in risposta 
ad altra mia interrogazione ; e ciò fra i 
tant i , nel riguardo del maresciallo di River-
garo, i casi di certo Romani Egidio di Travo 
e Gazzella Giacomo ». 

R I S P O S T A . — « Gli inconvenienti lamen-
ta t i circa la concessione del soccorso giorna-
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liero ai piccoli proprietari, aff i t tuari e mez-
zadri non dovrebbe verificarsi; poiché que-
sto Ministero ebbe cura di far rilevare al-
l 'arma dei carabinieri reali, che non si 
debbono escludere dal soccorso giornaliero 
le famiglie dei militari r ichiamati sol per-
chè posseggono o tengono in affìt to delle 
piccole proprietà o hanno delle piccole a-
ziende, senza tener conto che, o per cat t ivo 
raccolto, o per mancanza di braccia lavo-
ratrici , o per l 'arrestarsi dell 'esportazione 
o per altra causa, dette proprietà ed aziende 
possono riuscire, sia pure temporaneamente, 
più d'aggravio che d 'uti l i tà. f 

« D'a l t ra par te le decisioni delle Com-
missioni comunali sono prese a maggioranza, 
ed il voto contrario del comandante locale 
dell 'arma dei carabinieri reali non può fare 
negare la concessione del soccorso. A ciò 
s'aggiunge, che l 'avente diritto al soccorso 
giornaliero, in caso di rifiuto da par te della 
Commissione comunale, può ricorrere in 
grado d'appello al Comando di divisione 
militare territoriale, cui sono ben noti, e 
dallo stesso sempre bene seguiti, i criteri 
dinanzi cennati. 

« In ordine al caso concreto riferito dalla 
Signoria Vostra On.ma, sono state chieste 
al Comando di divisione terri toriale di Pia-
cenza dettagliate informazioni, ed appena 
pervenute saranno comunicate con t u t t a 
premura. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Pallastrelli. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere per qaali motivi i ma-
rescialli dei reali carabinieri della provincia 
di Piacenza e particolarmente quello di Ri-
vergaro portino in seno alle Commissioni 
per l'assegnazione dei sussidi alle famiglie 
dei r ichiamati (nei riguardi dei piccoli pro-
prietari, aff i t tuari e mezzadri) criteri ri-
strettivi contrastanti con quanto lo stesso 
Ministero della guerra espose in risposta 
ad altra mia interrogazione - e ciò fra i 
tant i , nel riguardo del maresciallo di Ri-
vergaro, i casi di certo Romani Egidio di 
Travo e Gazzola Giacomo ». 

R I S P O S T A . — « Come ebbi a prometterle 
con la risposta alla sua interrogazione so-
pra r iportata, mi affretto a significarle, che 
da diligenti informazioni assunte dal Co-
mando di divisione militare territoriale di 
Piacenza è risultato, che mai i rappresen-
tant i dell 'arma dei carabinieri reali fecero 
pressioni sugli altri membri delle Commis-

sioni per la concessione del soccorso per 
fare negare il soccorso stesso a famiglie bi-
sognose dei militari r ichiamati o t r a t t enu t i 
alle armi. Ciò è altresì confermato dalle 
dichiarazioni rilasciate dai membri civili 
delle predet te Commissioni di t u t t a la pro-
vincia di Piacenza. 

« In ordine ai due casi riferiti dalla 
S. V. On.ma e verificatisi nel comune di 
Travo, l ' inchiesta eseguita dal cennato 
Comando di divisione ha accertato quanto 
segue : 

« All 'at to del richiamo alle armi di Ro-
mani Egidio, avvenuto il 25 maggio 1915, 
la Commissione comunale di Travo con voto 
unanime rifiutò la concessione del soccorso 
alla famiglia del detto richiamato, perchè 
essa conviveva con la madre del richia-
mato stesso, che è proprietaria di terreni 
del valore di circa lire 12 mila, ed ha dieci 
capi di bestiame, e sono in famiglia due 
suoi figli uno fabbro e l 'altro meccanico, 
che guadagnano complessivamente lire 10 
al giorno. 

« Dopo due mesi dal rifiuto del soccorso 
giornaliero, la moglie del Romani Egidio 
si separò dalla suocera, e la Commissione 
comunale con voto unanime, si noti, le 
concesse non solo il soccorso ma anche gli 
a r re t ra t i dal 25 maggio 1915. 

« La stessa Commissione ad unanimità 
di voti nell 'agosto 1915 negò il soccorso alla 
moglie del Gazzola Giacomo, perchè con-
vivente col suocero Gazzola Giovanni, che 
è r i tenuto il più ricco della frazione Don-
ceto (Travo). 

« Egli possiede una proprietà immobi-
liare di oltre lire 20 mila, ed ha altri pro-
venti. La moglie del richiamato inoltre gode 
di un assegno annuo di lire 200 e non ha 
figli. 

« Nel maggio ultimo la Brunet t i Ida -
tale è il nome della moglie del Gazzola -
s 'al lontanò dalia casa del suocero, e fece 
novella istanza per la concessione del soc-
corso. La Commissione comunale questa 
seconda volta anche con voto unanime, 
accolse la sua istanza e le concesse il soc-
corso giornaliero a da tare dal 1° maggio 
ult imo. 

« Da quanto precede rilevasi chiaramente 
che alla S. V. On.ma furono riferiti fa t t i 
inesatti, e che l ' a rma dei carabinieri reali 
adempie sempre il proprio dovere con im-
parzialità. 

« I Z ministro 
« M O R S O N E ». 
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Patrizi ed altri. — Al ministro di agri-
coltura. — « Perchè ancora non ritenga op-
portuno fissare il costo del grano dell' im-
minente raccolto, e modificare altresì le at-
tuali norme di requisizione, in modo che i 
Consorzi provinciali non sieno più costretti 
a superare, come ora avviene, con danno 
dei consumatori, il prezzo limite, contrav-
venendo alla esplicita disposizione della 
legge ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto 2 3 giugno 1 9 1 6 
del ministro della guerra sono stati fissati 
i prezzi massimi di requisizione del grano 
pel nuovo raccolto, ed in conseguenza que-
sto Ministero ha disposto, con circolare di 
pari data ai prefetti che, agli effetti del-
l'articolo 1 del decreto luogotenenziale 
11 marzo 1916, n. 247, i prezzi suddetti de-
vono considerarsi come limiti massimi da 
potersi raggiungere nelle private contrat-
tazioni. 

« Tali prezzi si riferiscono solo a merce 
posta a magazzino detentore, giacché quelli 
praticati dal Ministero, per merce resa 
franca stazione destino, nelle cessioni ai 
Consorzi, e da questi, per merce resa a do-
micilio dei compratori, nelle cessioni ai mo-
lini e comuni, devono naturalmente essere 
aumentati dalle spese necessarie di custodia 
e di trasporto. I l Ministero ha, però, prov-
veduto, perchè tali spese siano mantenute 
nei limiti strettamente necessari ; e per ciò 
che riguarda il sopraprezzo preteso dai Con-
sorzi ha diramato rigorose istruzioni ai pre-
fetti, perchè esso corrisponda alle spese ef-
fettivamente dai Consorzi sostenute. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C À N E P A ». 

< 

Petrillo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda corrispon-
dente ai principi di equità e di giustizia 
- per lo meno in considerazione dei ser-
vizi speciali resi dopo la dichiarazione di 
guerra - estendere nei riguardi dell'avanza-
mento agli ufficiali di riserva richiamati in 
servizio che se ne siano resi meritevoli, le 
facilitazioni già accordate ai subalterni di 
complemento o della milizia territoriale che 
ne erano stati esclusi definitivamente ». 

R I S P O S T A . — « L a sola disposizione che am-
metta all 'avanzamento (nonostante l'avve-
nuta esclusione definitiva dall'avanzamento 
stesso) specificatamente ed esclusivamente 
gli ufficiali di complemento o di milizia ter-
ritoriale, è quella contenuta nell'articolo 11 

del decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 
n. "1293; ed il provvedimento è limitato ai 
casi in cui l'esclusione definitiva dall'avan-
zamento sia avvenuta in seguito a rinuncia 
volontaria non motivata da infermità. 

« La disposizione trae la sua ragione 
d'essere dal riguardo che si è voluto usare 
agli ufficiali che, per impedimenti inerenti 
alle loro occupazioni civili, non poterono 
sostenere le prove prescritte per l 'avanza-
mento e conseguentemente rinunciarono al-
l 'avanzamento stesso. 

« Per la promozione degli ufficiali di ri-
serva non sono prescritte prove di sorta, e 
quindi non è il caso di estendere loro 
l 'accennata disposizione speciale. 

« Il ministro 
« M O R R Q N E ». 

Pietravalle. — Al ministro dei lavori 'pub-
Mici. — « Sui voti emessi dal Consiglio 
provinciale del Molise nel febbraio 1914 ed 
il 28 ottobre 1915, relativi alla dimezzata e 
perciò inorganica ed inefficace bonifica della 
plaga intensamente malarica del Petrara 
e del Sinarca, voti rimasti senza conside-
razione e persino senza risposta alcuna ». 

R I S P O S T A . — « I lavori relativi alla bo-
nifica del Petrara e del Sinarca sono già 
stati appaltati e trovansi in corso di ese-
cuzione secondo il progetto presentato in 
data 30 dicembre 1914, dall'ufficio del Genio 
civile di Campobasso. 

« Dal concorde giudizio dei tecnici dal 
quale l 'amministrazione non può discostarsi, 
è risultato che ne la sistemazione montana 
del Sinarca, nè le maggiori opere chieste 
dal Consiglio provinciale di Campobasso 
rivestono caratteri di bonificazioni e che 
quindi alla loro esecuzione non si può prov-
vedere coi fondi di bonifica. 

« Resta ora da esaminare se all'una ed 
all 'altra categoria di opere si possa prov-
vedere secondo le norme che regolano le 
opere idrauliche e le opere stradali e con 
i fondi ad esse destinati, e questo Ministero, 
per aderire alle premure dell'onorevole in-
terrogante, procederà a tale esame con in-
tendimento di soddisfare, per quanto gli 
sia consentito dalle vigenti disposizioni di 
legge e dalle disponibilità finanziarie, ai 
desiderata del Consiglio provinciale di Cam-
pobasso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B V I T O ». 
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Pietriboni. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè voglia chiarire i suoi intendimenti 
intorno alle contraddittorie disposizioni di 
cui in appresso: Con decreto ministeriale 
3 aprile 1916 venivano datele disposizioni ne-
cessarie per la revisione dei riformati, nati 
negli anni 1882,1883,1884,3885. Con circolare 
del Ministero della guerra, n. 212, in data 4 a-
prile 1916, pubblicata nel n. 20 del Giornale 
militare ufficiale, si stabiliva al capo 29: « I 
Comandi dei distrettisi asterranno dal dare 
corso alle domande per nomina ad ufficiale 
della milizia territoriale dei riformati chia-
mati a nuova visita, che pervenissero dopo 
la data 19 aprile 1916, salvo per coloro che 
dai Consigli di leva vengono assegnati alla 
terza categoria ». Era quindi evidente che la 
domanda di nomina ad ufficiale della milizia 
territoriale da parte dei riformati che sareb-
bero stati assegnati alla terza categoria 
non aveva alcuna limitazione nel tempo. 
Viceversa con nuova disposizione apparsa 
nel Giornale militare ufficiale del 4 giugno 
corrente, il Ministero sospendeva tempora-
neamente l'accoglimento delle domande ad 
ufficiale della milizia territoriale, ledendo 
così i diritti di tant i riformati che in base 
alla precitata circolare attendevano di su-
bire la nuova visita e la conieguente as-
segnazione alla terza categoria per produrre 
la loro domanda ». 

E I S P O S T A . — « La disposizione di cui alla 
circolare n. 212 in data 4 aprile 1916 era 
diretta a stabilire un termine entro cui i 
riformati sottoposti a revisione potevano 
presentare domanda per nomina a sotto-
tenente della milizia territoriale, indipen-
dentemente dalla categoria a cui, per ef-
fetto della revisione stessa, avrebbero po-
tuto essere assegnati; e l 'accenno fatto a 
coloro i quali, venendo assegnati alla terza 
categoria in seguito alla nuova visita, 
avrebbero avuto, per ciò stesso, titolo alla 
nomina come militari appartenenti alla mi-
lizia territoriale, non era che il richiamo 
alie disposizioni normali che regolano tali 
nomine. 

« E ovvio però che detto titolo in tanto 
avrebbe potuto e può esperirsi in quanto 
e fino a quando, sono aperti gli arruola-
menti degli ufficiali, arruolamenti fat t i sol-
tanto in relazione ai bisogni dell'esercito. 

« E poiché successivamente alla, pubbli-
cazione della menzionata circolare si è ri-
conosciuto che gli ufficiali nominati nelle 
armi di fanteria e di artiglieria erano suf-
ficienti a tali bisogni, si è decisa la sospen-

sione della nomina in dette armi, per cui-
nessuno può ormai più conseguirla. Tanto 
meno poi potrebbe farsi eccezione per i mi-
litari di terza categoria, provenienti dai 
riformati sottoposti a revisione, in quanto 
essi avrebbero potuto presentare domanda 
di nomina anche entro il 19 aprile, e pro-
babilmente se ne Ì stennero per sperimen-
tare la possibilità di essere eventualmente 
esonerati, nella visita di revisione, da ogni 
servizio militare. 

« Il ministro 
« M O R S O N E . » . 

Pietriboni. — Al .ministro della guerra. — 
\ 4 Per sapere come si concili il divieto fatto, 

per recente disposizione, agli ascritti nel 
personale della Croce Eossa e dell'Ordine 
di Malta, di essere nominati ufficiali di mi-
lizia territoriale (anche se appartenenti alla 
terza categoria e forniti dei titoli idonei) 
con la delegazione fatta per effetto di nor-
me regolamentari ai Comitati nazionali 
della Croce E ossa di arruolare il personale 
volontario e di conferire i gradi; e come 
si intenda ovviare alla condizione non equa 
fat ta ai graduati della Croce Eossa, che 

v conseguentemente non presentarono do-
mande e titoìi per essere nominati ufficiali 
di milizia territoriale e che, trascorso il 
termine per presentare tale domanda, fu-
rono, per esuberanza di personale, licen-
ziati dalla Croce Eossa, essendo ora co-
stretti a prestare servizio militare senza 
grado. 

E I S P O S T A . — « I militari di 3a catego-
ria, arruolati, prima della loro chiamata, 
alla Croce Eossa italiana, sono, per effetto 
di tale arruolamento, esentati dal servizio 
militare e, come necessaria conseguenza di 
ciò, non possono essere nominati ufficiali 
di milizia territoriale, nè tali disposizioni 
contrastano con le norme secondo cui i Co-
mitati nazionali di tale istituzione arruo-
lano personale volontario e conferiscono 
grado. 

« Data appunto la volontarietà di tale 
prestazione, quando per ragioni inerenti 
al funzionamento della Croce Eossa si fa 
luogo al licenziamento degli arruolati, è 
ovvio che essi, nei riguardi degli obblighi 
di servizio militare, debbano sottostare.alla 
legge comune, e non si scorge ragione per 
adottare a loro riguardo uno speciale trat-
tamento di favore.' 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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Prampoiini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se sia vero che nelle Officine 
meccaniche i t a l i ane già Eegg iane (Reggio 
Emil ia) i mil i tar i del p lo tone meta l lu rg ico 
sono sogget t i ad u n a discliplina più r igorosa 
di quel la v igen te in a l t re c i t t à , per ciò che 
r igua rda la l ibera uscita dopo il lavoro ed 
il permesso di p e r n o t t a r e fuo r i caserma, 
t a n t o che la p roduz ione invece di essere 
in tens i f i ca ta come si vor rebbe , ne rest i 
d a n n e g g i a t a a causa del minor rijjoso di 
cui quegli operai possono godere ». 

R I S P O S T A . — « I l So t t o seg re t a r i a to per 
le a rmi e munizioni , per il t r a m i t e dei Comi-
t a t o regionale di mobi l i taz ione indus t r ia le 
seden te in Bologna , no t i f ica che e f fe t t iva -
m e n t e p r ima che le Officine meccaniche 
i t a l i ane già Reggiane , di Reggio Emi l ia , 
fossero d i ch i a r a t e « s tab i l imento ausilia-
rio » i ri l ievi post i in ev idenza col l ' interro-
gazione de l l ' onorevole P r a m p o i i n i , a v e v a n o 
un mot ivo di esistenza. 

« D o p o F a v v e n u t a d ichiaraz ione di 
« s t ab i l imen to ausi l iar io », e cioè verso la 
fine del maggio u l t imo scorso, il p r e d e t t o 
Comi ta to regionale s ' interessò sia presso il 
Comando di presidio di Reggio Emi l ia , da 
cmi d ipendono i mil i tar i a d d e t t i presso 
quel le officine, sia presso il Comando di 
divisione di P i acenza , per o t t e n e r e il t r a t -
t a m e n t o che g i u s t a m e n t e essi mer i t ano 
nelle ore di r iposo, dopo ave re r ego l a rmen te 
compiu to il loro dovere d u r a n t e i t u r n i di 
servizio. 

« P i ù d e t t a g l i a t a m e n t e il So t tosegre ta -
r i a to per le a rmi e munizioni assicura che 
gli opera i mi l i ta r i del r e p a r t o meta l lu rg ico 
a p p a r t e n e n t i alle Officine meccaniche i ta-
l iane, h a n n o n o r m a l m e n t e la l ibera usci ta 
alle 18 e mezza e la r i t i r a t a alle 21. Quelli 
invece che in t u r n o ogni 4 giorni alla setti-
m a n a , f a n n o lavoro s t r ao rd ina r io dalle 19 
alle 21, hanno o t t e n u t o dal la divisione mi-
l i t a re di P iacenza , di p o t e r p r o t r a r r e la 
r i t i r a t a alle ore 23. 

« Q u a n t o al permesso di p e r n o t t a r e fuo r i 
caserma, f u in te ressa ta la divisione di Pia-
cenza, la quale ha concesso il permesso ri-
chiesto a circa 70 opera i , i qual i hanno fa-
miglia p r o p r i a res iden te a Reggio. 

« I l S o t t o s e g r e t a r i a t o a r m i e muniz ioni , 
Comi t a to cen t ra le di mobi l i taz ione indu-
str iale, interesserà n u o v a m e n t e il C o m a n d o 
del pres idio di Reggio Emil ia , aff inchè il 
t r a t t a m e n t o da usarsi agli operai in que-
st ione, sia g i u s t a m e n t e quello che essi me-

r i t ano , dopo ave re espletato l o d e v o l m e n t e 
il loro servizio. 

« Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Prampoiini ed altri . — Ai ministri dell'a-
gricoltura e dell'industria, del commercio e del 
lavoro. — « P e r sapere se i n t e n d a n o prov-
vedere a i n f r e n a r e il con t inuo eccessivo ar -
tificioso r incaro del formaggio , che, da t i i 
prezzi quasi proibi t ivi della carne , va di-
v e n t a n d o un genere di p r ima necessità e 
di largo consumo nelle classi d isagia te ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guer ra , 
con not i f icazione del 3J giugno scorso, h a 
fissato i prezzi massimi per il f o r m a g g i o 
da acqu i s t a r e e da requisire per conto delle 
ammin i s t r az ion i mil i tar i . 

« B e t t i prezzi, calcolat i in base a l l ' e f -
f e t t i vo va lore del p r o d o t t o , av r anno , senza 
dubbio , una inf luenza modera t r i ce sui p rez-
zi del merca to . È cer to che l ' e s tendere il 
prezzo d ' i m p e r o a n c h e alle c o n t r a t t a z i o n i 
f r a p r iva t i a v r e b b e u n a maggiore e piti 
s icura inf luenza sul m e r c a t o stesso, e me-
glio serv i rebbe ad i n f r ena re eccessivi ed 
artificiosi a u m e n t i . 

« La quest ione, però, è complessa, per -
chè si ricollega al p roblema dei prezzi mas-
simi di a l t r i p r o d o t t i agrar i e zoo tecn ic i 
di largo consumo. 

« Argomento ques to , che, a t t u a l m e n t e , 
è ogge t to di p o n d e r a t o esame e di di l igente 
s tudio . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non r i t e n g a o p p o r t u n o ed 
equo appl ica re ai l a u r e a t i in ve t e r i na r i a le 
stesse disposizioni s tab i l i te per i l au r ea t i 
in medic ina col .decreto n . 621 (13 maggio 
1915) per cui è possibile il passaggio ne l 
corpo sani tar io conse rvando il g rado e l ' an -
z ian i tà a c q u i s t a t a in al t ro corpo ». 

R I S P O S T A . — « l i servizio sani ta r io mili-
t a r e in gue r ra ha a s sun ta u n a organizza-
zione vas t a e complessa per f a r f r o n t e ai 
bisogni di ogni genere che sono v e n u t i 
sorgendo i nconseguenza della lunga d u r a t a 
del la gue r ra , della va s t i t à del t e a t r o delle 
operazioni , della q u a n t i t à di t r u p p e cui 
p rovvede re . Essendo, come è n o t o , insuffi-
c iente il personale sani ta r io mi l i t a re esis tente 
sin da l t e m p o di pace, si è d o v u t o larga-
m e n t e r icor rere a l l ' ope ra dei medici civili 
con e senza obbl ighi di servizio mi l i ta re e, 
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sin dal maggio 1915, si cercò di trarre pro-
fitto anche dai laureati in medicina che 
erano ufficiali in congedo di altra arma o 
corpo, concedendo loro il transito nel corpo 
sanitario. 

« I l provvedimento ora detto, che fu 
sancito nell'articolo 5 del Eegio decreto 
n. 621 del 13 maggio 1915, rispose dunque 
ad una evidente necessità di servizio; e, 
purtroppo, si deve soggiungere che esso e 
tutti gli altri che vennero escogitati non 
permettono ancora di far fronte in modo 
completo a tutti i bisogni sanitari dell'e-
sercito. 

« Per il servizio veterinario la cosa è 
diversa; alla organizzazione di esso durante 
la guerra si è potuto far fronte con gli uf-
ficiali veterinari effettivi o richiamati dal 
congedo; e non si è sentita la necessità di 
trasferire nel corpo veterinario gli ufficiali 
in congedo di altra arma o corpo laureati 
in zooiatria. Un tale provvedimento non 
è stato riconosciuto neppure conveniente, 
per non privare di ufficiali, specialmente, 
le armi combattenti che ne hanno maggior 
bisogno. 

« l i ministro 
* « H O E E O N E ». 

Raimondo ed altri. — Al ministro di agri-
coltura. — « Circa il taglio degli olivi in Li-
guria ». 

R I S P O S T A . — « Il taglio degli olivi in Ligu-
ria, come in ogni altra parte d'Italia, non 
ha finora assunto, salvo rare eccezioni, pre-
porzioni veramente allarmanti. 

« Nei paesi di monocultura olivicola, 
dove abbondano le piante decrepite e de-
perite che da molti anni non danno frutto, 
il taglio può, in certi limiti, rappresentare, 
anziché un danno, un vantaggio. 

« D'altra parte il decrescere - che già 
si riscontra e si confida continuerà - del 
prezzo del carbone dalla straordinaria al-
tezza che aveva toccato reagendo sul prezzo 
della legna, sarà il più efficace preventivo di 
qualsiasi eccesso. 

« Tuttavia il Governo si è preoccupato 
della possibilità che, contro ogni previ-
sione, il fenomeno si aggravi, e specialmente 
del pericolo che può derivarne alla stabi-
lità dei -terreni in collina, alle strade di 
montagna ed al regime dei torrenti, ed 
ha provveduto disciplinando il taglio con 
norme contenute in un decreto luogotenen-
ziale in corso. 

« Ne il Ministero intende limitarsi a que-
st'opera negativa, ma anzi è suo fermo 

proposito aiutare la graduale e razionale 
trasformazione della olivicoltura in Liguria, 
sia fornendo piantine selezionate d'olivo, 
di gelsi, d'alberi fruttiferi, sia provvedendo 
al miglior governo dei pascoli montani, 
all'incremento e al miglioramento dell' in-
dustria zootecnica, alla più efficace difesa 
delle piante dalle malattie a sensi del rego-
lamento 12 marzo 1916, n. 723, al più largo 
uso del credito agrario ed all'utilizzazione 
delle acque. 

« Tutti questi provvedimenti saranno 
sollecitamente attuati e alcuni tra essi sono 
in corso. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Rampo!di.— Al ministro di agricoltura.— 
« Per conoscere il suo avviso sulla conve-
nienza di una definitiva sistemazione del-
l' Ufficio centrale di meteorologia e degli Os-
servatori geodinamici dipendenti ». 

R I S P O S T A . — « Da molto tempo è allo 
studio un riordinamento degli organici, 
relativi al servizio meteorologico e geodi-
namico ; e si è anche compilato da questo 
Ministero un apposito disegno di legge per 
l'approvazione del nuovo ruolo, compren-
dente tanto il personale del Regio Ufficio 
centrale quanto quello degli Osservatori 
geodinamici dipendenti. 

« Con tale progetto di riordinamento, il 
numero dei funzionari si aumenta di sette, 
e la spesa relativa solamente di lire 30,800: 
aumento, in realtà, anche minore, poiché 
su 42 impiegati di vari ruoli del detto ser-
vizio ben 29 son forniti dell'aumento ses-
sennale sullo stipendio, il quale andrebbe 
a-cessare con l'applicazione del nuovo or-
ganico. 

« Questo progetto di legge non è stato 
ancora presentato al Parlamento, perchè il 
Ministero del tesoro, più volte, e con ul-
tima nota del 20 febbraio 1915 dopo il 
terremoto della Marsica, ha pregato questa 
Amministrazione di rinviarne la presenta-
zione ad una epoca finanziariamente più 
propizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Rampoldi. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se egli intenda ripresentare al 
Parlamento il suo antico disegno di legge 
sulla tutela della selvaggina ». 

R I S P O S T A . — « È certo intendimento dei 
Ministero di agricoltura di riprendere in 
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esame la questione della protezione della 
selvaggina e del regolamento della eaccia, 
per una soluzione legislativa, facendo anche 
tesoro, per gli studi necessari, del disegno di 
legge presentato altra volta. 

« E ciò in considerazione della evidente 
importanza del problema, così nei riguardi 
propriamente della caccia come per ciò 
che concerne gli interessi dell'agricoltura e 
la proprietà. 

« Ma non è, certo, questo il momento, 
in cui il Governo possa prendere impegno 
di presentare i provvedimenti desiderati, 
entro breve tempo. 

« II sottosegretario di Stato 
« O A N E P A ». 

Rampoldi. — Al ministro dell'industria, 
del commercio e del lavoro. — « Per cono-
scerne gli intendimenti circa la necessità 
di energici provvedimenti atti a reprimere 
sistemi vandalici di pesca, pur troppo tut-
tora in uso nel paese, sia per l'acqua di 
mare che per le acque dolci e tanto più 
dannosi nelle presenti circostanze, che ri-
chiedono una oculata prevenzione di mag-
giori disagi economici ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero fa tutto il 
suo possibile per l 'attuazione di una rigo-
resa vigilanza sull'esercizio della pesca sia 
nelle acque marine, sia nelle acque dolci. 
ìsTon manca di chiamare continuamente l 'at-
tenzione delle autorità locali sulla neces-
sità di prevenire e reprimere i reati di pe-
sca, per i quali h a - con recenti provvedi-
menti - elevato la entità delle pene. Esso 
concede, inoltre, premi speciali agli agenti 
che si segnalano per maggior zelo nella 
esecuzione della detta vigilanza, e sussidia 
società di pesca che cooperano al rispetto 
delle vigenti norme sulla industria pe-
seareccia e per la conservazione ed il mi-
glioramento delia pescosità delle acque. 

« Occorrerebbe un corpo di agenti spe-
cializzati per tale servizio di vigilanza, ma 
finora il bilancio non ha potuto consentire 
siffatta istituzione ; anzi, per le condizioni 
pubbliche presenti, i fondi del bilancio per 
il servizio medesimo sono stati ridotti di 
lire diecimila nell'esercizio finanziario cor-
rente. Si spera, in futuro, di aver modo 
di provvedere con maggiori somme ai bi-
sogni della vigilanza sulla pesca. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Restivo. — Al ninistro della guerra. — 
« Per sapere se il Ministero intenda ridurre 
da 15 a 10 anni di laurea il limite per la 
promozione a capitano per quei tenenti 
medici di complemento che sono dall'inizio 
della guerra alla fronte; o almeno esten-
dere ad essi, che hanno rinunziato per ser-
vire la patria alla loro posizione professio-
nale, il limite di anzianità del l ' l l novem-
bre 1915 stabilito dalla circolare 22 aprile 
1916, n. 246, della Direzione generale per-
sonale ufficiali per la iscrizione nel quadro 
di avanzamento e a scelta dei tenenti ef-
fettivi, i quali hanno di quelli un minor 
numero d'anni di laurea ». 

R I S P O S T A . — « Le questioni contenute 
nell'interrogazione della S. V. onorevolis-
sima sono state da me attentamente esa-
minate. 

« La riduzione da 15 a 10 anni di laurea 
del limite stabilito per conseguire il grado 
di capitano medico di complemento, fu già 
in passato argomento di studio; ma non si 
potè addivenirvi per molte e valide ragioni, 
fra cui non ultima la convenienza di con-
cedere tale cospicuo grado solo a chi po-
tesse per l'esperienza professionale acqui-
stata garantire la capacità richiesta per 
coprire le cariche corrispondenti. 

« I l fatto che i tenenti di complemento 
ai quali si vorrebbe applicare la riduzione 
anzidetta sono dall'inizio della guerra alla 
fronte, costituisce un titolo di onore per 
essi, ma non può e non deve influire sui 
criteri di carattere organico e disciplinare 
che suggeriscono il limite accennato. 

« Il danno derivante alla posizione pro-
fessionale dall'interruzione imposta dalla 
guerra, vorrà concedermi la S. "'V. onore-
volissima, è comune ad ogni ordine di cit-
tadini e va annoverato fra i sacrifici che 
la Patria ha diritto di chiedere ai suoi figli. 

« Infine, il limite di anzianità per la 
iscrizione nel quadro d'avanzamento dei 
tenenti medici effettivi non può essere 
esteso a quelli di complemento, per tassa-
tive disposizioni della legge d'avanzamento 
(articoli 16, 56 e 59), che stabiliscono, per 
questi ultimi, un minimo di permanenza 
nel grado di tre anni, durante la guerra. 
Anche per gli ufficiali effettivi esiste un li-
mite minimo di permanenza (articoli 7 e 
56), ma è concessa la deroga a tale limite 
quando esistano vacanze negli organici e 
non sia altrimenti possibile colmarle che 
con promozioni. Analoga deroga non è con-
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s e n t i t a per gli uff icial i in congedo p e r c h è 
per essi non esiste n n o rgan i co , e q u i n d i 
le p r o m o z i o n i sono conseguibi l i d o p o che 
gli ufficiali h a n n o r a g g i u n t o il l imi te mi -
n i m o di p e r m a n e n z a s t ab i l i t o da l l a legge e 
s e m p r e clje il serviz io lo r i ch ieda . 

« II ministro 
« M O R R O N E » . 

Rissett?. — Ai ministri delle poste• e dei 
telegrafi e della guerra. — « P e r s ape re per 
qua l i cause si ver i f ica o ra n u o v a m e n t e u n 
g r a v e r i t a r d o ne l r e c a p i t o de l la c o r r i s p o n -
denza ai m i l i t a r i in z o n a di g u e r r a , e di 
que l l a i n v i a t a da i mi l i t a r i stessi al le loro 
famig l i e ». 

B I S P O S T A . — « Posso a s s i cu ra re l ' ono re -
vole i n t e r r o g a n t e che il servizio che f o r m a 
a r g o m e n t o del la sua i n t e r r o g a z i o n e è s t a t o 
o g g e t t o di p a r t i c o l a r e c u r a d a p a r t e del-
l 'onora vole mio p redecesso re , e c o n t i n u e r à 
a d esserlo a n c h e da p a r t e mia , p e r l ' i m -
p o r t a n z a g r a n d i s s i m a del le r a p i d e comuni -
caz ion i pos t a l i t r a i mi l i t a r i in z o n a di 
g u e r r a e loro f amig l i e . 

« I l servizio de l la p o s t a m i l i t a r e , nei r i -
g u a r d i d i q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e , finisce 
a Bo logna , pe r la c o r r i s p o n d e n z a d i r e t t a 
ai mi l i t a r i , e c o m i n c i a a Treviso , pe r quel la 
i n v i a t a da i mi l i t a r i ve r so l ' i n t e r n o del 
E e g n o . 

« O l t r e JBologna e o l t r e Trev i so , il ser-
vizio stesso è a f f ida to a l la p o s t a da c a m p o , 
che t r o v a s i a l la d i p e n d e n z a d i r e t t a d e l l ' I n -
t e n d e n z a g e n e r a l e de l l ' e se rc i to . 

« S e b b e n e l ' o r g a n i z z a z i o n e sia s t a t a s tu-
d i a t a in m o d o a m m i r e v o l e , occo r r e por 
m e n t e al le f r e q u e n t i e r e p e n t i n e disloca-
zioni del le t r u p p e , spesso a n c h e verso lo-
ca l i tà l o n t a n i s s i m e d a l p r i m i t i v o s e t t o r e . 
Ques t i r a p i d i s p o s t a m e n t i , p e r ovvie r ag ion i 
di s icurezza nel le ope raz ion i mi l i t a r i , n o n 
possono essere i m m e d i a t a m e n t e no t i f i c a t i 
agl i uffici d i p e n d e n t i da q u e s t a Ammin i -
s t r a z i o n e : la c o r r i s p o n d e n z a in t a l caso si 
a r r e s t a o subisce u n a n d i r i v i e n i che si p ro-
l u n g a fino a q u a n d o da l l ' I n t e n d e n z a ge-
n e r a l e n o n sia c o m u n i c a t o il luogo in cui 
le u n i t à od i r e p a r t i sono s t a t i t r a s f e r i t i . 

« Le magg io r i d i f f ico l tà s ' i n c o n t r a n o pel 
r e c a p i t o del la c o r r i s p o n d e n z a al le t r u p p e 
a p p a r t e n e n t i ad a r m i special i , c o m e il ge-
nio, l ' a r t i g l i e r i a da f o r t e z z a , le c o m p a g n i e 
di san i tà , gli ae ros t i e r i , gli a u t o m o b i l i s t i , 
i b a t t a g l i o n i ciclisti , ecc., essendo t a l i t r u p -
pe f r a z i o n a t i s s i m e f r a le a r m a t e , i corpi di 
a r m a t a , e le d iv is ioni . T a l o r a a v v i e n e che 

esse, p u r r i m a n e n d o fisse in un luogo, pas-
sino a l la d i p e n d e n z a di a l t r i corp i ; a l t r e 
vo l t e , i nvece , pe r es igenze del loro impiego 
bell ico, si spos t ino r a p i d a m e n t e in a l t r i s e t -
to r i . T u t t o ciò d e t e r m i n a l ' a c c u m u l a r s i di 
e n o r m e q u a n t i t à di c o r r i s p o n d e n z a r e i d u e 
uffici di c o n c e n t r a m e n t o , la cui i m p o r t a n z a 
è supe r io r e a que l l a di q u a l u n q u e uff ic io 
pos t a l e dei E e g n o . 

« Occo r r e inf ine r i l e v a r e che i l a m e n -
t a t i d isguidi si sono ve r i f i ca t i sop ra t u t t o 
negl i u l t i m i t e m p i in cui, da l f r o n t e orien-
t a l e e dal le g u a r n i g i o n i , f u r o n o con m e r a -
gliosa ce le r i t à l a n c i a t e verso il T r e n t i n o 
i n g e n t i masse di so lda t i . 

« Ciò d e t t o , se può s e m b r a r e n o n pic-
colo il n u m e r o de l l e c o r r i s p o n d e n z e r i t a r -
d a t e , esse t u t t a v i a c o s t i t u i s c o n o la p e r c e n -
t u a l e assai es igua del mezzo per c e n t o di 
que l le s c a m b i a t e con le f amig l i e di c i rca 
d u e mi l ioni di c o m b a t t e n t i , i qua l i si t r o -
v a n o per lo più in r eg ion i m o n t u o s e e ser-
v i t e da p o c h e s t r a d e . 

« E po iché mi si p r e s e n t a l ' o p p o r t u n i t à , 
vogl io r i c o r d a r e , a n c h e a d elogio del pe r -
sonale d i p e n d e n t e d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del-
le pos te , che 1' i n t e n d e n t e g e n e r a l e de l la 
3 a A r m a t a , h a t r a s m e s s o r e c e n t e m e n t e a 
ques to Minis te ro u n a l e t t e r a del c o m a n -
d a n t e del la 12 a d iv is ione di f a n t e r i a , ne l l a 
qua l e , v i v a m e n t e e n c o m i a n d o l ' o p e r a p r e -
s t a t a da l p e r s o n a l e a d d e t t o alla p o s t a mi-
l i t a r e di que l la d iv i s ione , si d i ch i a ra che 
esso « è s t a t o p a r i a l l ' a l t e z z a del m a n d a t o 
i m p o r t a n t e e de l i ca to che gli e r a com-
messo » e d iede p r o v a di nobi l i e f o r t i sen-
t i m e n t i , di s e r en i t à di sp i r i to e di coraggio , 
senza m a i i n t e r r o m p e r e il l avo ro , ne l le nu -
merose v o l t e in cui i p r o i e t t i l i nemic i scop-
p i a r o n o nel l ' i m m e d i a t a p ros s imi t à de l l ' u f -
ficio, che t a l o r a ne r imase a n c h e d a n n e g -
g i a t o . 

« P e r c o n c l u d e r e , s e b b e n e il serviz io p r o -
ceda in m o d o a b b a s t a n z a sodd i s facen te , in 
r e l az ione a l le e n o r m i d i f f ico l tà , t u t t a v i a , 
t r a t t a n d o s i di q u e s t i o n e che r i g u a r d a gli 
a f f e t t i e gli in te ress i di mi l ioni di c o m b a t -
t e n t i e le f amig l i e loro, t e n g o a r i n n o v a r l e 
l ' a s s i cu raz ione che , a n c h e da p a r t e del Mi-

/ n i s t e r o del la g u e r r a , si a v r à c u r a di o v v i a r e 
p e r q u a n t o è possibi le ai l a m e n t a t i incon-
v e n i e n t i , al lo scopo di c o n t r i b u i r e a que l la 
coes ione m o r a l e che è coef f ic ien te ind i spen-
sabile per consegu i re l ' a l t i s s imo scopo, al 
q u a l e t u t t i d e d i c h i a m o ogni mig l iore sen-
t i m e n t o , ogni p iù sa lda ene rg i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E OSSI ». 
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Rossi Gaetano. — Ai ministri della guerra 
e dell' interno. — « Per sapere se nel mo-
mento attuale, in cui più che mai occorre 
tener vive tutte le forze produttrici del 
paese, non credano di accordare qualche 
maggiore facilitazione per l'esonero dal ser-
vizio militare di impiegati di aziende indu-
striali specialmente anziani, i quali, mentre 
ben poco posssono accrescere il numero e 
la forza viva dell'esercito, sono invece in-
dispensabili al loro posto di lavoro; e questo 
perchè le prescrizioni in corso, per un esa-
gerato timore di imboscamenti, si dimo-
strano assolutamente inadeguate ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 17 giugno 1915, u. 887, 
tendono appunto allo scopo - voluto dal-
l'onorevole interrogante - di tener vivo 
il nucleo delle forze produttrici del paese, 
assicurando la continuità dei più importanti 
servizi pubblici e delle industrie che, per la 
loro importanza, interessino l'economia na-
zionale o l'ordine pubblico. 

« Sebbene tale decreto fosse stato stu-
diato anche in previsione che tutte le classi 
soggette ad obblighi militari potessero es-
sere chiamate alle armi, pur tuttavia a 
mano a mano che le successive chiamate 
hanno sottratto nuovi elementi alle indu-
strie, si è provveduto, con disposizioni 
interne, a far dare a tale decreto quella 
interpretazione più larga che poteva es-
sere consentita nell' interesse generale del 
paese, tenute presenti le esigenze militari. 

« Sono poi state date speciali istruzioni 
relativamente alle esonerazioni degli im-
piegati amministrativi in genere, degli im-
piegati di banche, degli addetti ai servizi 
di navigazione, delle imprese portuali, dei 
servizi automobilistici, ecc. 

« S'intende però che le esonerazioni deb-
bono essere concesse nel numero stretta-
mente indispensabile, per non riuscire le-
sive alle esigenze organiche dell'esercito e 
dei principi di giustizia sociale e di patriot-
tismo, che debbono infondere in ogni am-
ministrazione sia pubblica che privata il 
fermo convincimento, e la cura costante a 
ricorrere ad ogni ripiego per ridurre o so-
stituire il personale con altro non avente 
obblighi di servizio militare (non escluse le 
donne). 

« Allo stato delle cose, tenuto anche 
conto dell'andamento dei servizi e del nu-
mero già notevole delle esonerazioni che 

sono state concesse, non sembra che sia 
necessario emanare nuove disposizioni in 
merito. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Sancirmi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni non siano 
state confermate le promozioni da capi-
tano di complemento a capitano effettivo 
per merito di guerra, disposte dal Comando 
supremo ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo ef-
fettuò realmente negli scorsi mesi, per me-
rito di guerra, otto nomine provvisorie a ca-
pitano in servizio attivo permanente di al-
trettanti capitani di complemento. 

« Come è noto, la facoltà di fare promo-
zioni provvisorie fu conferita al Comando 
supremo, sulla base dei §§ 227 e 228 del re-
golamento d'avanzamento, col decreto luo-
gotenenziale n. 1217 in data 8 agosto 1915 
(circolare 633 del Giornale militare, 1915). 

« Però, perchè le anzidette promozioni 
provvisorie siano valide è necessario, a te-
nore del citato § 228 del regolamento, che 
esse siano confermate dal Ministero ; ma, 
non esistendo alcuna disposizione di legge 
che consenta la nomina ad effettivo di 
capitani di complemento, il Ministero non 
ha potuto confermare quelle fatte dal Co-
mando supremo, le quali vennero perciò re-
vocate. 

« La possibilità e convenienza di adot-
tare un apposito provvedimento legislativo 
che consentisse ai capitani di complemento 
la nomina ad effettivo, fu invero studiata 
accuratamente dal Ministero, ma dallo 
studio il provvedimento risultò inoppor-
tuno e pericoloso per le seguenti ragioni : 
I o perchè gli organici dei capitani in ser-
vizio attivo permanente erano e sono com-
pletamente coperti ; 2° perchè, per l 'età e 
per il limitato servizio fino ad ora prestato, 
i capitani di complemento nominati effet-
tivi verrebbero quasi tutti ad essere colpiti 
dai limiti di età prima di aver raggiunto 
gli anni di servizio per aver diritto al mi-
nimo della pensione, fatto questo che cree-
rebbe una categoria di spostati; 3° perchè 
nei ruoli degli ufficiali in servizio attivo 
permanente si verrebbero a produrre dei 

5 perturbamenti ingiustamente a danno degli 
j ufficiali di carriera. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 
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Sarrocchi. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se gli consta che un funzionar io 
del Eegio ufficio geologico - in una contro-
versia che il minis t ro deve decidere, e nella 
quale il Consiglio e l ' I spe t to ra to delle mi-
niere sono chiamati , r i spe t t ivamente , a 
dare voto consultivo e a raccogliere gli eie- \ 
ment i necessari per giudicare - ha assunto 
la difesa tecnica di una delle pa r t i conten-
dent i : e se, non potendo ammet t e re ©he 
il ministro abbia scientemente autor izzato 
un f a t t o di t a n t a gravi tà , debba credersi 
che l 'autorizzazione ministeriale, v a n t a t a 
da quel funzionar io , sia s ta ta o t t e n u t a d a 
lui, o da a l t r i per lui, con la dissimulazione 
del vero ca ra t t e re dell ' incarico professio-
nale affidatogli dalla pa r t e ». 

R I S P O S T A . — « È regola, a cui questo 
Ministero in tende a t t ene r s i , che nessun 
funzionar io debba pres ta re l 'opera sua pro-
fessionale ai pr iva t i in contestazione eol-
l 'Amminis t razione pubblica. 

« L 'onorevole in ter rogante può essere 
certo che, se a tale norma qualche funz io -
nario fosse venu to meno, il Ministero pren-
derà gli oppor tuni p rovvediment i , t r a cui 
specialmente quello di non tenere v e r u n 
conto nella risoluzione della controvers ia 
della difesa tecnica e labora ta dal funzio-
nario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi giusto ed op-
po r tuno di provvedere in modo (rifor-
mando, laddove occorra, le disposizioni vi-
genti) che la mate r ia dei soccorsi alle fa-
miglie bisognose dei r ichiamat i sia s o t t r a t t a 
alle influenze dei pa r t i t i locali, e sia impe-
dito che - come accadde in vari casi che 
fu rono segnalat i al l 'onorevole minis t ro -
venga negato il concorso ad avversari del 
pa r t i to impe ran t e nel comune sulla base 
di dichiarazioni di agiatezza contrar ie a 
veri tà, ma r i t enu te vere dai Comandi di 
divisione, indo t t i in errore da relazioni 
provenient i da subal terni che possono es-
sere f a c i l m e n t e ligi al pa r t i t o imperan te 
nel comune e che già presero pa r t e alle 
deliberazioni della Commissione comunale . 
E se non ravvisi conveniente di almeno di-
sporre che i Comandi di divisione debbano , 
per le decisioni in appello delle Commis-
sioni comunali , ado t ta re mezzi di informa-
zione che sieno immuni da part igianeria, e 
che facciano capo a fon te diversa da quel la 
delle Commissioni comunali, i cui compo-

nent i - compreso il comandan te dei cara-
binieri - sono n a t u r a l m e n t e t r a t t i a rife-
rire in senso giust if icativo del loro operato ». 

R I S P O S T A — « Duran te la guerra libica 
il soccorso giornaliero alle famiglie biso-
gnose dei mili tari r ichiamat i o t r a t t e n u t i 
alle armi veniva concesso dal sindaco sotto 
il controllo del Comando del d is t re t to mi-
l i tare. Poiché ta le sistema de t t e luogo ad 
inconvenienti , all ' inizio de l l ' a t tua le guer ra 
s'è creduto oppor tuno di affidare ta le com-
pito in ciascun comune, come per le chia-
m a t e per istruzione, ad apposi te Commis-
sioni, di cui fanno par te , sot to la presi-
denza del sindaco, il comandan te locale 
dell 'arma dei carabinieri , il presidente della 
locale congregazione di car i tà , ed occor-
rendo il medico condot to . La composizione 
di s iffat te Commissioni dà il vantaggio che 
le loro decisioni si basano sulla d i re t ta co-
noscenza, che esse hanno, specie nei piccoli 
comuni, delle condizioni economiche dei 
r ichiedenti il soccorso, e da to il sentimento 
di responsabil i tà da cui i component i delle 
Commissioni medesime debbono essere ani-
mat i , si dovrebbe anche escludere il dubbio 
che i loro giudizi subiscano le influenze dei 
par t i t i locali. Ad ogni modo, quand 'anche 
ciò avvenga , come in rari casi è a v v e n u t o , 
il c o m a n d a n t e locale del l 'arma dei carabi-
nieri non manca di r iferirne ai suoi supe-
riori. 

« D 'a l t r a par te , gli interessati possono 
sempre ricorrere contro le decisioni delle 
anz ide t te Commissioni ai Comandi di divi-
sione, i quali, per essere al disopra delle 
competizioni locali non possono emet te re che 
decisioni impron ta t e a giustizia ed equi tà . 
Né sussiste la circostanza che tal i decisioni 
si basano su informazioni dei component i 
le Commissioni comunal i , perchè i sudde t t i 
Comandi si rivolgono ad a l t re font i e pre-
cisamente ai Comandi dei reali carabinieri , 
superiori a quelli che hanno "fornite le pri-
me informazioni, e che per essere fuori del-
l ' ambien te locale offrono sicura garanzia 
d ' imparzial i tà . 

« È evidente pe r t an to che non si po-
t rebbe affidare la concessione di cui t r a t t a s i 
ad a l t r i che alle Commissioni comunali an-
che perchè, come la esperienza ha dimo-
s t ra to , le au tor i tà che le costituiscono sono 
le più a d a t t e per decidere nella materia 
di cui t r a t t a s i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 
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Scano ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
giusto ed opportuno che siano ripristinati, 
a favore degli edifìci scolastici delle Pro-
vincie meridionali e delle isole, gli stanzia-
menti portati dalla legge 15 luglio 1906, 
n. 383, e devoluti per gli edifìci scolastici 
dei paesi colpiti dal terremoto del gen-
naio 1915 con decreto-legge 5 maggio 1915, 
n. 654; e sia quindi conservato per gli stessi 
edifìci il contributo governativo del terzo 
della spesa stabilito dalla indicata legge 
del 1916 ». 

R I S P O S T A . — « Per poter riparare ai 
danni, che il terremoto del 13 gennaio 1915 
cagionò agli edifìci scolastici, e perchè nelle 
zone colpite dal terremoto potesse nuova-
mente sorgere la vita della scuola, d'ac-
cordo col Ministero del tesoro e con quello 
dei lavori pubblici, il Ministero della pub-
blica istruzione credette suo dovere di pre-
parare subito gli opportuni provvedimenti, 
mediante speciali benefìci da concedersi ai 
comuni per la bisogna. E fu autorizzata, 
con il Regio decreto 9 maggio 1915, n. 654, 
l'assegnazione di lire quattro milioni, delle 
quali due milioni da prelevarsi dal fondo 
di lire 30 milioni, di cui all'articolo 1 del 
Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, e altri 
due milioni da prelevarsi sulle somme sta-
bilite dall'articolo 63 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, per gli esercizi finanziari 
1914-15 e 1915-16. D'altra parte però il Mi-
nistero, perchè i comuni dell'Italia meri-
dionale e insulare continuassero a fruire 
dei benefìci concessi all'edilizia scolastica, 
e perchè il Regio decreto 9 maggio 1915, 
n. 654, non venisse ad annullare e a distrug-
gere quanto fino allora si era praticato 
nei riguardi dei comuni accennati, sott'al-
tra forma mise questi in grado di provve-
dere egualmente ai bisogni scolastici. E il 
Regio decreto 9 maggio citato statuì che 
fino alle lire 100,000 del preventivo di spesa 
i comuni potessero richiedere mutui di fa-
vore senza interesse, in luogo dei mutui al-
l'interesse dell' 1 e dell'I e mezzo per cento, 
e del sussidio del terzo che prima del de-
creto stesso veniva corrisposto. Con questa 
forma non si mutò affatto il contenuto dei 
benefìci in quanto che, a computi fatti, ri-
sulta che il peso totale degli interessi che 
il Ministero si assume equivale approssima-
tivamente all'ammontare del sussidio del 
terzo, che prima veniva concesso ai comuni 
in parola. Al riguardo poi si nota che con 
l'esercizio finanziario corrente sono esauriti 

i fondi relativi a tali sussidi, in quanto che 
nell'articolo 63 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, è esplicitamente stabilito : « nello 
stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione per il concorso dello Stato, 
sarà iscritta per un decennio in apposito 
capitolo la somma di un milione ». 

« Pertanto non si crede necessario, an-
che per quest'ultimo fatto, di portare delle 
modificazioni a quanto fu stabilito dal Re-
gio decreto 9 maggio 1915 ; il quale, mentre 
provvide a far risorgere le condizioni del-
l'edilizia scolastica nei comuni danneggiati 
dal terremoto, non obliterò in nessun modo 
i diritti dei comuni dell'Italia meridionale 
e insulare ad avvantaggiarsi di speciali con-
cessioni per la costruzione degli edifìci sco-
lastici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno e 
conveniente nell'interesse dell'erario dello 
Stato e dello svolgimento dell'attività pro-
duttrice del paese, di inviare in congedo i 
militari dichiarati inabili alle fatiche di 
guerra, di cui i depositi abbondano. Tale 
provvedimento potrebbe essere limitato ai 
militari appartenenti alle sei classi della mi-
lizia territoriale dichiarati inabili per in-
fermità non suscettibile di miglioramento 
ed effettuato in quei depositi, dove il nu-
mero degli inabili è superiore al fabbisogno 
dei servizi reggimentali ». 

R I S P O S T A . — « I militari dichiarati non 
idonei alle fatiche di guerra, i quali attual-
mente trovansi presso i depositi, non sono 
già in numero eccessivo : lo comprova la 
circostanza che vari depositi non hanno 
potuto fornire gli uomini necessari per le 
compagnie presidiane, che, pur essendo com-
poste di uomini meno atti alle fatiche di 
guerra, trovano in rilevante numero utile 
impiego nella zona di guerra. 

« Inoltre i militari appartenenti alle sei 
classi di milizia territoriale, ai quali più spe-
cialmente si riferisce l'invocato provvedi-
mento delrinvio in congedo, non si trovano in 
massima presso i depositi, ma fanno parte dei 
battaglioni dell'anzidetta milizia, cui sono 
affidati moltissimi servizi di varia indole, 
tanto in zona di guerra che fuori, nei quali 
sono utilmente impiegati anche gli uomini 
meno atti alle fatiche di guerra. 

« Non è quindi possibile consentire, nel-
l'interesse dell'esercito, il chiesto congeda-
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mento dei suddetti militari, nonostante che 
si cerchi, per quanto è consentita dalle esi-
genze del momento, di non trascurare gli 
opportuni temperamenti perchè l'attività 
produttrice del paese non subisca eccessivi 
danni. Così, oltre le esonerazioni concesse 
nell' interesse dell' industria nazionale, si 
sono emanate apposite disposizioni per as-
sicurare la mano d'opera in questo periodo 
di intenso lavoro agricolo, ed, inoltre, si 
stanno studiando provvedimenti in favore 
delle famiglie più duramente colpite dalla 
guerra, e che si trovano in speciali condi-
zioni. 

« Tutti questi provvedimenti riguardano, 
appunto, più specialmente i militari di mi-
lizia territoriale ovvero i non idonei alle 
fatiche di guerra. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario risol-
vere espressamente il dubbio d'interpreta-
zione delle vigenti disposizioni intorno al 
diritto ad ottenere la nomina ad ufficiali 
di milizia territoriale dei riformati da meno 
di due anni, i quali ora essendo stati vinco-
lati nuovamente ad obblighi militari, hanno 
diritto ad essere equiparati in tutto ai rifor-
mati da oltre due anni ». 

B I S P O S T A . — « La ragione per cui il 
Regio decreto 4 dicembre 1898, n. 507, sta-
bilisce che i riformati possano concorrere 
alla nomina ad ufficiale della milizia terri-
tariaie se ed in quanto siano per essi 
trascorsi due anni dalla data della avve-
nuta riforma, sta nel fatto che l'Ammini-
strazione militare si riserva di sottoporre 
entro quel termine i riformati stessi a 
nuova visita, a seguito della quale essi 
possono, in base alla situazione di fa-
miglia, essere assegnati alla l a e 2a cate-

goria. 
« Poiché l'anzidetto motivo permane per 

i riformati sottoposti alle recenti visite di 
revisione, non si scorge ragione di adot-
tare un provvediménto d'eccezione nei ri-
guardi di coloro che intendano aspirare 
alla nomina ad ufficiale di milizia territo-
riale benché non sia trascorso il biennio 
dalla riforma. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Sipari« — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Sull'urgenza di destinare almeno 50 mi-
lioni di lire perla costruzione delle casette 

asismiche ancora mancanti e per la ripa-
razione di altre 25,000 case lesionate nella 
regione colpita dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, e sulla necessità di prorogare il 
termine stabilito dal decreto 21 gennaio 1915 
per le riparazioni ai fabbricati ». 

R I S P O S T A . — « Compatibilmente con le 
nuove assegnazioni in lire 20,500,000 auto-
rizzate eoi recente decreto luogotenenziale 
3 settembre corrente, in corso di pubblica-
zione, saranno continuati i provvedimenti 
a favore dei 380 comuni danneggiati dal 
terremoto del 13 gennaio 1915. 

« Il sottosegretario di Stato 
A D E V I T O > . 

Tinozzi ed altri. — Al ministro di agri-
coltura. — « Per sapere se non ritenga ne-
cessario ed urgente far procedere alla di-
struzione dei pochi focolari d' infezione 
fìllosserica liianifestatisi in agro di Alanno 
(Teramo) che minacciano i numerosi vigneti 
dello stesso comune e dei vicini comuni 
delle provincie di Teramo e di Chieti». 

R I S P O S T A . — « A seguito del parere fa-
vorevole della Commissione consultiva per 
le malattie delle piante, l'Amministrazione, 
fin dallo scorso marzo, dispose la distru-
zione dei centri fìllosserici accertati, nella 
decorsa estate, in territorio di Alanno. 

« Tali lavori sono stati ora completa-
mente eseguiti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Toscano ed altri. — Al ministro dell' in-
terno. — « Per sapere se intenda far per-
venire con la maggiore sollecitudine al-
l'estero, i comunicati schematici del nostro 
Comando supremo, facendoli seguire con la 
forma che si riterrà più adatta, da note 
spiegative, allo scopo di impedire che i bol-
lettini dei nostri nemici, con il loro impe-
nitente mendacio, riescano a turbare la 
opinione pubblica sugli avvenimenti della 
nostra guerra di rivendicazione ». 

R I S P O S T A . — « Il Comando supremo, pur 
non ritenendo opportuno di pubblicare 
tutto quel che si? fa per far giungere sol-
lecitamente all'estero notizie della nostra 
guerra, assicura tuttavia di curare in que-
sta materia l'uso di tutti i mezzi utili e 
possibili. 

« In aggiunta alle comunicazioni che fa 
all'estero la Stefani, il Comando supremo 
telegrafa ogni giorno a Londra il testo del 
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Bollettino redatto in lingua inglese verso 
le ore 14, e risulta che questo vi giunge in 
tempo per essere pubblicato nei giornali 
del mattino, che sono i più importanti. 
Alle ore 16, poi, telegrafa il bollettino re-
datto in lingua italiana a Basilea, dove 
l'Agenzia telegrafica svizzera provvede a 
diramarlo a tutta la stampa della Confe-
derazione. 

« In quanto, poi, alla pubblicazione di 
comunicati esplicativi, il Comando supremo 
osserva che il genere di guerra che noi com-
battiamo non si presta a comunicati gior-
nalieri, come quelli che fa il Governo fran-
cese. 

« I l Comando stesso, però, non manca, 
sempre che se ne presenti l 'opportunità, 
di fare comunicati esplicativi delle opera-
zioni, nonché comunicati di smentita ai 
bollettini nemici. 

« Il sottosegretario, di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come si sia proceduto nello 
scrutinio delle domande d'ammissione al-
l'Accademia militare di Torino, e se non 
creda opportuno stabilire che si dia la pre-
cedenza agli ingegneri ed agli agrimensori 
che abbiano in ispecie prestato l'opera loro 
presso pubblici servizi ». 

RISPOSTA. — « Ideile ammissioni all'Ac-
cademia militare al corso celere di allievi 
ufficiali di complemento questo Ministero 
ha precisamente data la preferenza, come 
l'onorevole interrogante desiderava, ai lau-
reati ingegneri e agli studenti della Facol tà 
di ingegneria ed ai giovani licenziati dal-
l'istituto tecnico, sezione fisico-matematica 
e sezione agrimensura. 

« Poiché però il numero dei concorrenti 
era di molto superiore a quello dei posti 
disponibili, si è dovuto tra i licenziati dal-
l'istituio tecnico istituire una graduatoria 
e dare, a norma del bando di concorso, 
(circolare 249 del Giornale militare, anno 
corrente) la precedenza a quelli che erano 
già militari alle armi in artiglieria o nel 
genio. 

« Quanto ai giovani agrimensori che 
avessero anteriormente prestato servizio 
presso pubblici uffici, non poteva ciò costi-
tuire per essi motivo di preferenza, anzi-
tutto perchè il manifesto di ammissione non 
considerava un tale caso di precedenza, ed 
in secondo luogo perchè nell'interesse del 
servizio militare, data la diversità dei ser-

853 

vizi cui i concorrenti eventualmente pote-
vano avere atteso prima della chiama* a 
alle armi, unico criterio comune di sele-
zione adottabile era quello dell'istruzione 
militare già acquistata per l'arma di arti-
glieria o del genio alla quale i concorrenti 
aspiravano. 

« Il ministro 
«. M O R R O N E ». 

Toscano. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere le ragioni che si 
oppongono al ripristino delle comunicazioni 
telegrafiche dirette Messina-Malta ». 

RISPOSTA. — « Per ridare all'ufficio te-
legrafico di Messina la comunicazione con 
Malta, che vi faceva capo prima del terre-
moto del 1908, occorre fornire al citato uf-
ficio gli apparati nec ssari all 'attivazione 
della suddetta comunicazione, e poiché si 
ritiene che da tale attivazione debba d ri-
vare un aumento di lavoro sulle linee Mes-
sina-Roma e Messina-Napoli, si renderà 
necessario sostituire anche gli apparati ora 
attivi su dette linee con altri di maggiore 
potenzialità e quindi più ingombranti. 

« Occorrerà inoltre aumentare in congrua 
misura il personale ora applicato nello stesso 
ufficio di Messina, affinchè si possa prov-
vedere all 'attivazione sia del filo di Malta 
che degli apparati di maggiore rendimento 
da attivarsi sulle linee di Roma e di Na-
poli. Ma tutto ciò non è possibile fare ora, 
perchè nel locale, ove ha sede presente-
mente l'ufficio telegrafico di Messina, manca 
lo spazio per l'impianto di nuovi apparati 
e delle relative batterie, e perchè non si è 
sicuri che possano trovare alloggio a Mes-
sina i nuovi impiegati, che occorre inviare 
colà per l'esercizio delle comunicazioni ac-
cennate. 

« I l ripristino invece a Messina della linea 
di Malta non potrà effettuarsi che allor-
quando quell'ufficio telegrafico sarà trasfe-
rito nel nuovo palazzo, dove appunto si 
avrà lo spazio necessario anche per i nuovi 
impianti, e dopo che si avrà la sicurezza 
dell'alloggio per i nuovi impiegati da de-
stinarsi colà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Toscano. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere 
quali sono le ragioni che hanno impedito 
la costruzione del progettato sottopassag-
gio alla stazione di Messina-Scalo, provo-
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cando la sospensione della fermata per il 
servizio viaggiatori con sensibile nocumento 
degli interessi cittadini ». 

R I S P O S T A . — « Fin dal 1 9 1 3 il Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato approvava il progetto per la siste-
mazione definitiva della fermata Messina 
succursale, comprendente un sottovia in 
muratura di mattoni di tre metri di luce 
in corrispondenza del viale Giolitti ed una 
scala di accesso alla fermata. 

« Esperita la gara per l'appalto del la-
voro, se ne dovette sospendere l'aggiudi-
cazione in seguito alle pratiche promosse 
dalla Camera di commercio e dal comune 
di Messina affinchè al sottovia fosse asse-
gnata la luce di sette metri, invece di quella 
di tre metri stabilita nel progetto appro-
vato. E la variante fu autorizzata a con-
dizione che su la maggiore spesa occor-
rente, calcolata in lire 66 mila, il comune 
assumesse a suo carico il contributo di lire 
33 mila. 

« Senonchè le autorità superiori non ap-
provarono le proposte dell' Amministra-
zione comunale circa il contributo di lire 
33 mila e l'ispettore superiore del Genio 
civile, delegato governativo, espresse parere 
contrario alla costruzione del sottovia, pro-
ponendo invece di provvedere mediante 
passaggio a raso sui binari del nuovo scalo 
con una gradinataorampa, per l'accesso allo 
scalo. 

« Esclusa tale soluzione per ragioni di 
incolumità pubblica, su proposta del sin-
daco di Messina venne studiato il progetto 
per una passerella in ferro, ma, dato il 
rincaro del ferro e le difficoltà di approv-
vigionamento nelle attuali condizioni del 
mercato, si dovette anch'esso abbandonare. 
Ora finalmente è in corso di compilazione 
e sta per essere ultimato il progetto per 
una passerella in cemento armato, ed ap-
pena sarà stato approvato potranno sen-
z'altro iniziarsi i lavori. 

« Frattanto, essendo stato aperto al-
l'esercizio il 26 giugno prossimo passato il 
nuovo scalo merci piccola velocità, venne 
disposta la provvisoria sospensione del ser-
vizio viaggiatori nella fermata di Messina 
succursale, appunto per la indicata incom-
patibilità dell'esercizio dei binari dello scalo 
merci e dell'attraversamento dei medesimi 
da parte dei passeggeri che si servono della 
fermata. 

« Della necessità di questa temporanea 
sospensione erano in precedenza edotte le 

rappresentanze locali, le quali diedero anzi 
il loro consenso pur di non ritardare l'aper-
tura dello scalo. 

« Assicuro, in ogni modo, l'onorevole 
interrogante che il provvedimento avrà 
breve durata giacche verrà sollecitata, per 
quanto è possibile, la costruzione della pas-
serella che permetterà il ripristino del ser-
vizio viaggiatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Toscano. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere le 
ragioni della mancata consegna alla sca-
denza contrattuale delle opere riflettenti il 
nuovo deposito locomotive e le officine di 
Messina, e quali provvedimenti intenda 
prendere per evitare ulteriori ritardi ». 

R I S P O S T A . — « I lavori per l'impianto 
del nuovo deposito locomotive e il primo 
gruppo dei lavori per le nuove officine di 
riparazione veicoli a Messina, del presunto 
importo complessivo di lire 3,230,000, non 
poterono progredire con la desiderata sol-
lecitudine (specialmente per la parte data 
in appalto ammontante a lire 1,775,000) a 
causa delle ben note eccezionali condizioni 
del mercato e delle conseguenti gravi dif-
ficoltà che si incontrano per deficienza di 
mano d'opera, di mezzi d'opera e di ma-
teriali, e anche perchè l'Impresa che aveva 
in appalto le costruzioni metalliche ha do-
vuto dare la precedenza ad altri urgenti 
lavori di interesse militare. 

« Si aggiunga che la impossibiltà di avere 
materiali di provenienza estera rese neces-
sarie diverse varianti nelle opere, ciò che 
richiese nuovi studi e trattative con l'Im-
presa assuntrice e causò quindi nuovi ri-
tardi, per cui dovettero essere accordate 
delle proroghe al periodo contrattuale per la 
esecuzione dei lavori. 

« Dato il soddisfacente loro stato di 
avanzamento, si può presumere che, ove 
non insorgano nuove imprevedibili diffi-
coltà, le opere appaltate potranno essere 
ultimate entro il corrente anno. Debbo 
poi avvertire che se anche la costruzione 
dei fabbricati e degli altri impianti ve-
nisse anticipata, le officine non potrebbero 
essere messe sollecitamente in funzione se 
perdurassero le attuali difficoltà per le prov-
viste del macchinario e quanto occorre per 
l'arredamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 
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Toscano. — Al ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non creda opportuno di provvedere alla 
costruzione di altre case pei ferrovieri di 
Messina, onde assicurare un alloggio degno 
al personale occorrente pel ripristino degli 
uffici della risorgenda città, e anche per 
evitare il sistema invalso nel compartimento 
di Palermo di trasferire, sotto il pretesto 
delle ragioni di servizio, il personale, specie 
quello di trazione, ogniqualvolta occorrono 
alloggi per i ricostituiti o ampliati uffici ». 

E I S P O S T A . — « L'attuale rincaro dei ma-
teriali e della mano d'opera che eleva sen-
sibilmente il costo dei. fabbricati, già alto 
per le speciali norme da osservarsi nelle 
costruzioni antisismiche, porta un forte au-
mento nei canoni di appalto delle case dei 
ferrovieri, canoni che, per le disposizioni in 
vigore, debbono mantenersi in una deter-
minata proporzione percentuale della spesa 
di costruzione. 

« Soltanto per queste ragioni si è rite-
nuto opportuno, nello stesso interesse dei 
futuri utenti, di soprassedere, per il mo-
mento, all'esecuzione dei lavori di costru-
zione dei nuovi fabbricati alloggi per il 
personale ferroviario a Messina. 

« Posso, però, assicurare l'onorevole in-
terrogante che l'Amministrazione ferrovia-
ria è convinta della necessità di provvedere 
ed a tale scopo ha già predisposti i mezzi 
finanziari occorrenti ed ha iniziato lo studio 
dei progetti, riservandosi di disporre l'ese-
cuzione dei lavori appena le condizioni del 
mercato lo consiglieranno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Toscano ed altri.— Al presidente del Con-
siglio. — « Sulla notizia corsa di un dise-
gno di legge da emanarsi con decreto luo-
gotenenziale, per ridurre il limite d'età 
degli ufficiali dell'arma dei Eeali carabinieri 
a quello degli ufficiali combattenti: per co-
noscere se adottandosi simile provvedi-
mento, si terrà nella giusta considerazione, 
mediante equa disposizione transitoria, la 
condizione di quegli ufficiali anziani i quali 
vennero prima danneggiati nella loro car-
riera dalla ultima legge con la quale si 
aumentò il limite di età a benefìcio di co-
loro i quali in quel tempo avrebbero do-
vuto essere congedati, ed ora, ove il nuovo 
provvedimento si emanasse, si vedrebbero 
messi fuori dai quadri dell'arma ». 

R I S P O S T A . — « I l ripristino, per gli uf-
ficiali dei carabinieri Eeali , dei limiti di 
età vigenti per gli ufficiali delle altre armi 
fa effettivamente parte di un complesso 
progetto di legge in istudio presso il Mini-
stero della guerra. 

« Per altro è da osservare che, per ef-
fetto dell'articolo 58 della legge sull'avan-
zamento, l'applicazione dei limiti di età, 
quali essi siano, è in tempo di guerra so-
spesa per tutte le armi e tutti i corpi ; e 
pertanto ogni determinazione ed ogni prov-
vedimento al riguardo non potrebbero es-
sere adottati in questo momento, nè ad 
ogni modo si potrebbe pensare a i attuarli 
con decreto luogotenenziale. 

« Quando l'istituto dei limiti di età sarà 
rientrato in vigore, il ripristino per gli uf-
ficiali dei carabinieri Eeali dei limiti di 
età vigenti per gli ufficiali combattenti sarà 
esaminato sotto ogni aspetto, tenendo in-
nanzi tutto presenti le necessità organiche 
dell'arma e l 'interesse del servizio, ed in 
linea subordinata il debito riguardo alle 
particolari condizioni degli ufficiali ai quali 
gli onorevoli interroganti si interessano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Vaccaro ed altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere quando sa-
ranno riprese le operazioni relative allo 
esproprio della sorgente di Capo Favara, 
presso Santo Stefano Quisquina, onde sia 
evitato qualsiasi ulteriore indugio alla co-
struzione dell'acquedotto, che le popola-
zioni, anche in seguito agli affidamenti 
dati dal Governo, attendono da lungo 
tempo ». 

E I S P O S T A . — « Le operazioni riguardanti 
l'esproprio della sorgente di Capo Favara 
presso S. Stefano Quisquina, sono state 
lungamente protratte in seguito alla oppo-
sizione del comune di S. Stefano Quisquina 
che si era dichiarato disposto a fornire 
l 'acqua, occorrente soltanto per uso della 
ferrovia, ma si è sempre opposto per la ces-
sione di acqua, da parte dell'Amministra-
zione ferroviaria, ad altri comuni. 

« Il termine stabilito per la espropria-
zióne e per la esecuzione dei lavori di co-
struzione dell'acquedotto, venne a scadere, 
senza che fossero neppure compiute lfì pra-
tiche di espropriazione. Eecentemente si è 
però provveduto a stabilire un nuovo ter-
mine. 
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« Presentemente è in esame la questione 
se sia possibile da parte dell'Amministra-
zione ferroviaria cedere stabilmente ai co-
muni interessati una determinata quantità 
di acqua da derivarsi dalla sorgente di Capo 
Favara. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Valenzano. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se non creda, in ossequio al 
giudizio già manifestato alla Gamera a mez-
zo della Commissione eletta dagli Uffici per 
l'esame del disegno di legge sugli ospedali 
riuniti di Eoma, revocare il decreto mini-
steriale 3 marzo 1916 col quale si intende 
disciplinare l'ammissione degli infermi negli 
ospedali di Eoma con quelle norme e limi-
tazioni contro le quali sono insorte una-
nimi le rappresentanze elettive della città 
e della provincia di Eoma, la Congrega-
zione di carità, l'Ordine dei medici, la Ca-
mera del lavoro, e la Commissione parla-
mentare ha riconosciuto non rispondenti 
alle leggi della umanità e alle più elemen-
tari esigenze dell'assistenza ospitaliera ». 

E I S P O S T A . — « Giusta l'articolo 2 della 
legge 31 maggio 1900, n. 211, l'ammissione 
degli infermi poveri nell'Istituto di S. Spi-
rito ed Ospedali riuniti di Eoma si ese-
guisce, agli effetti della stessa legge, nei 
seguenti modi : 

a) In base a verbale di ammissione 
redatto dal sanitario dell'Istituto all'uopo 
incaricato, in concorso di un sanitario de-
legato dall'autorità governativa, dal quale 
risulti la necessità e l'urgenza della cura 
ospitaliera. 

« In caso di dissenso tra i due sanitari, 
decide il direttore sanitario dell' Istituto o 
chi ne fa le veci. 

b) In seguito ad ordinanza di ricovero 
emessa ai sensi dell'articolo 79 della legge 
17 luglio 1890, n. 6972. 

« Giusta l'articolo 2 del Eegio decreto 
5 luglio 1900, n. 277, per l'esecuzione della 
suddetta legge, modificato dal Eegio de-
creto 22 giugno 1905, n. 459, il Ministero 
dell' interno disciplina con opportune nor-
me le funzioni dei sanitari governativi ed 
il servizio di ammissione degli infermi ». 

« In esecuzione della sopra menzionate 
disposizioni legislative e regolamentari il 
Ministero emise, in data 5 novembre 1905, 
un decreto col quale determinò le funzioni 
dei sanitari governativi e disciplinò il ser-
vizio di accettazione degli infermi negli 
ospedali di Eoma. 

« Il suddetto decreto venne modificato 
con altri due successivi, l'uno del 30 apri-
le 1912 e l'altro del 3 marzo 1916. 

« Quest'ultimo decreto, cui si riferisce 
l'interrogazione della S. Y. On.ma, emesso 
d'accordo col Ministero del tesoro e col 
Eegio commissario presso gli ospedali, ap-
portò le seguenti modificazioni al prece-
dente: 

1° Deferì al sanitario governativo con 
l'assistenza di un funzionario ospitaliero 
P incarico di raccogliere le generalità del-
l' infermo e le notizie delle vicende domi-
ciliari di lui (questo incarico era prima de-
voluto ad un funzionario dell'ospedale sotto 
la vigilanza del sanitario governativo e del 
sanitario dell' Istituto) ; 

2 Impose allo stesso sanitario l'ob-
bligo di ammonire i rieoverandi sul dovere 
che ad essi incombe di dire la verità negli 
interrogatori e sulle pene in cui potranno 
incorrere ai sensi degli articoli 272 e 436 
del Codice penale in caso di mendacio (tale 
obbligo non figurava nel precedente de-
creto) ; 

3° Estese anche al direttore dell'ospe-
dale 1' iniziativa (devoluta prima soltanto 
al sanitario governativo ed al sanitario di 
cura) diretta a promuovere il giudizio sulla 
cronicità, dimissibilità, trasportabilità o 
rimpatrio degli infermi cronici, nonché 
quello sulla necessità e durata di cura de-
gli acuti. 

« Le prime due modifiche furono appor-
tate per eliminare 1' inconveniente, verifi-
catosi in pratica, che le indicazioni conte-
nute nei verbali di ammissione erano spesso 
errate o addirittura false : ciò che impor-
tava la impossibilità da parte degli ospe-
dali di procedere al ricupero delle spese di 
spedalità dei comuni interessati, e l'adde-
bito di queste ultime allo Stato, con il con-
seguente onere, da parte del Tesoro, di 
compiere lunghe e diffìcili pratiche per il 
rimborso che non sempre avevano esito 
positivo. 

« La terza modifica fu suggerita dalla 
necessità di coordinare il suddetto decreto 
ministeriale col regolamento sanitario del-
l' Istituto pei quale i direttori degli ospe-
dali sono responsabili dell'andamento dei 
singoli nosocomi e curano che la degenza 
degli infermi non si prolunghi oltre il ne-
cessario (articoli 96 e 100). 

« Da quanto sopra si è esposto risulta 
chiaramente : 

a) che il decreto 3 marzo 1916 fu e-
messo in base all'articolo 2 della legge 
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31 maggio 1900, n. 211, ed all 'articolo 2 del 
regolamento 5 luglio 1900, n. 277, modifi-
cato con Regio decreto 22 giugno: esso non 
ha alcuna relazione col disegno di legge 
sugli ospedali, presentato recentemente alla 
Camera dei deputa t i ed al quale accenna 
la S. Y. onorevole; 

b) che il suddetto decreto non è un 
provvedimento nuovo, ma solo la modifica 
di due precedenti decreti vigenti fin dal 1905; 

c) che le modifiche appor ta te dal detto 
decreto non importano nuovi criteri restrit-
t ivi nell 'ammissione degli infermi, ma sono 
inspirate soltanto alla necessità di garen-
tire gli interessi degli ospedali e del Tesoro 
nella riscossione delle spedalità contro' i 
comuni debitori, e di coordinare le dispo-
sizioni del decreto stesso con quelle del re-
golamento sanitario ospitaliero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla opportuni tà che ai sotto 
tenent i di milizia territoriale, che già prima 
prestarono servizio militare, quali volon-
tari di un anno o sottufficiali, sia consen-
t i ta una pi fi rapida promozione al grado di 
tenente ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 4 del decreto 
luogotenenziale n. 666, del 18 maggio 1916 
(circolare 346 del Giornale militare, 1916) 
stabilisce che, per la dura ta della guerra, 
sia consentito un avanzamento eccezionale, 
di pari passo con i loro colleghi in servizio 
a t t ivo permanente, per i tenent i e sotto-
tenent i di milizia territoriale delle armi 
combattent i che abbiano un anno diservizio 
effettivo come ufficiale di complemento o 
tre anni come sottufficiale. 

Scopo del provvedimento fu quello di 
concedere un più rapido avanzamento agli 
ufficiali di milizia territoriale che hanno, 
per il loro passato militare, una prepara-
zione sufficientemente solida, per modo che 
potessero ricavarsene idonei comandant i di 
compagnia di milizia terr i toriale. 

« Per i so t to tenent i di milizia terri to-
riale, già sottufficiali, si è dunque prov-
veduto nel senso desiderato dall 'onorevole 
interrogante; non si è reputa to conveniente 
estendere il provvedimento ai provenienti 
dai volontari di un anno, perchè, per la 
brevità del servizio che essi prestarono, non 
posseggono la sufficiente preparazione che 
e indispensabile per ricoprire, con la voluta 

autorevolezza e capacità, le cariche corri-
spondenti al grado di tenente . 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro per i 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Sulla 
necessità che venga a t t u a t a la fe rmata del 
t r eno n. 70, alla stazione di Locate Triulzi, 
sulla linea Milano-Pavia ». 

R I S P O S T A . — « Il diretto n. 70 Genova-
Milano, t r a Pavia e Milano ha la sola fer-
mata di Certosa, stazione che dista 28 chi-
lometri da Milano. L'onorevole interrogante 
chiede che venga stabili ta una nuova fer-
mata alla stazione di Locate Triulzi a circa 
mezza strada t r a la Certosa e Milano. 

« In proposito devesi però osservare che, 
per criterio di massima, sembra oppor tuno 
limitare, per quanto è possibile, le fermate 
intermedie dei t ren i diret t i giacché, mentre 
l 'accrescerne il numero fa perdere ai di-
r e t t i la loro caratterist ica, ogni nuova 
concessione è ragione di successive richieste 
per località che si trovino in condizioni 
analoghe. 

« Nel caso particolare la concessione della 
f e rmata a Certosa è giustificata dalla par-
ticolare importanza che tale stazione ha 
per l 'affluenza dei visitatori di quel monu-
mente nazionale e per la comodità che il 
diret to in questione presenta per il loro 
r i torno a Milano, mentre simile giustifica-
zione non sussisterebbe per la stazione di 
Locate. 

« D'a l t ronde è da considerare che per 
r i tornare da Pavia a Locate e per recarsi 
da Locate a Milano sono; più che sufficienti 
i diversi t reni accelerati di quella linea, i 
quali sono anche abbastanza ben distribuiti 
nelle varie ore della giornata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Vetrino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali disposizioni in tenda di 
prendere o di proporre ai riguardi delle 
promozioni degli ufficiali dimissionari, btati 
riammessi in servizio o reintegrat i nel grado, 
e specie per quelli che da parecchi mesi 
danno ot t ima prova di sè, combat tendo va-
lorosamente al f ronte ». 

R I S P O S T A . - « In merito al l 'avanzamento 
degli ufficiali dimissionari, eliminati dai 
ruoli, e revocati dall'impiego, assunti in 
servizio per la dura ta della guerra, sono 
lieto di comunicare all 'onorevole interro-
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gante che, dopo accura to e assai benevolo 
studio, il Ministero ha s tabi l i to di fare ad 
essi lo stesso t r a t t a m e n t o usato agli ufficiali 
r i ch iamat i dal congedo, a t t r ibuendo a cia-
scuno l 'anziani tà corr ispondente alla d a t a 
della riassunzione. 

« Un 'appos i ta circolare, in d a t a 25 ago-
sto 1916, fu all 'uopo d i re t ta alle au to r i t à 
mil i tar i competenti . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vigna. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Pe r sapere da quali ragioni sia 
pa r t i t a la Commissione dell 'equo t r a t t a -
mento al personale delle ferrovie seconda-
rie e t r amvie per deliberare che il decreto 
luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 490, non 
è applicabile al medesimo, e se r i t enga che 
ta le deliberazione sia legale e r i spondente 
a quel dovere di assistenza verso le fami-
glie di chi m e t t e a rischio la v i ta per la 
pa t r ia , a cui è in formato il decreto stesso. 
Qualora, come non si dub i t a , l 'onorevole 
ministro non approvi la deliberazione, 
l ' i n t e r r o g a n t e chiede quali p rovved iment i 
in tenda di a d o t t a r e perchè essa sia resa 
priva di e f fe t t i» . 

B I S P O S T A . — « La Commissione per l 'equo 
t r a t t a m e n t o non r i tenne applicàbile il de-
cre to luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 490, 
al personale adde t to ai servizi pubblici di 
t raspor to a t raz ione meccanica poiché esso 
r iguardava solo gli impiegati pr ivat i , m e n t r e 
il de t to personale era già regolato dalla 
legge speciale 14 luglio 1912, n. 835. La Com-
missione osservando che essa, nel proporre i 
regolamenti del personale delle varie aziende, 
aveva disciplinata sol tanto 1' ipotesi delle 
esercitazioni mili tari ordinarie e non quella 
della ch iama ta alle armi in seguito allo s ta to 
di guerra, fece presente l ' oppor tun i t à che 
venissero emanate norme speciali a favore 
degli agent i ch iamat i alle a rmi e delle loro 
famiglie. 

« I n seguito a ta le voto il Governo, col 
decreto luogotenenziale 3 se t t embre 1916, 
n. 1126, ha emana to disposizioni al ri-
guardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
£«. D E Y I T O ». 

Vinaj. — Al ministro della) guerra. — 
« Se non creda - dopo la recente in fo rna ta 
di sani tar i delle classi dal 1870 al 1876, che 
ha di molto accresciuto il numero dei ca-
pi tani medici, perchè quasi t u t t i i richia-
mat i contano quindici ann i di laurea - ri-
spondente ad equità rendere più sollecita 
la promozione a maggiore, di quei capi tan i 
medici di milizia te r r i tor ia le e della riserva, 
che, r ichiamat i da oltre un anno alle armi, 
vennero comanda t i a molteplici servizi, non 
esclusi quelli di guer ra ». 

R I S P O S T A . — « P e r l 'ar t icolo 1 7 della 
legge 2 luglio 1896, n. 254, nessun ufficiale 
in congedo, a qua lunque categoria appar -
tenga , può conseguire avanzamento se non 
dopo che siano s ta t i promossi a grado su-
periore gli ufficiali in servizio a t t ivo perma-
nen te di par i grado ed anziani tà della stessa 
a rma o corpo. 

« iTe consegue che siccome i capi tani me-
dici in servizio a t t ivo pe rmanen te sono s ta t i 
promossi maggiori con l ' anz ian i tà di grado 
da cap i tano a t u t t o il 31 dicembre 1909, i 
capi tani medici delle categorie in congedo 
non possono conseguire l ' avanzamento al 
grado superiore ove abbiano un 'anz ian i tà 
minore di quella sopra accenna t a . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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